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I sorveglianti 


‘Tutto perfettamen- 
te regolare stamane ai 
cancelli delle fabbri- 
che Fiat in cui avreb- 
bero dovuto entrare i 
lavoratori licenziati. 


Gli operai si sono- 
presentati agltingres- 
si con il tesserino di 
riconoscimento ed i 
sorveglianti non li 
hannolasciati entrare 
consegnando loro le 
lettere di «sospensio- 
ne cautelativa» (for- 
Îmula che precede solo 
formalmente il licen- 
ziamento vero e pro- 
‘prio) inviate sabato (le 
«seconde» lettere, per 
intendersi. in quanto 
le prime sono state 
giudicave nulle per in- 
sufficienza di motiva- 
zione. da parte del 
pretore del lavoro). 

“Secondo sindacato e 
lavoratori, anche que- 
sta seconda raffica di 
comunicazioni sareb- 
be inficiata dallo stes- 
so vizio. 


@ Servizio a pag. 5 
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SE LA JUVE 
PIANGE 

IL TORO 
NON RIDE 


Una domenica nera 
per il calcio torine- 
se - Milano esulta 


® Nell'inserto dello sport @ 





A O UO SO SS N O O I RS I N 


ARRESTATO 


Torino - L'assassino 
del macellaio 
di via Michele Lessona 





E' durata sette mesi la latitanza dell'assassino del macellaio di via 
Lessona. Un delitto assurdo, per poche migliaia di lire. organizzato dal 
figlio di una cliente della vittima, tossicodipendente. L'assassino, Miche- 
langelo Cannizzo, 24 anni, è stato preso ieri sera mentre stava andando 
a ballare con due amiche. S'era fatto crescere la barba per non essere 
riconosciuto. I carabinieri del Nucleo investigativo non si sono però fatti 
ingannare e l'hanno ammanettato assieme alle ragazze che stavano con 
lui, che dovranno rispondere di favoreggiamento. 


© Ilservizioa pagina? e 





| Estate di San Martino: bellissimo 


Fano (Pesaro). Il fiume Metauro è straripato, la 





strada statale Adriatica è stata cl 


in Piemonte 


Ieri, estate di San Martino. La tradizione è stata rispettata 
soltanto in Piemonte. A Torino il tempo è stato bellissimo. 
Nelle rimanenti regioni al Nord e al Centro e a Sud, tutto 
rivoluzionato, Bufere di vento, freddo, neve hanno riproposto 
l'inizio dell'inverno. La temperatura è quasi ovunque sensi- 
bilmente scesa mentre su molti rilievi è caduta abbondante- 
mente la neve. La bora ha flagel'ato il Friuli-Venezia Giu 
Il vento ha raggiunto, nel golfo di Napoli. anche i 31 nd 
‘provocando una forte burrasca. 

‘A Trento le forti raffiche di vento hanno divelto ieri matti- 
na la copertura in lamiera della stazione ferroviaria, în piaz- 
2a Dante. Alcune grosse lastre metalliche sono precipitate in 
Strada. danneggiando un'automobile. 

In Alto Adige, invece, anche se il cielo rimane coperto, non 
névica più. La situazione rimane tuttavia precaria per le bu- 
fere di vento che stanno colpendo il valico del Brennero e la 
zona dolomitica ne! suo complesso. Al Brennero la situazione 
è migliorata dopo che ne?le ultime ore era caduto mezzo me- 
tro di neve con formazione di colonne di autotreni. 
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Il piano in Parlamento entro l’anno? 


Mille miliardi agli aeroporti 
(a Caselle neppure una lira) 


Il presidente della società di gestione sostiene che Torino non ha bisogno 
di sovvenzioni urgenti - I molti, difficili problemi dello scalo piemontese 


Nuovi finanziamenti in vi- 
sta per gli aeroporti italiani. 
E' di questi giorni la notizia 
di una proposta del ministe- 
ro dei Trasporti per un fi- 
nanziamento di circa mille 
miliardi da destinarsi agli 
scali italiani. Ma nona tutti. 

Il progetto di legge, che 
dovrebbe andare in Parla- 
mento a fine anno; destine- 
rebbe gran parte dei fondi 
agli scali di Roma-Fiumici- 
no e Milano-Malpensa: 800 


miliardi in totale di cui ben 
350 per il «Leonardo da 
Vinci». 

Gli altri 200 miliardi do- 
vrebbero andare agli scali 
meridionali, —presumibil- 
mente, alla Sicilia e in parti- 
colare a Palermo-Punta 
Raisi. 

La situazione aeroportua- 
le italiana è, nel settore dei 
trasporti, la più «particola- 
re». Miliardi e miliardi sono 
stati spesi e il servizio, a tut- 


toggi, non si può definire 
soddisfacente. 

Come mai? «A Torino — 
dice il presidente della Sa- 
gat, la società che gestisce 
l'aeroporto di Caselle, An- 
drea Filippa —in base a que- 
sto nuovo piano di finanzia- 
menti, non andrebbe una li- 
ra. Tuttavia, per ora, è giusto 
che sia così». 

«Caselle — continua Filip- 
pa —ha potuto fare già lavo- 
ri di miglioramento con il fi- 






Crisi di governo prima 
del congresso democristia- 
no di gennaio? L'idea, lan- 
ciata da Donat-Cattin per 
coprire un «vuoto di pote- 
re» rappresentato dal go- 
verno Cossiga («che in par- 
lamento rischia. di non 
portare avanti una sola 
legge importante», ha det- 
toieriil vice segretario dc a 
Novara) non ha raccolto 
per ora molte adesioni. 

Secondo Donat-Cattin, 
due ragioni dovrebbero 
consigliare la crisi. La pri- 
ma interna al partito: con 
un governo diverso la dc 
potrebbe riassorbire «va- 
riazioni e sfrangiamenti 
non opportuni in una fase 
assai delicata». La seconda 
riguarda gli alleati e la 
maggioranza: «Non si vuo- 
le che il governo finga di 
vivere senza poter operare. 
perché un vuoto di potere 
può dare magre soddisfa- 
zioni a chi sostiene che 
senza i comunisti non si 
governa». 

Il vice segretario della de 
ha confermato anche la 
sua netta avversione per 
intese con il pci nelle giun- 
te. 





Il vicesegretario dc vuole subito la crisi 


Donat-Cattin: «Il governo 
fa solo finta di esistere» 


Ieri a Novara - No ai comunisti nelle giunte locali 











nanziamento della legge 825, 
‘che aveva destinato all’aero- 
porto torinese 12 miliardi 
‘Nel quadro della situazione 
generale, effettivamente, Mi- 
lano e Roma sono un po' 
mialconce. Quindi, non è sba- 
gliato pensare, prima di tut- 
to, aquesti scali». 

In che direzione sono an- 
dati i «miglioramenti. per 
Caselle? «Nel senso della si- 
curezza del volo. I finanzia- 
menti statali, infatti, do- 
vrebbero sempre avere que- 
sto indirizzo. Mentre le so- 
cietà di gestione dovrebbero 
occuparsi, poi, della situa- 
zione commerciale. A Torino 
ci siamo regolati in questo 
modo. Con i soldi dello Stato 
abbiamo potenziato le strut- 
ture di sicurezza. In un se- 
condo tempo si potrà pensa- 
re a far qualcosa di più, dal 
punto di vista commerciale». 

Altrettanto non si può di: 
re di altre parti d'Italia. Gli 
aeroporti, nella penisola, 50- 
no troppi e la conseguenza è 
che tutti finiscono per esse- 
re insufficientemente at- 
trezzati. 

«Il problema è proprio 
questo — continua Filippa 
—: c'è stata una proliferazio- 
ne di piccoli aeroporti (nella 
sola Puglia ce ne sono cin- 
que n.d.) e, quel che è peg- 
gio, con il precedente finan- 
ziamento, la maggior parte 
del denaro pubblico ha se- 
guito un indirizzo politico- 
clientelare, da regione a re- 
gione, piuttosto che andare a 
coprire le reali esigenze che 
sono ormai evidenti da trop- 
pianni». 

L'importante è spendere 
benei soldi assegnati. «Ma le 
pecche dell'aviazione civile 
— conclude Filippa — non 
stanno soltanto negli aero- 
porti E' per questo motivo 
che noi comunisti ci oppor- 
remo al progetto del finan- 
ziamento attuale, se esso 
‘non sarà preceduto dal "pia- 
no generale degli aeroporti” 
di cui si parla, ormai, da an- 
ni Questa volta vogliamo 
‘sapere, con esattezza, dove 
andranno a finire i soldi La 
loro destinazione, lo ripeto, è 
la sicurezza, non negli im- 
pianti ‘di prestigio” 0 di co- 
modo». 


d. dan. 








A Toronto esplode treno chimico 
Allarme (gas tossici) 
centomila in pericolo 


TORONTO — Emergenza 
ecologica in una vasta area 
di Toronto. Un treno merci è 
deragliato ieri nei pressi del- 
la città canadese di Missis- 
sagua, non lontana da To- 
ronto. Sono infatti più di 
centomila gli abitanti della 
zona costretti a lasciare le 
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proprie abitazioni per evita- 
re di venir contaminati dalle 
esalazioni dei gas tossici 
sprigionatisi dall'esplosione 
di alcuni vagoni del treno. 


Le autorità temono infatti 


pano, toluolo e soda caustica 
possa far esplodere uno dei 
vagoni contenente 70 ton- 
nellate di cloro liquido, che 
potrebbe avere effetti mor- 
tali sugli abitanti della zona. 


‘Tra gli altri, sono stati fat- 
ti evacuare più di mille pa- 
zienti ricoverati in alcuni 
‘ospedali della città. Contra- 
riamente alle prime infor- 


trovate solo piccole tracce di 
cloro nell'atmosfera e non 
risulta che vi siano stati 
morti o feriti gravi nell'inci- 


Siracusa - Fuoruscita di acido nitrico 
Esplosione alla Montedison 
Morti 3 operai, 2 ustionati 


SIRACUSA — Infortunio 


Mario Lombardo di 42. Altri 


— sono stati gravemente 
‘ustionati. Gli sforzi e la tem- 





@ Muolono in 14 nell'incendio. Un incen- 
dio; pare provocato da un bambino di 4 anni, 
ha devastato un pensionato per persone an- 
ziane e ritardate mentalmente a Pioneer nel- 
l'Ohio nord-occidentale, provocando la morte 
di 14 persone. 

@ Attentati In Corsica. Tre attentati dina- 
mitardi sono stati compiuti ieri sera in Corsica 
contro gli uffici della società «Corsam»; il cui 
presidente è Jean Matteoli, nuovo ministro 
francese del lavoro e della partecipazione 
‘succeduto a Robert Boulin, suicidatosi alcuni 
giorni fa. | danni sono ingenti. 


@® Annega a 110 anni. Victoriano Parage- 
le, cittadino filippino, è morto annegato men- 
tre nuotava a pochi metri dalla spiaggia del 
suo villaggio nelle Filippine centrali. Victoriano 
aveva 110 anni e era solito fare una nuotata 
quotidiana solitaria in mare. 


® Bomba all'ufficio collocamento. Alle 
2,40 della scorsa notte è esplosa una bomba, 
di polvere di mina, davanti all'ufficio di collo- 
camento di via IV Novembre a Cinisello Balsa- 
mo (Milano). | danni sono stati lievi. Forte pa- 
nico fra gli abitanti della zona. 


® Agente di custodia ferito. Polizia e ca- 
rabinieri stanno cercando da ieri sera tre per- 
sone responsabili del ferimento della guardia 
carceraria Raffaele Laurano, di 20 anni, rag- 
giunto da un colpo di fucile calibro 12 mentre 
si trovava in servizio sul cammminamento 
Ovest del carcerè «Santa Bona» di Treviso. 


® Turista violentata. Tre giovani, due dei 
quali sposati e con figli, sono stati arrestati per 
aver sequestrato e violentato una turista, Ma- 
ria Grazia F., di 27 anni, di Legnano (Milano), 
che stava compiengo un giro turistico nella 
zona di Vieste, sul promontorio del Gargano 
Sono Giuseppe Esposito di 28 anni, Matteo 
Pecorelli di 29 e Matteo Candelma di 21. 


@ Fallite 19 società. La sezione fallimen- 
tare del tribunale di Roma, accogliendo in par- 
te una serie di istanze proposte dalla Italcas- 
se, ha dichiarato il fallimento di 19 società del 
gruppo che fa capo ai fratelli Caltagirone. 


® Contestazione al San Carlo di Napoli. 
Finale movimentato di un concerto della sta- 
gione sinfonica al Teatro «San Carlo», a Na- 
poli. L'esecuzione del maestro direttore, Elio 
Boncompagni, è stata contestata dopo la sin- 
fonia scozzese di Mendelsshon. Molti spetta- 
tori hanno fischiato; altri hanno gridato: «Vat- 
tene». Buona parte del pubblico, però, ha ap- 
plaudito. 


@ Quattro morti in un incidente. Nei pres- 
si di Petina, a 60 chilometri da Salerno, 
un'«Alfasud», è uscita di strada, finendo in un 
fossato. Le quattro persone che si trovavano a 
bordo sono morte all'istante. 
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Quaranta 


posti 
e 38 mila 











A Molfetta, chiusa la macelleria 
Cinquanta intossicati 
dalla came di cavallo 


BARI — Cinquanta persone, intere famiglie, sono 
state ricoverate nell'ospedale di Molfetta, negli ultimi 
tre giorni, per intossicazione da carne equina, acqui- 
stata presso una macelleria del centro. Il negozio è sta- 
to chiuso per disposizione dell'ufficiale sanitario co- 
munale. 

I sintomi dell'intossicazione riscontrati alle persone 
che si sono recate in ospedale — ma risulta che altre, 
con sintomi meno gravi, abbiano preferito curarsi in 
casa — erano vomito, diarrea e dolori all'addome. In 
un primo tempo si è temuto che potesse trattarsi di 
un'epidemia di colera. 

E' stato invece confermato che l'intossicazione era 
stata causata dalla carne e dalla salsiccia equina che 1 
ricoverati avevano comperato tutti presso la stessa 
macelleria, di proprietà di Pietro Fabiano, in via Im- 
macolata, vicino alla città vecchia. 





pestività dei soccorritori 

fanno fatto si che giunge» | diomande 
‘sero vivi all'ospedale civile di 

Augusta dove una équipe di (m. a.) Trentottomila do- 
sanitari sta tentando tutto mande per 40 posti. 108- 
persalvarli. duto — ancora una volta —a 


Una terribile de 
zione si è verificata nel re- 


una caldaia o 
dalle stesse tubature (questo 
particolare deve ancora es- 
ae ra dai vigili del 
fuoco) è sgorgato ‘mici- 


L'assemblea dei lavoratori 
della Montedison ha procla- 
mato 24 ore di sciopero dalle 
14 di oggi alle 14 di domani. 


Napoli, al concorso bandito 
dalla direzione generale di 
una banca per l'assunzione di 
40 addetti alla perforazione 
del centro meccanografico. 
Gli aspiranti dovranno supe- 
rare una prova psico-attitudi- 
nale ed un'altra pratica di 
esercitazione sulla tastiera 
‘delle macchine perforatrici. 

Appena bandito il concor- 
50 le domande si somo accu- 
mulate in un batter d'occhio: 
‘diplomati, studenti universita- 
ri, laureati, per un impiego 
che richiede solo la licenza 
media. 

Una pila di 38 mita fogli di 
carta bollata che si sono am- 
monticchiati negli uftici della 
banca. Pare che, per esami- 
‘narli tutti, la commissione ab- 
bia impiegato più di un m 
A questo punto si potrei 
fare una proposta: bandire un 
concorso per assumere altri 
40 6 snellire le procedure del 
concorso precedente? ll lavo- 


\\c0 non manca. ) 
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Un cugino lo accusa: «Anch’io ho preso parte a cinque delitti» 


Lo strangolatore di Los Angeles 
(tredici vittime in quattro mesi) 





«Con quella faccia e con quel nome non si direbbe»: così ha risposto la maggioranza degli americani a un 
sondaggio - L’imputato nega (rischia la sedia elettrica), ma da quando è in carcere quel tipo di crimine 


non si è ripetuto - Un attore mitomane in cerca di pubblici 





E' lui il mostro di Los An- 
geles, lo «strangolatore delle 
colline»? Angelo Buono jr. 
continua a negarlo ostinata- 
mente. Oltrettutto non esi- 
stono prove determinanti a 
suo carico; e se è finito den- 
tro, lo si deve principalmen- 
te alla testimonianza di suo 
cugino, Kenneth Bianchi, 
che per avvalorare l'accusa 
non ha esitato a dichiararsi 
corresponsabile per la metà 
esatta degli omicidi conte- 
stati: cinque su dieci. In- 
somma, 4 parere del venti- 
selenne cuginetto, i mostri 
erano due. Ma dice la verità? 

Angelo Buono ovviamen- 
te, sostiene di no. Al giudice 
Gabriel Gutierrez del tribu- 
nale di prima istanza di Los 
Angeles, davanti al quale è 
comparso pochi giorni fa, ha 
spiegato che Kenneth è un 
mitomane irresponsabile il 
quale ha deciso di fargli pa- 
gare antichi screzi, sorti per 
banali beghe di famiglia. E 
per colpa sua, ora rischia a 
pena di morte. 

‘All'udienza, la prima, An- 
gelo Buono junior era assi- 
stito da quattro dei suoi sei 
‘avvocati, ed ha respinto ogni 
accusa: i dieci strangola- 
menti ed altri sedici reati, 
tra i quali spiccano il tentato 
omicidio, violenza carnale, 
istigazione alla prostituzio- 
ne, estorsione, sodomia e 
coito orale. Queste ultime 
due «attività.» per la legge 
californiana, sono da consi- 
derarsi «perversioni. — an- 
che se i soggetti fossero con- 
senzienti e alla ricerca del 
piacere reciproco — e come 
tali, punibili. 

‘Aggravanti e perversioni 
a parte, gli avvocati di Buo- 
no si dicono sicuri di farcela. 
‘A favore giocano il suo pas- 
sato, 45 anni di vita irre- 
prensibile da italo-america- 
no medio; un mestiere ono- 
revole, commerciante di au- 
tomobili; una faccia per be- 
ne (ma solo Lombroso pote- 


Ned York (a sinistra) l’attore in cerca di pubblicità che si 


va sperare che ai mostri sia 
data una faccia che li renda 
riconoscibili). E non ultimo, 
il particolare che già una 
volta la Giustizia s'è sbaglia- 
ta: nel febbraio del ‘78 si co- 
stituì Ned York, trentaset- 
tenne attore alto due metri, 
bell'aspetto e bisognoso di 
fama. Ma si rivelò presto per 
un mitomane e fu rilasciato; 
la parte del mostro, non è fa- 
cile! 

Ad incastrare Buono è 
Kenneth Bianchi, che ha 
confessato di aver parteci- 
pato a cinque degli orripi- 
lanti delitti messi in atto dal 
cugino-mostro. Il Bianchi è 
stato già giudicato e con- 
dannato all'ergastolo, in un 
processo in cui aveva accet- 
tato il «compromesso» con 
l'ufficio della pubblica accu- 
sa. La legge californiana, lo 
abbiamo già visto per altri 
particolari, è leggermente 
diversa dalla nostra: chi 
confessa, ha diritto ad uno 
sconto, € così Kenneth tra 
sette anni potrà godere del 
diritto alla libertà vigilata. 

Angelo Buono invece. il 
compromesso (che consiste 
‘appunto nel dichiararsi col- 
pevole in cambio di una de- 
rubricazione delle accuse) 
non lo ha accettato e verrà 
quindi processato per tutti i 
reati di cui è accusato. Il giu- 
dice Gutierrez ha fissato la 
prossima udienza, per il 10 
dicembre. «Speriamo — ha 
detto l'imputato con sorriso 
mesto, mentre lo riaccompa- 
gnevano al carcere — che 
nel frattempo il mostro si ri- 
faccia vivo». 

Il guaio per lui è che da 
più di un anno, lo «strango- 
latore delle colline», non fa 
più vittime. Si è fermato a 
quota 13, numero da sempre 
fatale, anche se la polizia su 
tre vittime nutre dei dubbi, 
le considera «spurie», opera 
sì di maniaci, ma non dello 
«strangolatore delle colline». 
soprannominato così, per- 








ché operava sempre nei 
quartieri più poveri sulle 
Colline Alte, a nord di Hol- 
Iywood. 

Dal febbraio 1978 lo stran- 
golatore tace. La tredicesi- 
ma ed ultima vittima, a dif- 
ferenza della maggioranza, 
non viveva di notte. Si chia- 
mava Condy Lee Hudspeth, 
‘aveva vent'anni e insegnava 
Sacra Bibbia in una scuola 
elementare. Fu ritrovata nel 
baule di una macchina, sulle 
solite colline, debitamente 
strangolata dopo aver subi- 
to violenza carnale. 

La serie dello strangolato- 
re era iniziata quattro mesi 
prima, il 17 ottobre, quando 
fu ritrovato, scaraventato 
tra i cespugli sui bordi di 
una stradina a nord di Los 
Angeles, il corpo nudo di 
una ragazza nera, vent'anni, 
molto bella, di nome Yolan- 
da Washington: era dalle 
parti del cimitero di Forest 
Lawn, quello reso famoso 
dal film Il caro estinto. I 
giornali del giorno dopo sot- 
tolinearono la macabra iro- 
nia della coincidenza, ma 
scrissero anche che Yolanda 
era stata una ragazza sfor- 
tunata, che viveva (come 
tante, d'altra parte, in quella 
città) ai margini di Hol- 
lywood, în attesa eterna di 
una particina, riempiendo i 
vuoti di questa attesa con 
prestazioni notturne, nem- 
meno ben pagate: anche in 
California perla prostituzio- 
ne, c'è oggi troppa concor- 
renza, La prima vittima del- 
lo strangolatore, lasciava 
una bimba piccola. La non- 
na, alla quale era affidata, 
commentò: «C'era da aspet- 
tarselo, che avrebbe fatto 
una brutta fine». 

Nel giro di soli quattro 
mesi le vittime furono tredi- 
ci. tutte strangolate a mani 
nude, dopo esser state sevi- 
ziate, torturate e fatte 0g- 
getto di violenza sessuale. 
Tutte sorprese di notte, la 





era auto-accusato degli strangolamenti @ non è stato creduto; a destra. Angelo Buono junior 


loro età variava tra i 12 e i 28 
anni. Le vittime più giovani 
furono due ragazzine ap- 
punto, Sonia Johnson e Do- 
lores Cepeda, che avevano 
ricevuto il permesso di scen- 
dere al centro per far spese. 
Erano attese a casa per l'ora 
di cena, tutto il quartiere si 
mobilita nella ricerca. ma 
vennero ritrovate una setti 
mana dopo, sempre insieme, 
nude e strangolate. 

La vittima più anziana, 
Jane King, era modella e at- 
trice. Viveva con un archi 
tetto di nome Moskowitz 
che, interrogato da un gior- 
nalista, così la consegnò alla 
Storia: «Era sempre in giro. 
Dev'essersi trovata al posto 
giusto nel momento’ sba- 
gliato.. ‘ 

Lo strangolatore delle col- 
line riuscì a rovinare quel- 
l'inverno all'intera Los An- 
geles. Di notte non girava 
più nessuno e molte profes- 
sioniste dell'amore andaro- 
no a svernare in altri lidi. 
Furono offerte taglie fino a 
centomila dollari, e le pale- 
stre di karatè conobbero l'e- 
tà dell'oro. Le reti televisive 
raccontarono ogni giorno 
tutto il raccontabile, senza 
omettere i dolenti paragoni 
col «figlio di Sam. di New 
York, l'altro strangolatore 
altrettanto famoso, quello di 
Boston, arrivando fino a 
Jack lo Squartatore, al Mo- 
stro di Londra antico, e alla 
sua attuale reincarnazione 
che sta facendo impazzire 
Scotland Yard. 

Non che la polizia di Los 
Angeles fosse da meno. Alla 
quinta vittima, quando fu 
chiaro che il maniaco omici- 
da era davvero un pericolo 
pubblico, scese in campo 
una squadra speciale, forte 
di 79 agenti, 14 esperti civili, 
un cervello elettronico che 
incamerava notizie e formu- 
lava ipotesi, mezzo milione 
di dollari spesi in tre mesi. 
Le dieci agenti in servizio 








«civetta» registrarono sol 
tanto migliaia di inviti «in- 
nocenti» (erano le uniche a 
battere il marciapiede in 
quel periodo), Gli esperti 
riuscirono soltanto a confer- 
mare che l'omicida era un 
maniaco sessuale (come se 
cene fossero pochi). 

Il cervello elettronico fece 
notare che lo strangolatore 
operava in un raggio di 6 
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illustrato, 
il più maneggevole: l'Atlante ideale per 
gli alunni della scuola dell'obbligo. 


IZIONARI 
ITALIANO 
ILLUSTRATO 


PER L'USO ESSENZIALE DELLA LINGUA 
864 pagine - Oltre 1000 illustrazioni 


Lo strumento più valido e completo per 
guidare i ragazzi con semplicità e chiarezza 
all'uso corretto della lingua italiana. 


tà si era autoaccusato, ma non è stato creduto 


chilometri, alla periferia 
nord della città (un dato 
questo, che sarebbe stato 
utile, se proprio in quella z0- 
na non vivessero mezzo mi- 
lioni di persone). Gli altri 
agenti di polizia infine, fece- 
ro scena muta: non solo 
mancavano le soffiate, ma 
anche il mostro — caso ano- 
malo nella storia del crimine 
— non lasciava messaggi 0 
indizi, non si divertiva a sti- 
dare la polizia. Lui stuprava, 
strangolava, poi via, in atte- 
‘sa della prossima vittima. 

Così fino alla dodicesima, 
‘quando le redazioni di tutto 
il mondo furono invase dalle 
foto dell'attore bello e mito- 
mane. Peccato si fosse pre- 
parato solo sui primi tre de- 
litti: poi cominciò ad impap- 
pinarsi e fu palese che non 
c'entrava affatto. 

Alla tredicesima vittima 
però, si presentò alla polizia 
Kenneth Bianchi: confessò. 
‘ammettendo che lo strango- 
latore delle colline era suo 
cugino Angelo Buono e che 
lui gli aveva anche dato una 
mano. qualche volta. 

Da allora, non si registra- 
no più vittime dello strango- 
latore: Los Angeles ha ripre- 
so a respirare e vivere tran- 
quilla anche dopo il calar del 
sole. In città si continua a 
uccidere, a stuprare e stran- 
golare, ma il tutto nella nor- 
ma delle statistiche: essen- 
ziale è che non ci siano mo- 
stri in libertà. 

Ma è proprio lui. Angelo 
Buono, lo strangolatore del- 
le colline? Ad un sondaggio 
d'opinione subito scattato a 
Los Angeles (gli americani 
non perdono Un'occasione: 
tutto può e deve essere son- 
dato), il 65 percento degli in- 
tervistati ha risposto che 
«con quella faccia e quel no- 
me,non si direbbe» 

Gianni Pennacchi 
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COLERA 





Controlli sanitari 


all’aero 


porto 


di Fiumicino 





ROMA — Da ieri tutti gli 
aerei provenienti da Caglia- 
rì e che fanno scalo all'aero- 
porto internazionale Leo- 
nardo da Vinci di Fiumicino 
vengono attentamente con- 
trollati e disinfettati. Lo ha 
disposto in via precauziona- 
le il ministero della Sanità. 
dopo i recenti casi di colera 
scoperti. nel capoluogo sar- 
do. Mezz'ora prima dello at- 
terraggio. le tollettes degli 
aerei în volo vengono disin- 
fettate con sostanze liquide 
e spray a base di ipocloriti. 
Subito dopo l'atterraggio. i 
medici e gli addetti al servi- 
zio di sanità dello scalo ro- 
mano provvedono ad una 
sommaria visita medica dei 
passeggeri e alla registrazii 
ne dei loro recapiti e delle lo- 
ro generalità. Altre disinfe- 
zioni vengono compiute sui 
bagagli in arrivo da Cagliari 
e nelle toilettes. dell'aero- 
porto. 

Quello del colera non è un 
pericolo remoto. Il ministero 
della Sanità avverte che «il 
nostro paese si presenta 
particolarmente vulnerabile 
al contagio. sia per le note- 
voli correnti di traffico che 
lo interessano che per alcu- 
ne condizioni climatiche e 





ambientali». 

Fino al 1977 il numero dei 
casi di colera nel mondo è 
andato progressivamente 
diminuendo. In quell’anno i 
casi di contagio. segnalati da 
27 paesi diversi, sono stati 
poco più di 58 mila. Da allora 
la tendenza si è invertita. 
Nel 1978, invece. ben 40 paesi 
hanno segnalato 74.632 casi. 

Il ministero della Sanità 
ha spiegato in una circolare 
che «la pandemia del vibrio 
colera eltor, iniziata nel 
1961. è ancora in fase attiva 
con manifestazioni a tipo 
endemico su vasti territori e 
rappresenta una continua 
minaccia di instaurarsi — 
per diffusione del contagio 
— nei paesi indenni». Per le 
carenze di igiene già ripetù- 
tamente denunciate in pas- 
sato, il nostro paese conti- 
nua ‘ad essere vittima delle 
malattie infettive con una 
frequenza definita «inaccet- 
tabile». Per l'epatite virale ci 
sono state infatti 32.839 de- 
nunce nel 1977 e 28.814 nel 
1978: per il tifo addominale 
‘ce ne sono state 3262 nel 1977 
e 5081 ne! 1978; per la salmo- 
nellosi 11.247 nel 1977 e 8350 
nel 1978, 

b. gh. 
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Sollevano dubbi i ricorsi e gli accertamenti 


Invim: anche il decreto 
«nuovo» è incostituzionale? 


ROMA — Sulla nuova di- 
sciplina  dell'Invim varata 
sabato dal consiglio dei mi- 
nistri c'è chi parla già di pos- 
sibile incostituzionalità di 
alcune parti. c'è in sostanza 
la possibilità che subito dopo 
la pubblicazione del decreto 
sulla Gazzetta Ufficiale (en- 
tro dopodomani) le commis- 
sioni tributarie di tutt'Italia 
sollevino di nuovo eccezione 
di ‘illegittimità dinanzi al- 
l'Alta Corte. 

Uno dei punti più contro- 
versi riguarda proprio le 
centinaia di migliaia di ri- 
corsi pendenti e di accerta- 
menti ancora da notificare. 
L'articolo tre del decreto- 
-legge stabilisce che in que- 
sti casi il contribuente può 
scegliere la normativa più 
favorevole tra la nuova e la 
vecchia. 

Per le vendite di immobili 
avvenute pochi anni dopo 
l'acquisto si pagano infatti 
meno tasse con la vecchia 
Invim che con la nuova. 

‘Secondo Renato Borruso. 
consigliere della Corte di 
Cassazione, questo articolo 
del decreto presenta, come 
minimo, «una anomalia». 
Per il magistrato infatti, 
«una norma dichiarata inco- 
stituzionale viene annullata 
€ quindi espulsa dall'ordina- 
mento giuridico». Si conti- 
nuerebbe quindi ad applica- 
re sia pure con il consenso 
del contribuente, una dispo- 
sizione di legge che non esi- 
ste più. E' un fatto che a giu- 
dizio unanime degli esperti 
non ha precedenti. 

Si critica molto anche il 
fatto che la nuova Invim ri- 
duce ma non annulla del 
tutto le sperequazioni tra i 
vari contribuenti. L'imposta 
su un immobile tenuto per 
molti anni e poi venduto 
continua a essere superiore 
alla somma di imposte paga- 
te per vendite successive. Il 
ministro delle Finanze, Re- 
viglio ha spiegato questa dif- 








ferenza con «l'impossibilità 
di raggiungere al 100 pe: 
cento. l'eguaglianza tra 
‘contribuenti». 

Con la nuova imposta, chi 
vende un immobile dopo un 
anno o due viene colpito più 
che in passato. Il problema 
‘appare particolarmente im- 
portante per Ì casi di succes- 
sione: gli eredi infatti si tro- 
veranno a pagare un Invim 
maggiore di prima senza 
nessuna colpa o intento spe- 
culativo. Secondo Borruso. è 
ipotizzabile una questione di 
illegittimità costituzionale 
per la disparità «non ragio- 
nevole» di trattamento nei 
confronti di chi eredita. E' 
bene ricordare infatti che la 
legge che regola la succes- 
sione prevede particolari 
sgravi fiscali per i passaggi 
di proprietà ripetuti entro 
un breve intervallo di tem- 
po. In sostanza la nuova In- 





vim colpisce con maggiore 
rigore chi vende spesso im- 
mobili (e quindi magari l'at- 
tività speculativa) ma anche 
chi si trova ad ereditare al- 
l'improvviso una casa, un 
negozio o un terreno. 

Con le nuove forme, inol- 
tre, si rischia di incidere ne- 
gativamente sull'attività 
edilizia. Le imprese di co- 
struzioni si ritroveranno 
inevitabilmente a pagare 
più Invim perché normal- 
mente vendono le case subi- 
to dopo averle terminate. 

La nuova Invim favorirà 
invece gli enti e le società 
che mantengono la proprie- 
tà di un immobile per più di 
dieci anni. Anche in passato 
queste società dovevano pa- 
gare l'imposta sull'incre- 
mento di valore verificatosi 
in questo periodo di tempo. 
Ora però l'Invim è notevol- 
mente ridotta. 


Ricevute fiscali 
ai professionisti 
artigiani e «autonomi» 


ROMA — Il ministro delle Finanze starebbe 
studiando il modo di allargare l’obbligo della 
ricevuta fiscale — che diventerà obbligatoria . 
per alberghi e ristoranti (e per i loro clienti) 
dal 1’ marzo prossimo — ai professionisti, agli 
‘artigiani e agli altri lavoratori autonomi. Se- 
condo alcune indiscrezioni il progetto sarebbe 
quello di accelerare al massimo la messa a 
punto della nuova normativa e di far partire la 
ricevuta fiscale obbligatoria dal 1° luglio '80- 

‘AI ministero delle Finanze le voci vengono 
smentite ma c'è chi conferma che l'estensione 
della ricevuta a tutti i lavoratori autonomi è 
un progetto da tempo caro al ministro Revi- 
glio. Dal 1° marzo la ricevuta fiscale interesse- - 
rà 40 mila alberghi e 70 mila (su 300 mila) pub- 
blici esercizi. Con il conto il cliente avrà anche 
il «tagliandino» per il fisco. 








ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma - Via G. B. Martinj,3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO' 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 


Il 1° dicembre 1979 matura l'interesse relativo al semestre giugno- 
novembre 1979 nella misura di L. 67,50 nette per obbligazione. 


Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti ef- 
fettivi semestrali del campione indicato nel regolamento del prestito, 


calcolati da Mediobanca per ogni giorno di borsa ‘aperta del semestre 
maggio-ottobre 1979, è pari al 6,945% (14,372% effettivo in ragione di 


anno). 


In Cons guerza, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1979 - maggio 1980 un 
interesse del 6,95% pari a L. 69,50 nette per obbligazione. 


._ Inoltre, allorché a norma dell'art. 5 del regolamento saranno deter- 
minate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 


del rimborso, verrà considerato, per l'undicesimo semestre di vita delle 
obbligazioni, uno scarto positivo pari al'2,945%. 





Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 4% moltiplicata per il numero di semestri in cui 
le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita, 


Il 1° dicembre 1979 sono rimborsabili 
10 settembre 1979: 


10- 16- 20- 21- 45- 59- 62- 66- 72. 75- 84-101-112-117- 
121 - 122 - 130 - 135 - 137 - 147 - 172 - 176 - 183 - 189 - 193 - 194 - 197 - 203 - 
212-216 - 221 - 226 - 236- 245 - 248 - 250 - 254 - 257 - 259 - 263 - 275 - 294- 


308-309 - 314 - 315.- 320- 333-- 345 - 349 - 352 - 356 - 359_ 369 - 375 - 377- 
394. 


le seguenti serie, estratte il 


Il valore di rimborso delle 
dell'art. 5 del'regolamento del 
zione. 


obbligazioni estratte, determinato a norma 
Prestito, è di L. 1.259,98 nette per obbliga 
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Il sindacato: «Così la Fiat elude il decreto del pretore» 


I sessanta ai cancelli 
chiedono di entrare, 


E' andato tutto come pre- 
visto: i licenziati del primo 
turno (ingresso in fabbrica 
alle 6) e del «normale: (in- 
gresso alle 7,45) si sono pre- 
sentati ai cancelli di Mira- 


fiori, Rivalta e Chivasso. Qui 
i guardiani hanno conse- 
gnato loro una fotocopia 
delle lettere di «sospensione 
cautelativa» inviate fra ve- 
nerdì e sabato invitandoli a 


non entrare negli stabili- 
menti. 

«A questo punto», hanno 
dichiarato i rappresentanti 
sindacali che accompagna- 
vano i vari gruppi di licen- 








Incontro fra amministratori, sindacati, rappresentanti dell’azienda 


I licenziati in Consiglio comunale 


di Mirafiori e Rivalta 


ma vengono respinti 


ziati, «prendiamo atto del 
fatto che la Fiat elude quan- 
to diposto dal magistrato e 
se ne assume quindi tutte le 
responsabilità». La seconda 
lettera di sospensione (for- 
mula che precede formal- 
mente il licenziamento) vie- 
ne. anch'essa considerata 
nulla dalla Fim in quanto in- 
ficiata da quella stessa ca- 
renza di motivazione che ha 
invalidato la prima. 

In alcuni casi i licenziati 
non sono stati individuati al 
momento dell'ingresso e 
‘hanno potuto raggiungere il 
loro posto di lavoro dove è 
toccato ai rispettivi capi re- 
parto consegnare le lettere e 
invitarli ad andarsene. A Ri- 
valta, due operai che prima 
di essere allontanati erano 
riusciti a organizzare una 
micro-assemblea, sono stati 
ufficialmente diffidati e de- 
nunciati ai carabinieri. 

Anche quei lavoratori 
compresi nel gruppo: di 10 
che ha rifiutato la tutela or- 
ganizzata dalla Fim nomi- 
nando un proprio collegio di 
difesa «alternativo» si sono 
adeguati al comportamento 
tenuto dai compagni della 
Fim o non si sono neppure 
presentati agli ingressi. In- 
sieme alle fotocopie delle 
nuove lettere di sospensio- 
ne, sono state consegnate 
‘anche comunicazioni in cui 
si avverte che le spettanze 
economiche per il periodo 
dal 9ottobre (data in cui era 
scattata la prima sospensio- 
ne) all'8 novembre (giorno in 
cui è partita la seconda) so- 
no state depositate presso 
gliavvocati difensori. 

Come si accennava in 
‘apertura, nessuno sì è stupi: 
to dell'accaduto: era prati 
camente certo che la Fiat 
non avrebbe consentito ai li- 
cenziati di entrare in fabbri- 
ca. Non solo lo aveva già la- 
sciato chiaramente capire, 
ma lo aveva anche dimo- 
strato nei fatti con l'invio 
della seconda serie di let- 
tere. 

Bevendo in un bar vicino 
un caffè che togliesse dalle 
ossa il freddo dell'alba, i li- 
cenziati «respinti. commen- 
tavano le lettere appena 
avute (anche se già le cono- 
scevano per averle ricevute 
sabato a casa). 

«Una delle poche contesta- 
zioni che mi viene mossa con 
esattezza», diceva uno di cui 
non citiamo per ovvie ragio- 
ni il nome, «è sbagliata: il 
giorno in cui avrei commesso 
il fatto ero a casa in mutua. 
Io, naturalmente, posso di- 











mostrarlo, ma anche l'azien- 
da dovrebbe saperlo». 


Un altro mostrava un 
quaderno su cui quotidiana- 
mente annota il. proprio 
‘comportamento in fabbrica. 
«Il giorno in cui avrei bloc- 
cato le fosse di convergen- 
2a», dice, «non ero neppure 
in Fiat perché eravamo stati 
messi in libertà per lo sciope- 
ro della verniciatura». 

Nel pomeriggio, presso la 
sede Flm di via Porpora, li- 
cenziati, sindacato e collegio 
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le mu de Cartier 


Orologio Canier in argento massiccio placcato oro 
con quadranti a cifre romane © laccati. 
Garantito a vita. 

In vendita a L. 390.000. 





di difesa si riuniranno per 
fare il punto sulla situazione 
‘lla luce degli ultimi avveni- 
menti. E' previsto. anche 
l'arrivo da Roma dei tre se- 
gretari nazionali della Fede- 
razione metalmeccanici e 
dei tre coordinatori sindaca- 
li del gruppo. Contempora- 
neamente, il problema dei 61 
licenziamenti verrà dibattu- 
to nella seduta «aperta» del 
Consiglio comunale a cui in- 
terverranno anche sindaca- 
ti. forze politiche e sociali. 
Giorgio Destefanis 


Il «caso Fiat» approda oggi, alle 15, in Consiglio co- 
munale, nel dibattito aperto alle forze politiche, eco- 
nomiche e sindacali della città. L'ordine del giorno 
(«Problemi occupazionali e vertenze in corso») consen- 
tirà l'approfondimento, e‘il confronto tra le parti, su 
tutta la materia «lavoro». 

L'assessore comunale competente, Carlo Foppa, 
aprirà la seduta con una lunga relazione: dalla crisi 
dell'impresa, come si configura all’interno delle con- 
Nlittualità più generali del sistema capitalistico, ai 
problemi del mercato, che si ribaltano sulla governabi- 
lità delle fabbriche. 

«Dei licenziamenti — afferma Foppa — sì sta occu- 
pando la magistratura. A nol spetta il giudizio politi- 
co, così come lo esprimeremo sulla violenza e sulle'for- 
me di lotta che caratterizzano la vita della fabbrica». 


La relazione di Foppa esaminerà i problemi della 
classe operaia, la qualità del lavoro, la professionalità, 
la struttura organizzativa e gerarchica delle aziende, 
la programmazione, il rapporto tra imprenditori ed 
enti locali, la produttività. Particolare rilievo sarà ri- 
‘servato alla situazione occupazionale e alla questione 
«collocamento». Dopodiché si alterneranno gli inter- 
venti (un quarto d'ora ciascuno) dei partiti, degli im- 
prenditori, dei sindacati. 

Queste le modalità con le quali è stato organizzato il 











Alla riunione oltre ai partiti politici rappresentati in 
consiglio (pci, psi, dc, pli, pri, psdi, dp, uld, indipenden- 
ti, msi) saranno presenti il pdup e il pr. 

‘Sono stati invitati rappresentanti dell'Unione indu- 
striale e dell’Associazione piccole e medie industrie, 
delle tre organizzazioni degli artigiani, dell'Ufficio 
provinciale del lavoro e della Fiat e delle strutture 
orizzontali del sindacato. Per i quartieri saranno pre- 
senti tre consiglieri per ognuna delle 23 circoscrizioni. 

Nella «Sala rossa» del consiglio comunale siederan- 
no gli amministratori della città e i rappresentanti 
delle forze economiche e sociali. Nel palchetto riserva- 
to solitamente al pubblico si sistemeranno i consiglieri 
circoscrizionali. I'cittadini potranno seguire il dibatti- 
to attraverso un impianto televisivo a circuito chiuso 
‘sistemato al primo piano nella «sala dei marmi» e nel- 
la «sala della giunta» oppure nel cortile del municipio, 
liano terra, dove è stato installato un collegamento 
audio. 

Trasmissioni radiofoniche in diretta sono assicurate 
dalle seguenti emittenti private locali: Radio Univer- 
sal (fm 93,300 e 98,800), Radio Zero (90,800), Radio Li- 
berty (90,900), Radio Gamma (89,400), Rudio Moncalieri 
Centro (93,800) Radio Chivasso (94), Radio California 
di La Loggia (94,300), Radio Abe (97), Onda Radio Ita- 
liana (97,400), Radio Rivoli (100,595), Radio Settimo 
(101,300), Radio San Mauro (100,800 e 104,800), Radio 
‘Radicale (90,300). 











\\ Consiglio aperto, a Palazzo Civico. 


Concessionari ufficiali di zona: 


TORINO - Boutique Les Must de Cartier 
Via Po, 48 

® TORINO - Fasano Gioielleria - Via Roma 325 @ 
TORINO - Thomas Guardi Gallery - Via Gramsci 12 
® AOSTA - Trossello Eredi - Via de Tillier39 @ ASTI- 
Olivero Albino - Piazza S. Secondo 8 @ BIELLA - 
Zendrini Gallery - Via G.Valdengo 2/8.@ CASALE M. 
- Bazzani P. di G. Bazzani - Via Roma 76 @ CUNEO - 
Rabino Mario - C.so Nizza 10 @ MONDOVÌ - Rosa 
Mirko & C. - Via S. Agostino 17 @ VALTOURNANCHE 
- Patrucco S.r.. - Condominio Cielo Alto @ VERCEL- 
LÌ - F.lli Valmorri - Via G. Ferraris 8. 
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L’asilo notturno di via Ormea al centro delle polemiche 


Dove dorme chi per tetto ha un mucchio di stracci 


Immagini. soltanto un'idea. peraltro 
eloquente. di quella che è la realtà. Il 
dormitorio di via Ormea si presenta 
così: due grandi camerate. una per gli 
uomini, con quaranta letti. e un'altra 
perle donne. con una ventina di posti. 

Situazione igienica precaria, gabi- 
netti in stato disastrosi. muri sbreccia- 
ti. umidità dal soffitto. riscaldamento 
a ‘legna perché l'impianto si è rotto 
quattro anni fa e non è ancora stato 
riparato. 

‘Gli amministratori. dell'Istituto pri- 
vato Umberto lamentano la mancan- 


za di fondi. «Non possiamo fare nessun 
lavoro — dicono — se non abbiamo i 
soldi». Nei giorni scorsi un gruppo di 
consiglieri democristiani ha presenta- 
to un'interrogazione per sapere quali 
interventi s'intendono fare in via Or- 
mea. L'assessore alla Sanità. Miglias- 
so. ha già fatto sapere che verrà finan- 
ziato un progetto di ristrutturazione 
dell'edificio che contempla. prima di 
tutto. il rifacimento del tetto. Se ne 
. parla da anni: sarà. finalmente. la vol- 
ta buona? 


Servizio fotografico di Sergio Solavaggione 
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L’omicidio era stato commesso nel negozio, alla fine del marzo scorso 


Arrestato stanotte mentre va a ballare 
l'assassino del macellaio di via Lessona 


E' chiuso il fascicolo pro- 
cessuale del delitto del ma- 
cellaio Giovanni Gallo ucci- 
so nel suo negozio in via Mi- 
chele Lessona la sera del 31 
marzo con unt colpo alla nu- 
ca. Il giovane, indicato dai 
suoi complici come l'esecu- 
tore materiale dell'omicidio, 
è stato preso questa notte in 
sorso Toscana angolo via 
Sansovino, nei pressi di uno 
stabile non lontano da viale 
Glicini 21, dove abitava. 

I due carabinieri che han- 


P. 


’rosegue l’inizia 


no eseguito l'appostamento 
— Elia e Caprito — l'hanno 
visto arrivare elegantemente 
vestito con due ragazze. S'era 
anche fatto crescere la bar- 
ba, ma l'accorgimento non è 
stato sufficiente per nascon- 
dere il viso di Michelangelo 
Cannizzo che la moglie della 
vittima aveva descritto mi- 
nuziosamente ai carabinieri 
Subito dopo il tragico episo- 

o. 

La banda, composta di tre 
giovani, era giunta davanti 


‘a del Comune 


Torino-Enciclopedia 
seconda settimana 


Si apre la seconda settimana dell'iniziativa deno- 
minata «Torino-enciclopedia». Il successo dell’esor- 
dio ha confermato l'interesse della cittadinanza, e 
soprattutto dei giovani, per un appuntamento cultu- 
rale che fosse alla portata di tutti e affrontasse, come 
già indica la sigla, tutti i temi più scottanti della real- 
tà d'oggi. 


Lunedì 12 Novembre 


I diritti dei sani: la medicina preventiva. Cesare Ci- 
slaghi: «Statistiche sanitarie e statistiche per la 
sanità». Liceo Einstein, via Pacini 28. 

Tra l'atomo e il sole: le fonti e il risparmio dell'ener- 
gia. Evasio Lavagno: «Che cos'è l'energia». IACP, 
corso Dante 14. 

La geometria. Alberto Conte: «L'arte della prospetti- 
va». Liceo Alfieri, corso Dante 80. 

Il calcolatore. Mario Coppo: «Strutture di base della 
macchina». Centro Civico Crocetta, via Brichera- 
sio8. 

Come si fa e come si legge un giornale. Luigi Pintor: 
«Il Manifesto». Circolo della Stampa, corso Stati 
Uniti 27. 

Lo schermo parlato: il cinema tra mercato e storia. 
Beniamino Placido: «L'immagine di carta stam- 
pata». Cinema Zenit, via Corelli 1. 

Musica: guida alla formazione di una discoteca. Al- 
berto Basso: «Repertorio. Gli antichi». Centro 
Civico Madonna del Pilone, via Bardassano 5/A. _ 

La famiglia. Anna Bono: «La divisione sessuale dei 
ruoli nella famiglia oggi». Biblioteca Civica, piaz- 
za Falchera 9. 

La natura del pregiudizio. Primo Levi: «L'intolleran- 
za razziale». Istituto Tecnico A. Avogadro, via 
‘Rossini 18. 

Come arredare un appartamento. Gianfranco Cava- 
glià: «Come arredare un appartamento, proiezio- 
ni e commento di alcuni esempi di arredo» con la 
partecipazione di Franca Santi Gualtieri, diret- 
trice della rivista «Abitare». Villa Amoretti, corso 
Orbassano 200. 


Martedì 13 Novembre 


I diritti del bambino: i primi anni di vita. Jolanda Va- 
lerio De Carli: «Siamo capaci di amare i nostri 
bambini?». Centro Civico S. Donato, corso Sviz- 
zera 57. 

La'protezione dell'ambiente. Paolo Durio: «Dinamica 
degli ecosistemi e modellistica umana». Scuola 
Leopardi, viale delle Verbene 6. 

L'astrofisica. Tullio Regge: «Cosmologia». Sala Euro- 
pa Camera di Commercio. via Giolitti 262. 

Imparare a parlare. Dalla famiglia alla scuola; come 
il bambino si impadronisce del linguaggio. Da- 
niela Calleri e Stella Peyronel: «Quando e come e 
perché il bambino apprende il linguaggio». Cen- 
tro Civico Lingotto, via Monte Pasubio 61 

Lingua e dialetti in Italia oggi. Tullio Telmon: «I dia- 
letti settentrionali». Villa Amoretti, corso Orbas- 
sano 200. 

La Francia. A cura del Centro Culturale Franco-ita- 
liano. «Le culture regionali (i baschi. i bretoni. gli 
occitani)». Scuola Media Rosselli, via Ricasoli 15. 

La Gran Bretagna. A cura dell’International House. 
“Aspetti della vita inglese». Scuola elementare 
Don Murialdo, via Casteldelfino 30, 

Classici Tedeschi. Cesare Cases: Johann Wolfgang 
‘Goethe: «I dolori del giovane Werther». Centro 
d'Incontro Tesoriera corso Francia 192. 

Passato e presente della cultura contadina. Elisabet- 
ta Soletti: «Le autobiografie alla rovescia». Blan- 
ca Guidetti Serra. Cine Teatro Araldo, via Chio- 
‘monte 3. 

Canti popolari del Piemonte. Emilio Jona e Sergio Li- 
berovici: «Le origini della ricerca del canto popo- 
lare piemontese da Costantino Nigra a Leone Si- 
nigaglia». Liceo Einstein, via Pacini 28. 3 

La civiltà del vino, Annibale Gandini: «Il vino: dall'u- 
va alla bottiglia.. Istituto Mario Enrico, via Bar- 
donecchia 151. 

Storia dell'alpinismo. Renato Chabod: «Arte, cultura 
e letteratura nella storia dell'alpinismo (proiezio- 
ne del film "Ritorno ai monti”)». Scuola Media A. 


Donini, via Rubino 63. 














al negozio poco prima della 
chiusura. Erano le 20,30 di 
sabato 31 marzo. L'ultima 
cliente era appena uscita, 
‘quando — da una «A 112. ri- 
sultata rubata — scesero due 
con il volto coperto da pas- 
‘sumontagna. Appena entrati 
nella macelleria imtimarono: 
«Fermi tutti, è una rapina. 
Vogliamo i soldi». 

Giovanni Gallo era al terzo 
assalto del suo negozio e non 
si mosse. Rispose sicuro: 
«Denaro non ne abbiamo 
più. L'abbiamo già deposita- 
toalla cassa continua». 

I due banditi, già tesi, si 
‘arrabbiarono. Uno dei due, 
che sarebbe risultato poi Mi- 
chelangelo Cannizzo, puntò 
la pistola minaccioso. Si av- 
vicinò al Gallo con l'arma. 

Giovanni Gallo cercò di 
convincerli: «Vi ripeto che lì 
abbiamo già portati in ban- 
ca. Che cosa volete da noi? 
Andatevene». Dalla pistola 
che era ormai premuta con- 
tro la nuca parti un colpo. 
Maria Teresa Zanini, la mo- 
glie, vide il marito accasciar- 
si a terra in un lago di san- 
que. 

Gli assassini fuggirono con 
poche migliaia di lire raci- 
molate in tutta fretta sulla 
«A 112. che sarebbe poi stata 
trovata in via Borgomanero. 
Per questo delitto furono 
incolpati altre tre giovani. 
Nella casa di uno venne tro- 
vato un fucile a canne mozze. 
Ma non erano loro gli autori 
del delitto. 

Il colonnello Ruggeri dei 
carabinieri mise sotto accusa 
un altro giovane, amico del 
macellaio ucciso, che quella 
sera era èntrato nel negozio 
per chiacchierare con la vit- 
tima. Era Giovanni Neri, 
glio di uno delle più vecchie 
clienti. Messo alle strette finì 
per. confessare: «Cercavo 
Soldi per comprare la droga 
che mi serviva, perciò ho ac- 
cettato di fare da basista a 
due amici rapinatori. Non 
conosco i loro nomi. So sol- 
tanto che uno è mancino. 





Piano socio-sanitario 
a San Salvario 


Questa sera alle ore 21, 
nella sede del Quartiere San 
Salvario Valentino di via 
Campana n. 28, si terrà una 
consultazione pubblica per 
presentare agli abitanti del 
quartiere la «Proposta del 
Piano socio-sanitario di 
quartiere» elaborata — de- 
mocraticamente — in sei 
mesi di indagini e ricerche 
dai rappresentanti di tutti i 
partiti del Consiglio di 
Quartiere, validamente ap- 
poggiati dalle più verie forze 
sociali di zona e da singoli 
cittadini; nell'ambito della 4* 
Commissione. 

Intervenendo si avrà la 
possibilità di discutere il 
Piano per approfondirlo e 
migliorarlo prima che sia 
presentato, dal Consiglio di 
Quartiere al Consiglio Co- 
munale, quale espressione 
diretta della volontà e parte- 
cipazione dei cittadini alla 
realizzazione del servizio sa- 
nitario nazionale. 


‘echi di cronaca 


Strumenti musicali 
Organi elettronici 
sconto 35/40% 


I più vasto assortimento, la più seru- 
polosa sasisienza, le più elastiche 
Condizioni di pagamento. Consegna 
gra dappertutto. Merula Bra (Cn), 


Baza Municipio, telefono. 0172 
Stia 

Montoneros 

via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti pelle da Li 


‘uomo-donna 
40.000, giubbotti scamosciati imbottiti 
‘da L. ‘40.000, giacche pelle uomo- 
donna da L. 70.000, soprabili pelle 
vomo-donna da L. 120.000, borse in 
pelle da L. 15,000, il. 598.900. 


Proprio con la sinistra ha 
sparato l'assassino». 

T carabinieri arrivarono 
prima'a Sebastiano Neri, 21 
anni, via Dei Mughetti 27 e 


Due giovani ier! 


questa notte Michelangelo 
Cannizzo, uno dei tanti 
sbandati creati dal rione 
ghetto delle Vallette. Autore, 
ancora minorenne, di azioni 





di vandalismo contro il loca- 
le asilo e di furto di motorini 
e poi di furti in grandi ma- 
gazzini e su auto oltre che di 
scippi e rapine. al. rig. 


sera a Banchette 


Allontanati da un dancing 
lo incendiano per dispetto 


Due giovani di Banchette 
sono finiti in carcere ierì se- 
ra per aver dato fuoco a un 
dancing che sorge alla peri- 
feria di Ivrea, il Big Ben. 1 
due sono Franco Antonio 
Ruffo, 22 anni, e Alberto 
D'Onofrio, di 18. 

L'episodio è avvenuto nel 
tardo pomeriggio di ierì. A 
quanto pare i due stavano 
disturbando nel locale. Il ca- 
posala, Gaetano Bove, li ha 
avvicinati invitandoli a non 
disturbare o ad andarsene. 

Secondo la confessione re- 
sa più tardi dal D'Onofrio; il 
Ruffo avrebbe raggiunto la 
propria auto nell'attiguo 
parcheggio e riempita di 
‘benzina una bottiglia trova- 
ta nei pressi è tornato nella 
sala, ha versato la benzina 
sui divani, poltrone e mo- 
quettes e vi ha dato fuoco. 

Le fiamme si sono alzate 
‘altissime e solo il pronto in- 
tervento degli addetti alla 
sala ha scongiurato una tra- 
gedia. 

Il Ruffo e l'amico, che lo 
avrebbe seguito, sono stati 
immediatamente bloccati e 
trasferiti in caserma, dove 
più tardi sono stati interro- 
gati dal sostituto procurato- 
re della Repubblica dott. 
Gumine (alla presenza degli 
avvocati Coda e Novo). Il 
magistrato ha confermato 
l'arresto e li ha fatti trasferi- 
re alle Nuove. 


@Rapina questa notte alla 
ditta «Eli. di Collegno, via 


Fermi 32. Quattro individui 
‘armati e mascherati hanno 
aggredito il guardiano not- 
turno Benedetto Damiano. 
di 56 anni, abitante in corso 
Giambone 71, e lo hanno le- 
gato rinchiudendolo in un 
sottoscala. 

T quattro si sono poi allon- 
tanati con una «127. della 
ditta portando con sé alcuni 
rotoli di filo d'argento impie- 
gati nelle lavorazioni elet- 
troniche in cui la El.bi. stes- 
sa @specializzata. 

«Stavo facendo il mio soli- 
to giro — racconta il guar- 
diano — quando mi sono 
sentito puntare alla schiena 
una pistola, dopodiché mi 
hanno scaraventato in uno 
sgabuzzino. Mezz'ora dopo 
ho sentito la macchina al- 
lontanarsi ma non sono ri 
scito a liberarmi e ho dovuto 
aspettare questa mattina 
che arrivassero i dipen- 
denti». 

I banditi, dopo aver neu- 
tralizzato il sorvegliante, so- 
‘no anadati direttamente in 
magazzino e lì hanno razzia- 
to un ingente quantitativo 
di argento in fili, usato per i 
contatti elettrici, per un va- 
lore ancora imprecisato, ma 
che comunque supera ab- 
bondantemente i cinque mi- 
lioni. Evidentemente sape- 
vano che cosa cercare e do- 
ve. Le indagini puntano, in- 
fatti. sugli ex dipendenti. 
® Rissa inuna discoteca di 
via Chanoux, ieri pomerig- 





gio alle 17,30, quando un 
«buttafuori» del locale, Gio- 
vanni Ancona, 25 anni, via 
Crea 16, ha deciso che era 
l'ora di «accompagnare al- 
l'uscita» un gruppetto di giò- 
vani un po’ troppo esube- 
ranti che stavano distur- 
bando i clienti del «Bògia 
nen», un posto noto fra i gio- 
vani per fare quattro salti in 
allegria la domenica. 

Si è trovato davanti una 
reazione decisa e la faccen- 
da è finita a seggiolate in te- 
sta: ad essere sopraffatto è 
stato proprio l'Ancona, che 
ha dovuto farsi medicare (10 
giorni di prognosi) all'ospe- 
dale Martini di via Tofane. 


ULTIMA ORA 
Due morti 
a Chivasso 


Due persone sono morte 
questa mattina in un inci- 
dente automobilistico nei 
pressi di Chivasso. L'auto- 
mobile, per cause ancora 
sconosciute, è improvvisa- 
mente uscita di strada e 
nell'incidente sono morti 
sia l'autista sia il passegge- 
ro: Sergio Margutti, abitan- 
te a Monza, in via Mozart 28 
e Giuseppe Tresoldi, abi- 
tantè ad Arese in via Valera 
18/2. 


Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro 
Comitato Piemonte - Valle d' Aosta 


10123 Torino - via Cavour, 31 - rel. 88 26.66 


ine 


‘Un disco 
per la salute 


13 cantautori tuttinsieme per la prima 
volta per una iniziativa di grande 
valore sociale. 

Il ricavato netto di questo long-playing 
è tutto destinato alla Associazione 
Italiana per la Ricerca sul Cancro. 


Ogni anno il 30% circa dei malati 

di cancro guarisce. 

Acquista e regala questo disco, 
contribuirai alla ricerca sul cancro _ 
‘e darai un impulso diretto allo studio 
di nuovi medicinali e al miglioramento 
globale delle cure. 


Il disco, anche nella versione 
cassetta, è in vendita nei principali 
negozi e al Salone «La Stampa» 
via Roma, 80 - Torino 
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ECONOMICI 


în tema Gi offra di impiego lavoro, l'egi 
Kore corda che ia legge .12.1977 n° 909. 
vista discriminazioni sul sesso @ l'inser- 
Zioniata è impegnato a rispettare tale legge. 


2 Affari e capitali 
RARA AAA. PRESTITELEFONO a tutti in 





FiD.AUTO, 
basta teletonare e portare libretto di ciola- 
ione gella vosira aulo © ato Gi proprietà gel. 
ia vosira casa per ottenere Un presiio im 
Gut 





AARA AAA PRESTITI © miuiu) porecar è 
3 aula a utt coloro che hanno un reddito 
nche soltanto da lavoro o da protessione. 
Garanzia tassi minimi © pagamento in poche 
Gro Massima nsorvatezza 
FINCOTEX 

corso Francia 15.ialefono 760.208 - 779,826. 
CORRENTISTI baricari Improfestati privato 
finanzia mmediaiamente. Tel 541-204, 


3 Aziende, negozi 


‘AFFARONE lattena angolare 50 ma 3 vetrino 
5ugn incasso possibiltà bar cedesi Borgo 5. 
Paolo 9 milioni 900 mila. Tel. 630.052 

PRIVATO vende direttamente complesso av- 
vato Composto hors ristorante Gar discote: 
Sa possibiltà maggiore sviluppo adatto nu: 
Cibo familiare o società Tel. 976.308 


4 Terreni 


TERRENO agricolo Leinì 7750 ma cea 
miioni e mutuo bancario: Caseviva S63.363 - 
‘543 625 


5, Locali e negozi 
domande 


‘ARA. CASABIANCA acquista box auto ne- 
‘@ozi locati vari. Tel. S31.310 - 531,008, via S| 
Francesco d'Assisi 24- Torino. È 
ACQUISTASI, muri negozio anche atfita; 
qualsiasi metratura pagamento contanti: Tel; 
530. 




















offerte 


BOX auto libero via Ventimiglia re 9 milioni 
‘llazionabil; Italimmobili 509.782. 
CENTROCASA 513837 zona' centrale vis 
Saluzzo magazzini varie melrature ga 4 milo | 
‘n1 900 mila a 13 milioni Dilazioni pagamento: | 
LOCALE Alpignano libero indipendente re | 
conio 280 ma con passo carraio 3$ milioni 
eventuale mutuo. Tel. 547.621 530.880. 
LOCALE Nichelino 700 ma_ indipendente 
Honte sirada passo carraio Uffici più annessa | 
casetta 2 camere tinello cucinino 188 milioni. | 
Tel 530.860-547,821- 513.002 i 


ma 


3150180 Cense in zona | 


Commercialsima negoriO To: 
Cato & primaria azienda com 
mercialo sviluppato su 3 piani 
‘58 milioni 900 lla tacitazioni 
‘er appune 





10 Prestazioni 


consulenze 


CONTABILITA" generale [va magazzino an- 
che con elaboratore aiattronico piccole me 
Gle aziende artigiani commercianti ambuiar 
ti Telefonare 472.302 


15 Autovetture 


ARAAAAAA ASSICAR via Pitagora * an 
golo via XXV. Aprile Nichelino tel. 623.331 
521/162__TI offriamo più di 200 auloccasioni 
gi ogni marca e tipo completamente revisio- 
‘hate. ni Giusto prezzo. permutiamo ia tua au 
fo supervalutandola. i diamo la possibiità si 
Pagare con minimo anticipo fino a 30 mesi 
‘Senza cambiali. {i consegniamo l'auto che iu 
‘cegli in 48 ore. Ricordati Assicar Nichel 

via Pitagora angolo via XXV Aprlie (sab! 
Aperto tutto giorno) 

AAAAAA. AUTOCOMMERCIO dispone 
500/71;.127. 7213-74-78. 0 6 mesi: 127 sport 
nero: 128 73; G/CL 78-79. 128.3 P. 78. Beta 
16-77: coupé 75: Alfasud 73-78-5 m 76. Al 
fatta 116.78: 1.873: Ati2 E € mesi: Abarth 70 
Hp 77:78: igì S 75, Ritmo 60 L'CL 6 mesi 
Herizon GL. 78: Peugeot 104 SL 78: CX Super 
78, GS 74; RE TL 76: Maggiolone 73; Volvo 
66. autom. 78: Fiesta CL 1\I 77: Simca 1000 | 
T2-13:15-78: 1100 GLS 74-16-77: diga. Golt 
Tè: Giulia 76; Mercedes 200 75, 152 2500 8 
mesi: garanzia 6 mesi a rato senza cambigii 
Minime anticipo. Auiocommereio Corso Or- 
Bassano 72. (letono 581.008 (aperto anche 
lsabalo tto giorno) 

‘RARA. AUTOBENGASI Citroen via Genova | 
261 (piazza Bengasi) auto nuove € il arco 
‘usato Vi atiende per un contronto 500 128] 
127-128 128 larigliare 128 coupé 131 Diese! 

















2000 A_112° Mini Volkswagen Maggicione 
Volvo 66 DL automatico. Viriatoci. 
AAAA. AUTOCCASIONI Fiat 500 126 127 
128 124 125, A 112. Dyane 6.GS. W Polo, R 
6 Peugeot 108, NSLI Prinz, Land Rover 6o- 
rie nuovo. Monzon, Canguro, Bagneera, Al 
fatta, Giulia è moltissime mite auto ture fevi- 
sionate. Permute ratezioni senza cambiali 
Savea corso Vercelli 66 il 230.881 
RICAA. FIAT nuove consegna 48 ore. rates: 
‘Zion Sava 36 mesi. Super occasioni fevisio 
nate 500, 126, 127. 328. Ritmo, 191, 194, 
‘A112, AV12 Abarth, Dyane 6, Rd. RS, R6 Al 
tasuo, Cirosin GS, Fulvia coupé: Beta coupé 
1600, 1800. garanzia 6 mesi con tagliando 
Permute vantaggiose lunghe rateazioni con 
minimi antico. Selauto Venditori autorizzati 
Fiat Corso Trapani 116 (sabato aperto tuti | 
giorno), 
AA. FIERA dell'auto dispone ogni tipo e 
marca. nuovo Usate garantito. permute, pa 
Gamenio vostro piacere anche senza cam- 
Bia. Quando avete visitato turi visitate noi 
Grazia. Corso Siracusa 33 
ASSICAR Golt GTI 78. X1/9 del 77; GT Ji 
or 1300 del 72. Giulia 1300 super dei 7} 72, 
124 Seat T8. Fulvia Coupé 71 74 78. Honor: 
‘GLS78. Assicar, Nichelino via XXV Apri. ai 
621162 
‘ASSICAR 500 L del 70 71 72, 126 74 78 
ITTATATI TO, 12871727676, 1317875 
152 75 77, A 112.75, Nichelino via XXV Apre 
97. Tel 62).162627.1605. 
AUTOCCASIONI: 500, 126, 127, 128, Ritmo 
131,192. A112 Abarth, Dyane 6. Re, RS, RG 
Alta Sud. Citrogn GS. 804F. Fulvia coupé, 
‘Beta coupè 1600, 1800 2000, mm 1502 
Opel Diesel, garanzia 6 mesi, Parmute van: 
laggioso lungh raleazioni con minimi anic 
DI. Huova concessionaria. Fia Autottancia 
Soi Franci 341 (abato perio Ito 1 
Sforno) 
PRIVATO vonde Fuvia Coupé 3 1300 cc. (75) 
guisa destra como nuova Telelonare ora ut: 
fo 518.612. 

"SEAT 124/1200 CC 
pionia, consegna prezzo vecchio versioni 
normale. supar lusso ampia gamma colori A 
ancer via Montanaro 47 angolo Via Cherubi- 
nni Tel. 237.696 (To) aperto anche li sabato 
Pomeriggio. 
128 coupé alingrata 1400 bianca ine 72 nc: 
Catsoriata seminzova 1 milione 950 mila 
126” Personal 4 semestrale. Teletonare 























‘mo 80 Djane 2 cavalli GS GS Break CX | 


1510 Simca Talbot cit 
‘nol anch ruoi 


ai 31 accessori di 
in lega. ragioman- | 


















‘banastr, tergiunono. posteriore, Antfurto 
lefronio, fari aninebbia, estintore sg ato 
Prove perte ntormazioni raeazioni senza 
‘ambial! Sevea corso. Francia, 359. tei 
domo. Varcoli 86. Telefonare 

| 

Motocicli 











‘MONTESA Cota 349 nuovo modello conse: 
gna immediata. agevolazioni per-i corigari 
Sceasioni Trial revisionate. Tosa corso Regi: 
Ra gl Torino. 


18 Acquisto alloggi 


AAA, CASABIANCA acquista alloggi liberi 
‘ed ocgupati In Torino a cintura. Tel: 537.008 | 
‘ssvato 
‘ALA. COMPRO da privato alloggio libero an: | 
‘Sh fine anno purché comodo mezzi pubblici 
massimo 4 Camere. Tel. 54,148, | 
A ACQUISTIAMO stabili in blocco e alloggì 
singoli pagamento contanti rapidità riserva: 
tezza 503.350 503 998 
‘AL CERCO Miration S. Ria Francia alloggi | 
Beri e occupati con pagamento contanii im 
mobiliare G 1. Teletano 300 585 
AL COMPRO con urgenza alloggio libero di 
23 camere in buono siato servizi interi (ur: 
gente). Tel. 513.718, 
ACQUISTA privata per contante apparte 
mento libero di 2.3 camere con tinello cucina | 
tel 5505988. 
ACQUISTEREI ciretamenie algo iero 
Zamora finello sevizi qualungue zona Tor: | 
no. Tei 599 381 
ACQUISTIAMO siabii e appartamenti singoli 
in Torino e prima cintura, rapida detinizione 
massima riservatezza. Telelonare 535.904 
ACQUISTO casetta rustica indipendente bre. 
ve distanza da Torino anche ca ristrutturare 
agamento veloce, Te. 542.408. i 
ACQUISTO privatamente in zona Francia Pa: 
ella 2 camere cucina. servizi pagamento | 























Contanti. Ore pasti 754/059, 
'CASALEGNO. organizzazione 
vendite immobilian cerca ur- 
Bentemento case vile rustici in 





mo realizzo conan. 
Bo ade 
(CASETTA ricerco urgentemente stretta cin- 














tura uni-bitamilare Bagamento_in contanti 
Tel 534-584. 
CENTRO, 

Immobile pagando per! contanti ricerca 
par soadisiane esigenza propri centi appar 
tamant iberi Tonno © cintura massima rise 
Valezza Vatiatva immediata. Tel. 516.229 
Ssesba 


CERCASI scquitane via sona Imola Tor 
fo 99grormo 2-3 camera cucina servizi spe 
massima 80 mioni Tel-850,163. 
CERCASI Urgertemente per contanti aiog- 
Gio hbero in. lerino con seniizi zona Francia 
Shito taud*5t Tot 510.584 

CERCO appartamento di 23 camere inelto 
1 Torino anche occupato pago content. Tel i 
| sessi 

[CONIUGI cercano 2 camere finali cucinino 








Torino prima Cintura bagamento. Contanti 
(407.437 ore pomeridiane 

EMIGRATI rimpatriando acauister 
leggio libero Camera tinello pags 
tant. Tek 569181 





EUROCASE IMMOBILI 


ticerca per la propria clenteià 
lloggi liberi og occupati in TO- 
fino etire rapida vendita paga 
tmento Contanti serietà compe. 
fanta. Aivolgetavi via. San 
Quintino 43, fel. 513.148: cor. 
‘0 Matteotti 3. tì 556.387. 
PRIVATAMENTE acquistiamo stabili qualuo: 
‘que cimensione 0 elà in Torno e primissima 
Cintura pagamento contanti. Tel. 518.091 
PRIVATO acquista causa siratto 2:3 cam 
Sori libero. qualsiasi zona pagamento in 
| Contanti Te sta 586 
| PRIVATO acquisia per contanti appartamien= 
[to ibaro 0 sccunato in Torino 0 Collegno 
Grugliasco Cascine Vica. Tel 444.225 
| PRIVATO acquista contanti zona Barriera Mi 
ino vicinanze 3-4 camere cucina anche 
| occupato. Telefonare 234.651 
PRIVATO acquista suabie in Tonino per ur 
gente impiego capitale mediatori. esciusi 
Serivera. «Pubiompase 372 — 10100 To: 
PRIVATO compra contanti alloggio occupato 
| aTorino o Grugliasco, Te. 323-259 rano de 
pasti 
PROSSIMI sposi comprano in contanti alog: 
gio livoro a Cascine Vica 0 Grugliasco. Tel. 
874.348 orario dei past 
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den 
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696.4366. 
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Ottre180 concessionari Bedford CF, 


dalOa20 quintali dibuone "ragioni; 

una gamma completa di ottime”tagioni” 
in8modelli el8 diverse versioni, ; 
la "ragione" propulsiva del famoso motore GM diesel 2 Itri, 


‘etante convenienti "ragioni 





infatto di prezzi, costie consumi , 
per consigliarvila scelta di un Bedford CF diesel 


BEDFORD Cl diesel 


le ”ragioni”del più forte 


Lunedì 12 


hanno: 





Bediord CFdiesel: piccoli per guadagnare | a 


Furgoni, promiscui, autotelai, autocarti. 





RICERCA urgentemente log: 





Ne con atto notarile, pagamen-. 
to. in Contanti. Centro Casa, 
corso Vittorio! Emanuele, 4 - 
Torino, tletono 513.831 
SOCIETA! \mmobilare acquistersbbe stabili 
anche acquisendo pacchetto azionario per 
Ufgente ricostiuzione patrimonio Immobllia. 
te. Scrivere: «Pubihompase 182 — 10100 
Torino» 

TRATTATIVA diretta corea alloggi case vile 
Torino e cintura. Siudio G.F.G., via 5 Donato 
Gdial a72aSe. 


IR 





URGENTEMENTE acquisto da privato allog- | 


gio libero di 2 Camera servizi pagando corr: 
fanti Tel 595.097. 


19 Vendita alloggi | 


AGS. altarone libero Piossasco recentissi. 
mo salone 3 comere Cucina doppi servizi box 
LS milioni mutuo. Tel. 838.135. 

A. FIDIM corso Monte Cucco pressi bero 3 
Camere cucina completamente ristrutturato 
£°4) milioni 600 mia. Tel. 548.148. 

| A FIDI via Pietro Micca libero anche uso 
Ufficio 2 camere più cameretta primo piano 

| L'27 milioni 500 mita. Tel Se8.148, 


| ALFIDINA zona Mirafiori bero 2 camere sog: 
‘giorno cucinino doppi servizi piano alto L: 36 
Fniioni più mutvo. Tel. 548,148 
A: FIDIM zona parco Sempione libero casa 
‘con giardino camera tinello cucinino L- 25 
| mitoni SCO mila più mutuo. Tel. 588.146, 
‘A FIDIMA zona Stadio libero piano alto came- 
a soggiorno cucinotta abitabile luminoso L 
25 milioni. Tel. 88,148 
‘A. VILLETTA libera in Valdetatorre recente 
costruzione 3 camere salone cucina Soppi. 
Servizi garaga giardino vendo 66 minoni 800 
‘ila. Telefonare Riva 585.335. 





più 
via Cibrario 1. Tel. 533.322. 
BORGO Vitoria via Mosca angolo via Sp: 
Spello camera fineio cucinino 17 miloni su: 
‘icienti  miloni. Tel. 530.880 548 245. 


casa 
Indipendente Grugliasco 25 camere magar- 
zino 100 ma box 1500 mq terrano evontuale 
Suivo, Tel. ‘12.022 SG0ABO Si 








CASABIANCA adiacenze corso inghila 
‘appartamento di 2 camere cucina abitabile 
| servizi. 15 milioni, Tei,531.310, 
CASABIANCA adiacenze italia 61 apperta- 
menti di camera cucina servizi L'13 milioni 
| due camere cucina servizi da L. 18 miloni 
| Giazionati ei. 531.008 897.310. 
CASABIANCA libero in via Nizza apparte 
mento di 3 camere cucina servizi. 28 milo: 
| ALS00 mia giiazionebii Tei. 531/008 





| CASABLANCA libero in contro appartamento |’ 


gl salone:2 camere cucina abitabile servizi 
‘34 milioni 500 mila Te 531,008. 
CASABIANCA libero a. Moncalleri appart 
mento dì camera cucina abitabile servizi L 
‘22 milioni meno mutuo. Tel, 533.310, 
CASABIANCA libero a S. Benigno Canavese. 
Appartamento di 2 Camere cucinotto servizi 
L‘23 milioni meno mutuo. Tel. 31.31. 
(CASABIANCA 531.008 Îiero adiacente cor 
30 Monte Grappa appartamento di cam 
‘Cucina abitabile servizi, 16 milioni, 

INCA ‘531.008 liberi adiacenti in 
occavione 2 alloggi di camera tinello cuci 
nino servizi L20621 milloni 500 mia. 
CASAVIVA ilbero c, Trapani S. PaOiO camera 

Ifinelio servizi 12 miloni © mutuo bancario, 
{545.773.563 563. 

| CASAVIVA libero Parelia camera tinello ser- 
zi 19. milioni © mutuo bancario: 533.369 
[Storia 








linea regolare per passeggeri, auto è veicoli industriali 


GENOVA -PORTO TORRES .,,. 


Partenze ogni martedì, giovedi e sabato ore 19 


e fino al 31marzo prezzi da L.16.500 


Se vuoi viaggiare 
col canguro. chiedi 


ee 


canguro. 


alla Vostra 
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CASAVIVA libero via Saluzzo centro 5 ca 
re cucina 2 servizi 48 milioni è muivotca 
110 853.363 548.779, 


ICABAVIVA libero M. di Campagna 3 ca 
‘inello servizi 25 milioni @ mulo banco 
‘543,825 - 863,369. 

ICABAVIVA vende M. Campagna camera 
‘nello servizi da 11 milioni ‘a mutuo bencal 





\lbora indipendente zona Sassi precolina 
‘Camera 2 servizi scantinato. 500 ma terre 
‘Tel! 515.022 590.860/547.821 548.285 





CASETTA 

libera indipandonte' pressi corso Rosseli 

‘camera cucina 400 ma terrano ciniato exe 

{dale mutuo. Tel: 513.022 530/880 547.82 

| CASETTA Montanaro su 2 piani 7 camera 

| cucino 2 servi 35 milioni e mutuo banicar 
[Casaviva 553.363- 543.773. 


CASETTA 
ustica Avigliana bora 3 camera box ten 
150 ma orto. 14 milioni 500 mila sutiieni 
milioni. Tel. 518,022 530880 SUE? 
548-245. 


Camora ino cucinino bagno 28 mi 
possibilità mutuo, pe 

'CENTROCASA 513 891 Fiat Lingoto spazi 
Ho camera linelio cucinino bagno 18 ii 


‘ioni cilazionabili. 


MCENTAOCABA 613.831. adiacente va sem 
Plone: camera cucinota bagno 15 milion: a 
lazioni pagamento, 

[CENTROCASA 513831 adiacente corso Spe. 
zia casa: decorosa camera cucina servizi 
‘5.500.000. 

‘CENTROCASA 513831 piazza Madama Ci 
'Sina casa d'epoca 7 camere cucina tagn 
‘30 milioni 600 mia mutuo e cllazioni 
‘CENTROCASA 513831 corso Giulio Cesar 
1-2-camero cucina servizio 4 milioni 200 mi 
‘87 mllioni 800 mila dilazionabili 
(CENTROCASA 513831 Vicinanze corso No 
\vara camera tinello Ingresso bagna 12 milo 
‘n1500 mila itazioni pagamento, 
CENTROCASA 513.551 via Ormea ottina pe: 
Sizione 3 camere cucina servizio 7 miioni 
100 mila minimo contanti dlazioni 
CENTROCASA 513,831 libero corso Tassoni 
tecente 2 camere cucina bagno cantina sl 
fitta: 39 milioni dilazioni, 


CIERARIO 
via Vidua 6. recenti 1-2 camere ‘soggiorni 
Lux Case 546.476, 


COLLINA zona, residenziale atvemziore 
‘sportive privato vendi ultimi alloggi in paaz 
Zina signorile. Telefonare 537.57 
CORSO Racconigi, angolo via Moriginewr 
‘spaziono camera final cucinino 16 milion 
Sufficianti 8 milioni, Tel. 547 821 SA8:245. 
EUROCASE H itvero Moncat 
sii palazzina di 2 piani cei 7 
2 camere tinello clcinino ser. 
yi3 Balconi posto ao co 
Berto. 45 milani mono mutuo] 
decennale. Tel 53.003 
(546.642 -548,748, 
EUROCASE 1 libero via Foligno camera ine! 
Jo angolo coltura servizi 3° p. 2 arie casa de 
| orosa Suficienti 9 milioni contanti. Tel 
| 556.387, 546748 531.003. 
| EUROCASE Libero Pare (Va Domodosso | 
a) mini anoggio di camera angolo cottura] 
‘servizio ingresso cantina ascensore rscaida: 
ento minimo contanti. Tel, 545.542. 
[EUROCASE M libero S. Paolo stabile rsu 
‘turato camera tinello cucinino servizi rimes 
#0 a nuovo riscaldamento d' piano no ascen: 
| ore dilazioni. Tel, 556.387 548.748. 
[ EUROCASE N ibero Mirafiori casa del 13 2] 
‘Camere tinello angolo coltura servizi ripost| 
| gi 2 balconi cantina box auto 4 miloni 500 
| ila meno mulvo 6%. Tel 546.748. 
EUROCASE O libero via Borgomanero (Fran 
i) 2 camere cucina servizi 2 balconi nscal 
amento centrale 37 milioni 500 mila giazio: 
Nabili.Tel. 548.542 - 546,748 - 531.005. 
[EUROCASE P ibero Lucento (Str. Alessano) 
costruzione del ’70 p. 8° spazioso camera | 
| nello cucinino servizi 2 balconi termoascen- 
20 minimo Contanti 15 milioni resto ciao: 
N Tel 546 642- 546.748: 



























- (continua) 





_ lunedì sport 


Una domenica 












































































inter 
Milan 
Cagliari 
Lazio 
Torino 
Perugia 
Juventus 
Avellino 
Napoli 
Bologna 
Udinese 
Ascoli 
Fiorentina 
Roma 
Catanzaro 
Pescara 
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Il bianconero 
«Speriamo 
nel futuro» 


Non avete l'idea di quanto sia difficile essere juventini in 
certe occasioni. Dicono che siamo distinti, dicono che 
sappiamo perdere, le poche volte che ci tocca perdere. 
Lo dicono anche adesso, incontrandoci per la strada e 
battendoci la mano sulla spalla, in segno di desisoria con- 
solazione. Che cosa volete rispondere? Se li rimbeccate 
con una mala parola, non siete più juventini. Se rispondete 
con un sorriso, quelli rincarano la dose convinti che non 
abbiate capito l'offesa. Non c'è che una via d'uscita, ed è 
dolorosissima: esaminare, con i nemici, le cause delle 
stangate. Un prontuario per questo lunedì di passione può 
‘essere il seguente: 

a) L'avevamo detto! Non si fa uno squadrone che ricon- 
quisti lo scudetto comperando mezza Atalanta, che è 
piombata in serie B. 

b) Non solo l'avevamo detto quest'anno, ma l'avevamo 
detto anche l'anno scorso. Quando Virdis, questo Pelé del 
calcio sardo, non voleva lasciare la natia isoletta, bisogna- 
va lasciarlo stare, o — meglio — farlo acquistare immedia- 
tamente dall'Inter, La squadra si fa non solo comperando 
‘campioni, ma anche rifilando bidoni (vedasi l'antico scam- 
bio-fregatura Ploeger-Nordhal!). 

c) Questi ragazzi sono troppo carichi di gloria e di soldi. 
Hanno Vinto quasi tutto, eccetto la Coppa dei campioni, e 
adesso fanno la pubblicità, rubano il posto ai giornalisti 
alle tv private, mettono su industrie di vernici e di trasporti, 
se ne fregano di quelli che pagano il biglietto per andarli a 
vedere. Più serietà, c'era una volta, più stile. Ma è ancora 
la Juve, questa? 

d) Battuta finale, Zoff ha chiesto di essere sostituito. In- 
vece di un portiere, alla Juve va bene un citofono: Fa me- 
no brutta figura. 

e) Speriamo nel futuro. E questa è la speranza di quelli 
che non hanno più niente da sperare 
il bianconero 






DUE TIFOSI CONFESSANO LA LORO AMAREZZA 


x 


Il granata 


«Ho paura 
di tutto» 


Quando un tifoso come me resta impassibile mentre Bi- 
gon si arrotola a mezz'altezza, disegna nell'aria la figura 
421 del kamasutra, piomba pesantemente a terra, si fa ma- 
le ad un occhio, ma non riesce a spingere la palla nella 
porta vuota, vuol proprio dire che si è annoiato, adirato, 
indignato, vergognato, offeso 6 irritato per la propria squa- 
dra. Ormai sono due domeniche che soffro di orticaria da 
Torino, complicata da frustrazione grave a causa di quei 
due davanti che, giocassero così per altri cento anni, ver- 
rebbero superati nella classifica dei cannonieri anche da 
Brio. Ho visioni dove compare Zaccarelli in campo, non 
credo nell'esistenza di Masi, ché altrimenti perché esperi- 
mentare cinque diversi titolari? 





Su Vullo poi, ho una teoria. Talvolta egli si convince di 
essere Beckenbauer e compje due azioni impensabili che 
possono anche fruttare un gol, ma durano meno di un 
minuto. | restanti ottantanove egli resta Vullo che scalcia, 
travolge, irrompe, frenetica e poi crossa accuratamente: 
4) alle spalle di tutti i compagni che convergono verso la 
porta, b) a metri trenta dai compagni che si raggruppano 
ne: punto opposto, c) altre la traversa, il fondo, il Pupi 
smarcato, il Graziani accorato, l'avversario sdraiato. E allo 
‘come fischiare Radice quando lo sostituisce? 

E' vero, è entrato Greco, ma attenzione, anch'io soffro 
della sindrome di Greco e così, dalli a Radice che non lo 
mette in campo contro la Juve e poi dalli a Radice che 
invece lo mette con l'Inter e poi dalli a Radice che Bagni, 
oppure Keegan, Rossi, Giordano, ecco proprio non li ha 
Ma, mi dico, ha Graziani che vince le partite da solo e 
guardando il derby penso «saremo mica più deboli della. 
Lazio?» e aspettando l'Inter, dico: «saremo mica da meno 
dell'Udinese?» e vado a vincere a Perugia e mi dico che 
‘no. E invece sì. Ho paura di tutto. 





il granata 


Oggi «vertice a Colognola per decidere il futuro della squadra 


Moser rischia i licenziamento 
Sanson: «Mi ha preso in giro» 


Francesco Moser ha appreso stamane, ire 
le undici e mezzogiorno, che Teofilo Sanson 
‘ha intenzione di licenziarlo. Sta disputando la 
«Soi giorni» di Monaco e, come quasi tutte le 


‘a, va su tutte le furie. 





vuole prenderlo in giro, 0 non rispetta la paro- 


Per essere veramente un. «campionissi- 





disputato proprio una «Sei Giorni». E dopo 
Grenoble, Monaco. Sanson si è sentito preso 
in giro. Ed è esploso; «Sono io che pago, ma 


mattine, ha telefonato a casa del suo direttore 
sportivo Vannucci. Gli ha risposto la moglie e 
gli ha detto più o meno questo: «Giorgio non 
c'è, è corso d'urgenza a Colognola ai Coll, 
dal signor Sanson, che ha minacciato di scio: 
gliere la squadra. Non so bene come andrà a 
finire, ma è meglio che ti sbrighi a tornare. 
Francesco». Non sappiamo che faccia abbia 
fatto Moser, nell'apprendere la notizia. Sicu- 
famonte, la faccia di uno sotto choc. 

Perché questa rottura, fanto clamorosa 
quanto inattesa? Sanson, si sa, è un tipo san- 
guigno, istintivo: se qualcosa non gli va, lui 
‘non sussurra, grida. Concede molto (non è un 
mistero che nel ‘78 abbia dato a Moser un 
ingaggio di 114 milioni), ma pretende molto, 
come è giusto. E se si accorge che qualcuno 





Marcatori 


Sette reti: Rossi (Perugia, 3 
surigore). 
















Sal reti: Giordano (Lazio). Bari. Cosena FAIDELLO 2 
Cinque rett: Savoldi (Bolo. | PA Cesena ino Concorso 12 | 1°, SKRvAMA 1 
gna, 1 rig); Altobelli (Inter, 1 at i 
rig) Monza - Genoa 1 Ascoli-Fiorentina 1-0 | ga LUVINATE 2 
(Quattro reti: Bettega (Juven: Pisa - Palermo 1 Bologna-Catanzaro 4-1 2 GIUNCHI 1 
+ 1 | tUs):Beccalossi(inten, Pistoiese - Verona x Cagliari-Avellino 1-1 
Ti | Trereti: Mastropasqua (8. Saberedoneze = Temana mu = 
logna)i Tardelli (Juventus), Sambdorae Matera: i Intersiuventus 40 |3° 
—2 | Graziani (torino); Chiodi (Mi. Spal Brescia CALCEFIRO 1 
_3 | tan. 1 9): Damiani (Napoli. 1 Fort - Rimini A fazio hescara SO 
Zi | 19) Betoto (ascoli) Patanca Arezzo - Foggia 1 Napoli-Udinese 1-0 AMARILDO 


(Catanzaro). 
4 
—-3 
4 





6 Partita Paganti Incasso Abbonati 

6 Ascoli - Fiorentina 7.636 29.516.700 8.050 x Taranto-Sampdoria 0-0 
—5 | Soiegne Gatanzaro 3.945 12.518. | x Verona-Vicenza 

2g Avellino 1 Anconitana-Cavese 2-0 
Z| erznai x Bolzano-Trento 


—s 
—-8 
10 









116.208 


——_____ 









Atalanta - Parma 


Giulianova - Francavilla 


Spettatori e incassi 


mo», Moser dovrebbe imporsi in una grande 
corsa a tappe: ma ha ventotto anni e non c'è 
ancora riuscito. Prima del campionato del 
mondo Sanson parlò con Moser @ con i due 
direttori sportivi, Vannucci e Bartolozzi. Disse. 
«Voglio che Francesco si riposi il più possibi- 
le e che si presenti al via del prossimo Giro 
d'italia con le batterie cariche. Se sarà il caso. 
sfoltiremo anche il programma di primavera. 
Quindi, niente "Sei Giorni": fanno bene alle 
tasche. ma non alla forma dei corridori. D'ac- 
cordo?». Sì, sembrava che fossero tutti d'ac- 
cordo. Sanson non è abituato a farsi mettere 
le cose per iscritto. A lui una stretta di mano 
basta 

Tornato da un viaggio d'affari in America. 
‘però, Sanson apprese dai giornali che Moser 
Stava partendo per Grenoble, dove avrebbe 





Prossima 
schedina 


Totocalcio 


nessuno mi ha detto niente. Non è questo il 
modo di comportarsi. Potrei anche decidere 
di abbandonare ll ciclismo, a questo punto» 
Oggi Vannucci e Bartolozzi saranno a collo» 
quio da lui, a Colognola ai Colli. Cercheranna 
di fargli cambiare idea. 

Peri ciclismo, la Sanson spende attual- 
mente oltre mezzo miliardo l'anno. Può darsi 
che tutto si appiani: non è la prima volta che 
Sanson fa una «sparata» e poi fa dietro-front. 
Ma stavolta la frattura sembra seria. Moser e 
Sanson sono insieme da quattro annî, ma fra 
qualche giorno potrebbero anche non esserio 
più. E altre industrie (ia Brooklyn, ad esempio, 
e forse anche la Salvarani) tornerebbero vo: 
lentieri al ciclismo se potessero ingaggiare 
Moser. Gi tornerebbero di corsa. 


Maurizio Caravella 

















1 Perugia-Roma 
2 Torino-Milan 
1 Pisa-Monza 

















881.821.100 











li monte premi è di 
Lire 5.393.244.842 
(nuovo record assoluto) 
Quote sul giornale di domani 
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11 Le quote 
tsia Piemonte. Lue 
«12» 11 1 4.186.062 
«lla 68 9 677.000 
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STAMPA SERA 





L’amara realtà è questa (ed è assurdo dare la colpa soltanto a Radice) 


Il Torino non è 








Il momento decisivo di Torino-Milan: Novellino (il secondo da destra) tira imparabilmente in rete - Terraneo. preso in contropiede, non può opporsi - Mancano soltanto un paio di minuti alla fine 


Radice contestato dai tifosi 


Si chiama Greco 


il vero pomo 
della discordia 


Per la prima volta. în 
cinque stagioni. il pubbli 
co ha apertamente conte- 
stato Gigi Radice. E' suc- 
cesso ieri al 70°, quando 
l'allenatore del Torino ha 
sostituito Vullo con Gre- 


Mandorlini a Greco (utiliz- 
zato soltanto nel finale). 
Dopo. quell'esperienza 
negativa. Radice aveva 
optato per Greco a Peru- 
gia (scelta obbligata in 
seguito all'indisponibilità 


co. ll campo ha dato torto 
a Radice. anche se la 
mossa poteva essere ac- 
cettabile. In quel momen- 
to il Torino stava premen- 
do e il Mifan non riusciva 
a superare la metà cam- 
po. La difesa rossonera, 
comunque. faceva buona 
quardia concedendo. po- 
chissimi palloni agli av- 
versari 

Proprio Vullo era stato 
l'animatore del forcing 
anche se un paio di effi- 
cacissime fughe sulla si- 
nistra. non ‘erano. state 
concluse da cross altret- 
tanto precisi. Forse Radi- 
ce ha pensato che Vullo, 
autore di una bella e ge- 
nerosa prestazione, stes- 
se pagando gli sforzi pre- 
cedenti e così ha tolto il 
baffuto «Totò» che, con il 
bravo Masi, aveva raccol- 
to più applausi, Il pubbli- 
co non ha gradito che 
fosse uno dei suoi benia- 
mini a rientrare negli spo- 
gliatoi: fischi e ululati di 
disapprovazione hanno 
sottolineato la decisione 
di Radice. Qualcuno pre- 
tendeva che uscisse Puli- 
ci € che toccasse al gio- 
vane Mariani far «fan- 
dem» con Graziani per 
cercare di trovare varchi 
tra il munitissimo «pac- 
chetto» di retrovia del Mi- 
fan. 

E' toccato a Greco, che 
sta diventando una sorta 
di pomo della discordia. 





di Salvadori nonché dei 
soliti Zaccarelli e Pileggi 
perché come «libero» an- 
ziché dar fiducia a Masi, il 
trainer aveva preferito 
«inventare» Pecci) eil 
successo aveva determi- 
nato la conferma del lec- 
cese anche con l'Inter. 
Due domeniche fa, pe- 
rò. Greco ha tradito le 
aspettative, tanto che Ra- 
dice l'ha sostituito nell'ul- 
tima mezz'ora con Man- 
dorlini. Recuperando Sal- 
vadori, il trainer ha tenuto 
Greco in panchina. Le cri- 
tiche per la prova con l'In- 
ter, l'esclusione dalla for- 
mazione di partenza con 
il Milan, pur sollecitando 
l'orgoglio di Greco, l'ave- 
vano un po’ frastornato. 
Infatti, quando è entrato, 
non ha contribuito a mi- 
gliorare la situazione, ha 
fatto rimpiangere Vullo 
con un paio di incertezze 
ed ha attirato su Radice la 
contestazione dei tifosi. 
«Sappiamo che Greco 
è in grado di far gol e l'ho 
inserito per dare maggio- 
re forza di penetrazione 
all'attacco: in questi casi 
si toglie un difensore», è 
stata la spiegazione di 
Radice a fine gara. Teori- 
‘camente il discorso di Ra- 
dice non fa una grinza, 
ma è difficile convincere 
la gente quando si è per- 
so a due minuti dal termi- 
ne. E così Radice, per la 
prima volta, ha dovuto la- 





Alcuni critici avevano di- sciare lo stadio sotto 
scusso Radice quando scorta, tra ifischi 
nel derby aveva preferito runo Bernardi 





La gente, a partita fi- 
nita, ha contestato fero- 
cemente tutti, da Gigi 
Radice alla quasi totalità 
dei giocatori. Perdere 
quando il tempo è quasi 
‘scaduto brucia in modo 
particolare e non è detto 
che. una volta che si sia 
fatta l'abitudine come è 
successo a Torino negli 
ultimi tempi. la cosa pos- 
sa diventare più facile da 
digerire. Anzi. La gente, 
in questi casi. bisogna 
capirla e in proposito 
Radice ha commentato 
molto serenamente, di- 
mostrando di sapere 
‘molto bene come vanno 
le faccende del calcio: 
«Non appena ci sono del- 
le diffico?tà è logico cer- 
care qualcuno cui addos- 
sare la colpa». 





E in questo caso non 


tutte le colpe debbono 
necessariamente cadere 
sull'allenatore. il quale 
dispone di uomini (molto 
spesso infortunati) e non 
può costringerli con la 
forza a giocar bene se 
non sono più in grado di 
farlo. Sarebbe troppo fa- 
cile spiegare che l'unico 
colpevole è l'allenatore. 
che i giocatori in campo 
vanno avanti benissimo 
e che è soltanto lui a fre- 
nare gli slanci. Il fatto 
vero e indiscutibile inve- 
ce (pur dando a Gigi Ra- 
dice la sua parte di re- 
sponsabilità) è che la 
squadra non è più quella 
di una volta e che cullar- 
si in certe illusioni è dav- 
vero pericoloso. 


Si è visto subito come 
la partita è iniziata ed è 
andata avanti: con due 
squadre che proprio non 
avevano intenzione, e 
neppure capacità, di 
mordere. Una volta, il 
Torino faceva il pressing 
(e non bisogna dimenti- 
care che è stato Radice a 
insegnarglielo). mentre 
adesso non lo fa più e si 
limita a corricchiare. su- 
bendo l'iniziativa dell'av- 
versario. Così facendo. 
riesce a pareggiare — 
quando gli gira bene, co- 


me è successo contro 
l'Inter — ma è piuttosto 
improbabile che riesca a 
«stroncare» l'avversario. 
Davanti. i gemelli del gol 
non riescono più a scam- 
biare e.a incrociarsi in 
modo valido e finiscono 
di darsi fastidio a vicen- 
da. In queste condizioni 
— e contro il Milan si è 
visto chiaramente — tro- 
vare il gol è estrema- 
mente difficile. 

D'altra parte, anche il 
Milan non sembrava 
animato da troppo fieri 
propositi: occasioni da 
rete se ne sono viste po- 
chine e soltanto nei mi- 
nuti finali Bigon e com- 


pagni si sono fatti peri- 
colosi. anche perché aiu- 
tati da un paio di disat- 
tenzioni della difesa del 
‘Torino. Alla quale. co- 
munque. non è giusto fa- 
re troppi addebiti: ha 
giocato senza errori per 
la quasi totalità dell'in- 
contro e potrebbe anche 
aspettarsi che davanti 
qualcuno riuscisse nel 
frattempo a combinare 
qualcosa. 

Tutto questo per dire 
che non è possibile far ri- 
‘salire a un episodio la re- 
sponsabilità della scon- 
fitta. E' la squadra tutta 
che non funziona più co- 
me una volta e l'andare a 


cercare i particolari è 
semplicemente ridicolo. 
Dire tutto quello che si è 
detto sul conto di Greco 
non ha senso, non sì può 
strumentalizzare l'esclu- 
sione di Vullo nel finire: 
se il Torino avesse se- 
gnato tre gol. nessuno 
starebbe a discutere 
queste cose. Invece. in 
certe condizioni. conta- 
no parecchio. Bisognerà 
vedere come la squadra 
saprà reagire all'ennesi- 
ma mazzata. Soprattut- 
to. sarà bene che nessu- 
no perda la testa, sia nel- 
la squadra che fuori di 
essa. 
Beppe Bracco 






























C'è quasi sempre la regola del tre nelle 
grandi sconfitte della Juventus. Undici 
quando il Torino travolse i bian- 
coneri in un Infuocato derby (quello suc- 
cessivo alla scomparsa di Gigi Meroni), 
Combin firmò tre delle quattro reti con cui 
i granata batterono i cugini. Tre gol segnò 
pure Anastasi, a Varese, quando indossa- 
va ancora la maglia dei lombardi, contro 
la sua futura squadra, battuta per ben 5-0. 
Tre gol ha segnato ieri Altobelli in una ga- 
ra dal risultato imprevedibile. 

Le ultime quattro reti subite dai bianco- 
neri, comunque, sono molto più recenti ri- 
spetto a quelle di Combin e Anastasi: ri- 
salgono infatti alla stagione 1974-75, 
quando a Firenze furono battuti dai vio! 
per 4-1. Una coincidenza: nelle file dei to- 
scani giocava il piccolo Caso, lo stesso 
che ieri ha partecipato al successo della 
capolista. 

in campo c'era anche Alberto Michelot- 
ti, l'arbitro di Parma al centro di molte di- 
ito alla 
gara tra Perugia e Torino che ha visto ca- 
dere il record degli umbri, Michelotti è 
tomato in campo a tre giorni di distanza 
da un impegno Internazionale. Aveva di- 
retto, infatti, St. Etienne-Eindhoven. Con 
lui, in passato, la Juventus aveva vinto a 
San Siro ben due delle tre sfide disputate 
contro | nerazzurri; ora i conti sono torna- 
ti in parità, due vittorie a testa. Michelotti 
‘esordì nella stagione 1973-'74 (doppietta 
di Bettega), quindi l'anno successivo, con 






































Statistiche e curiosità del campionato 


La regola del «tre) 
condanna la Juventus 


lui in campo, ci fu il ‘successo di misura 
dell'Inter (gol di Bertini). Terza prestazio- 
ne del «fischietto» parmigiano nel cam- 
pionato 1977-'78 con gol vincente di Tar- 
delli. Quarta presenza e seconda atferma- 
zione dei nerazzurri. Complessivamente, 
a Milano, Inter e Juventus hanno disputa- 
to 50 partite, con 24 vittorie dell'Inter e 13 
della Juventus. 

Le sfide tra Milano e Torino, nelle ulti- 
me stagioni, avevano registrato spesso Il 
«pieno» per le formazioni torinesi. L'ini- 
zio era avvenuto in coincidenza con la 
stagione 1973-74; il bis due anni dopo, 
con la ripetizione del quattro punti a van- 
taggio di Juve e Torino In altre circostan- 
ze. Pol, improvvisamente, l'anno scorso, 
l'Inter batteva la Juventus (2-1) mentre il 
Torino dava via libera al Milan (0-3): com- 

sivamente, le milanesi si assicurava- 
no per la prima volta negli Anni Settanta | 
quattro punti in palio. leri il bis. 

Da notare che alla nona giornata di 
campionato, milanesi e torinesi si erano 
affrontate In passato soltanto una volta, 
cioè nel tomeo 1975-76. In quella circo- 
stanza, | quattro punti andarono a Torino 
e Juventus. Ora c'è una perfetta parità an- 
che sotto quest'aspetto. Torino e Juven- 
tus denunciano rispettivamente due punti 
e uno in meno nel confronti della stagio- 
ne scorsa. Facendo il confronto con quel- 
la antecedente, risulta che sono | blanco- 
neri ad essere In passivo di due punti © 
Torino di uno soltanto. 9- gand. 
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Dopo i discussi primi due gol dell’Inter, crollano i bianconeri 


Juve, un tempo poi è notte 





DAL NOSTRO INVIATO — 


MILANO — La Juventus 
gioca un bel primo tempo ri- 
schia di vincerlo, poi. im- 
provvisamente le si fa notte 
‘attorno. L'Inter passa su un 
calcio di rigore discusso e si 
ripete due minuti dopo 
quando Altobelli va ancora a 
segno su una seconda azione 
discussa. A quel punto alla 
Juventus deve sembrare che 
tutto le rovini addosso pe- 
santemente. Ed accumula 
rabbia, disappunto. malu- 
more e malessere. Possibile 
— deve essersi chiesto Tra- 
pattoni — che tutto il gran 
gioco offerto nel primo tem- 
posia servito soltanto a spa- 
lancare all'Inter le strade 
del successo? 





































Nel febbraio '68 
la Juventus 
perse 5-0 

Risale al 4 febbraio 1968 


l'ultima sconfitta ciamoro! 
della Juventus: subì difatti, 








palloni nella propria rete sen- 
Za riuscire a plazzarne nean- 
che uno In quella avversari 
il 4 febbraio "68 la Juventus, 
allenata da Heriberto Herre- 
ra, schierava: Anzolin; Cora- 
mini, Leoncini; Sarti, Casta- 
no, Salvadore; Favalli, Del 
Zigoni, Sacco, Menichel- 
Varese, diretto da Arcari, 
aveva nelle sue file un certo 
‘Anastasi; fece, nell'occasio- 
altri due, di 











La Juventus allenata da 
Trapattoni non aveva mal 
‘pento due partite di seguito: 
è successo ieri, sommando 
la batosta di San Siro a quel- 
la di Roma, contro la Lazio, 
domenica scorsa. 





In Coppa Italia 


Inter-Juve 
rivincita 
il 28 novembre 


Juventus e Inter si s0- 
no accordate per le date 
delle due partite di Cop- 
pa Italia. Nel quarti di fi- 
nale ad eliminazione di- 
retta si giocherà merco- 
led 28 novembre.a San 
Siro e mercoledì 16 di- 
cembre al Comunale di 
Torino. L'accordo è stato 
raggiunto leri a Milano 
da Giuliano e Beltrami, 
in accordo con gli allena- 
tori. 








Altobelli, guardato da Brio, batte per la seconda volta il portiere bianconero Zoff 


‘Sul due a zero îl discorso si 
è praticamente chiuso fra le 
due squadre; ed era logico 
che ad un atteggiamento 
sempre più grintoso e galva- 
nizzato dell'Inter rispondes- 
se una Juventus in disarmo, 
sfiduciata ed in campo sol- 
tanto per onor di firma. Ve- 
nivano successivamente al- 
tri due gol e si concludeva 
con una disfatta un pome- 
riggio che sembrava iniziato 
sotto ben altri auspici. At- 
torno alla squadra bianco- 
nera si è creato un clima di 
rabbia tale che nel dopo- 
“partita nessun giocatore ha 
voluto rilasciare dichiara- 
zioni mentre Trapattoni si è 
limitato ad una frase di cir- 
costanza: «Poteramo fare i! 
match nostro ne! primo tem- 
DO; poi in due minuti sono 
arrivati due episodi discutì- 
bili che hanno deciso una 
‘partita che a que? punto non 
aveva null'altro da dire». 


Si possono capire tante 
cose în un calciatore ed in 
un allenatore stressati da 
un pomeriggio avaro di sod- 
disfazioni e prodigo di ama- 
rezze (rigore non concesso 
per fallo di Oriali sufCuecu- 
reddu, discutibile penalty 
concesso all'Inter) e disillu- 
sioni; ma non pensiamo che 
‘solo con il silenzio si possano 
commentare certi pomerig- 
gi. Il silenzio di ieri crea un 
antipatico precedente nei 
rapporti fra stampa sportiva. 
e giocatori. C'è una ipotesi 
che potrebbe aver guidato i 
‘bianconeri ad un simile at- 
teggiamento: sentendosi de- 
fraudati dal signor Miche- 
loxti si sono trincerati nel 
più totale «no comment» per 
evitare sparate a zero sul di- 
rettore di gara. 

Il calcio è pieno di interes- 
sla tutti i livelli per cui una 
sola sconfitta può portare 
mutamenti in un campiona- 
to. nella vita di una stagione 
agonistica; ma non dobbia- 
mo dimenticare che anche le 
sconfitte fanno parte di un 
gioco. verso il quale tutti do- 
vremmo comportarci in ma- 
niera coerente per evitargli 
pericolose metamorfosi. 

Torniamo alla partita. La 
Juventus (purtroppo) si ri- 
trova a dover inseguire l'In- 
ter staccata di cinque punti, 
quel cinque punti che Tra- 
pattoni non avrebbe mal vo- 
luto denunciare a favore 
dell'Inter. Il campionato del- 
la Juventus in chiave di cer- 
te ambizioni è finito. Resta 
la Coppa delle Coppe e la 
Coppa Italia, alle quali biso- 
gna che gli uomini di Tra- 
pattoni dedichino molta at- 





tenzione se vogliono restare 
nel giro internazionale la 
prossima stagione. A meno 
che non ce la facciano. con 
prove d'orgoglio e di deter- 
minazione. a ricuperare il 
terreno perduto e ad atte- 
starsi in classifica in una zo- 
na che consenta l'iscrizione 
sul tabellone della coppa 
Ueta. 

Teri la Juventus giocava 
senza Roberto Bettega. 
Mancava ai giovani un pun- 
to di riferimento; ma i gio- 
vani hanno sopperito alla la- 
cuna con una prova vitale, 
con gioco veloce. con mov 
mento incrociato che ha in- 
guaiato nel primo tempo 
l'Inter. Dopo, come è com- 
prensibile, tutto si è compli- 
cato ed è arrivato il buio. 
Fanna continua a deludere 
(Su dieci contrasti ne perde 
nove cadendo per le terre), 
Verza è ancora discontinuo 
anche se più personalizzato, 
Virdis è ombra di se stesso 
Brio non ancora maturo per 
la serie A e comunque messo 
a disagio da un eccellente 
Altobelli. 





Angelo Caroli 





A che cosa serve attaccare, se non 


Il risultato è bugiardo 
ma i problemi sono veri 


DAL NOSTRO INVIATO 


MILANO — Tutto può 
succedere, quando la ruo- 
ta del calcio gira in una 
certa direzione. Pure che 
una squadra, la Juventus, 
metta” soggezione  all'av- 
versario per 45 minuti, sfio- 
ri tre volte il gol (Marocchi- 
no a lato, Fanna e Verza 
addosso a Bordon), e che 
di colpo — nel giro di tre 
minuti in inizio di ripresa — 
si trovi k.o. quasi senza ac- 
corgersene, travolta (la- 
sciamo stare Michelotti, ha 
già inveîto abbastanza Tra- 
pattoni) dal giocatore av- 
versario in stato di grazia, 
quell'Altobelli che con due 
gol al Borussia e fre ai 
bianconeri, più l'assist per 
Muraro nella terza rete ne- 
razzurra, ha vissuto una 
‘settimana davvero esaltan- 
te per un centravanti. 

Ci rifiutiamo di dire, non 
‘solo per il 4 a 0, che l'Inter 
ha vinto per fortuna 0 per 
l'aiuto dell'arbitro: è però 
giusto dire che l'Inter alla 
distanza ha dilagato per- 
ché la Juventus non ha un 
attacco che finalizzi il gio- 
co della squadra, e che è 
Stata la stessa compagine 
di Trapattoni a graziare 
l'avversario nel primo tem- 
po, nel suo periodo miglio- 
re, nel quale togliendo l'ini- 
ziativa all'Inter aveva bloc- 
cato i rifornimenti ad Alto- 
belli, limitando di conse- 
guenza le difficoltà di Brio. 

Il problema juventino, se 
si vuole andare oltre ad un 
4a 0che proprio per la sua 
entità non rispecchia affat- 
to il divario dei valori in 
campo, era e rimane quel- 
lo dell'attacco. Mascherate 
le difficoltà con le reti di 
Scirea e Tardelli, nelle ulti- 
me gare, le stesse riman- 
gono, e si evidenziano non 
appena il libero è trattenu- 





to in difesa da comprensi- 
bili prudenze, ed il centro- 
campista è in giornata di 
vena mediocre. Orchestra- 
ti da un Causio concentra- 
to, deciso a farsi valere a 
San Siro, Verza, Fanna e 
Marocchino — (soprattutto 
quest'ultimo) hanno per 45 
minuti svolto un valido gio- 
co di movimento, portan- 
dosi a turno in posizione di 
tiro e creando con i loro 
spostamenti sincroni non 
pochi fastidi per la difesa 
nerazzurra. Purtroppo non 
sono «punte», non hanno 
la rapidità, la potenza di 
ssecuzione, l'astuzia del- 
l'uomo da area di rigore. 

Si può arrivare al gol 
con il movimento, il calcio 
moderno sfuma | ruoli fissi, 
ma le caratteristiche per 
«forzare» in gol nessuno 
dei giovani bianconeri le 
possiede. ll tiro da fuori più 
forte è di Verza, ma non 
sempre (ieri mai) riesce a 
piazzarlo. Ed allora la lotta 
diventa impari, la squadra 
si esaurisce, si stanca, si 
deprime, vedendo che il la- 





Trapattoni sconsolato al termine del match di San Siro 


i segna? 





voro collettivo non si con- 
cretizza 
Il problema Boniperti e 
Trapattoni lo conoscono 
benissimo da tempo. Vole- 
vano Rossi, è andata come 
tutti sanno. Fidavano sul ri- 
torno di Bettega goleador, 
ieri era assente ma si è vi- 
sto come Roberto non ri- 
“ nunci a concludere, ma 
non sia più una punta per 
una naturale involuzione 
tattica e tecnica. E allora? 
E allora la stagione sarà 
Una sofferenza, partita per 
partita. Virdis «esplode» 
solo al giovedì in allena- 
mento, Îa domenica è un 
disastro, lo straniero è lon- 
tano. Le difficoltà reali so- 
no queste, dietro un 4 a 0 
bugiardo e che non può far 
testo. Se la sconfitta è sta- 
ta clamorosa e bruciante, 
le difficoltà bianconere nel 
fare gol preoccupano più 
dell'episodio — irripetibile 
— di ieri a San Siro (per- 
ché l'Inter non era neppure 
la squadra veloce e scat- 
tante delle passate partite). 
Bruno Perucca 
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Serie B - I liguri non segnano da quattro domeniche 





Genoa, niente gioco e niente gol 


Spumante per il Genoa anche quan- 
do gira male. Nella nuova e confortevo- 
le sala stampa di Marassi, panini e tar- 
tine a volontà addolciscono l'amarezza. 
Gianni Di Marzio teri vi è entrato mez- 
zora abbondante dopo la fine della par- 
tita. Aria funerea, voce roca, il tecnico 
genoano ha cercato di spiegare i tanti 
perché di questa nuova prova incolore 
del Genoa. 

Il tecnico napoletano non ha avuto il 
coraggio di trovare molte giustificazio- 
ni alla giornataccia, l'ennesima, dei 
suoi anche perché l'evidenza dela rea)- 
tà non gli lasciava scampo. «Abbiamo 
sbagliato tutto all'inizio — ammetteva 
molto sconsolato — e poi ci siamo in- 
nervositi, ingigantendo via via i meriti 
di questo Bari che è già abbastanza 
forte da solo e non ha certo bisogno del 
nostro aiuto». 

‘Analisi perfetta quella di Di Marzio, 
perché se i rossoblù avessero saputo ap- 
profittare del timore iniziale della 
squadra di Di Marzio, ora nessuno sa- 
rebbe qui ad istruire nuovi processi. Il 
fatto è che questo Genoa fa come i gam- 
deri, invece di progredire, domenica do- 
po domenica compie passi indietro. 
Nelle ultime quattro partite i liguri non 
sono più riusciti a segnare, a dimostra- 
zione che qualcosa si è gi arrugginito 
nel meccanismo appena messo a punto 








da Di Marzio. 

Non è certo ingigantendo i meriti de- 
gli avversari. come hanno fatto ieri i 
giocatori rossobli, che si riesce a mime- 
tizzare e proprie lacune. Il Genoa dere 
darsi una della regolata, altrimenti da 
qui a qualche mese si rifaranno i conti 
‘su quanti punti mancano alla salvezza 
‘Di Marzio onestamente non aveva illu- 
‘50 nessuno, né si era lasciato ingannare 
dall'inizio sprint del'a squadra. Meglio 
di altri sapeva che sarebbero arrivati i 
tempi grami ed infatti a fine agosto, do- 
po la netta vittoria di Coppa Italia sul 
Pisa, aveva detto: «Quello che mi 
preoccupa è sapere quale sarà la rea- 
zione dei giocatori alle prime avver- 
sità». 

Ora lo sa ed il lavoro non gli manca di 
certo. Domenica c'è la trasferta di Mon- 
za. contro una squadra ieri seccamente 
battuta. Un compito terribile, anche 
perché in campo esterno il Genoa ulti- 
mamente ha sempre perso ma'amente. 

Certamente di significato diverso lo 
0-0 delta Sampdoria a Taranto. Toneat- 
to chiedeva ai suoi una prova di carat- 
tere ed è stato accontentato. Il pareggio 
serve soprattutto per il morale ma è dif- 
ficile stabilire fin dove arrivino i meriti 
del nuovo tecnico da troppo poco tempo 
alla guida dei blucerchiati. E' indubbio 
però che certe ombre sono sfumate, ri- 


portando il sorriso sulle labbra di pa- 
recchia gente. Buon segno, perché psi- 
cologieamente tranquilla, a Samp farà 
valere alla lunga i diritti di una classe 
che tutti devono riconoscerie. 

La nona di campionato poteva essere 
giornata favorevole a! Palermo ed inve- 
ce i siciliani non sono andati a! di tà di 
un pareggio contro la Sambenedettese. 
Buon per loro che neppure la concor- 
renza ha fatto meglio e quindi 1 rosane- 
ri restano a distanza invariata dal Co- 
mo (pareggio a Parma) e a pari punti 
con i! Vicenza (che ha concluso a reti 
inviolate il derby con il Verona). Perdo- 
no terreno invece il Monza e l'Atalanta, 
quest'ultima sconfitta nel derby lom- 
bardo con il Brescia. 

Ora i brianzoli sono stati raggiunti 
dal Bari e. dalla Spal. Non stupisce 1" 
3ploit dei pugliesi: la squadra di Mim- 
mo Renna è una del'e più belle realtà 
del campionato ed ormai non fa più mi- 
stero di puntare ad inserirsi nel gruppo 
delle candidate alla promozione. Il tec- 
nico pugliese quest'anno sembrò sul 
punto di accordarsi proprio con il Ge- 
noa. Ora riteniamo che non gli secchi 
affato che tutto sia sfumato, perché con 
questo Bari potrà forse raggiungere 
quel'o che alla guida dei rossoblù gli sa- 
rebbe magari stato vietato. 

Fabio Vergnano 
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Milano batte Torino: 5-0 


Blanconeri i in balia dell’ Inter, Altobelli a segno tre volte 


ci be ì d 7 rif nn 
Due momenti del pomeriggio di S. Siro: a sinistra, Dino Zoff toglie dalla rete buttata da tifosi interisti; a destra, Altobelli esulta dopo aver battuto Zoff su rigore 


Quasi una beffa il gol milanista (88) alla squadra granata 
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Il comitato piemontese vuole rilanciare il «fondo» 


Con gli sci sull’asfalto |Mille «lame» 


(aspettando la neve... 


Siamo abituati a vedere la 
gente correre per strada, tu- 
ta e scarpette da ginnastica. 
Il podismo è sport di massa, 
fatto di costume. Ma presto 
dovremo abituarci anche a 
vedere sciare per strada. Le 
ruote! sotto gli sci, beretta 
intesta e via: a grandi colpi 
di racchette, a sudare e.far 
fiato, sognando bianche di- 
stese di neve. 


Losci da fondo, infatti, sta 
coinvolgendo strati sempre 
più vasti di appassionati, 
«rubandoli. anche alla di- 
scesa. Edin fatto di allena- 
mento gli «skiroll» sono l'i- 
deale per chi non ha la neve 
‘a portata di mano. «Una vol- 
ta i fondisti, d'estate, corre- 
vano € correvano € correva- 
‘no ancora — spiega Edgardo 
‘Brunoldi, responsabile della 


squadra piemontese di sci 
nordico — sviluppando mol- 
to i muscoli delle gambe, ma 
atrofissando quelli delle 
braccia. Gli skiroll invece ri- 
solvono ogni problema: è 
proprio come essere sulla 
neve. O quasi». 

E così fondisti della squa- 
dra zonale del Comitato Alpi 
Occidentali si preparano ad 
affrontare la nuova stagio- 





ne agonistica seguendo una 
tabella di marcia, o meglio di 
sel, di 40 km settimanali. 
“Sempre sull’asfalto, cercan- 
do di non farsi investire da 
qualche auto. 

Quali obiettivi si pongo- 
no? «In Piemonte lo sci da 
fondo ha delle grosse tradi- 
zioni — risponde Brunoldi — 
€ noi siamo qui per farle rivi- 
vere. Attualmente la squa- 
dra del Comitato piemontese 
figura al settimo posto in 
Italia: intendiamo ora com- 
battere ad armi pari con la 
formazione delle Alpi Cen- 
trali e quelle trentina e vene- 





ta. E' nelle nostre possibilità: 
farlo, arrivare almeno 
quarti 


Gli elementi di valore ci 
sono. C'è Moreno Barus, di 
Prali, carabiniere. Già cam- 
pione italiano per la catego- 
ria allievi, secondo nel '78 tra 
gli aspiranti, tenta ora la. de- 
finitiva affermazione in 
‘campo nazionale. Con lui gli 
elementi più rappresentativi 
della squadra sono Battista 
Canavese di Chiusa Pesio, il 
militare Roberto Rabbia di 
Valdieri, Germano Giord: 
netto di Vinadio, Willy Bon- 
net di Angrogna, il duo Go- 
la-Ellena di Chiusa Pesio ed 
i giovanissimi Roberto Vol- 
can e Danilo Desderi. In 
campo femminile Gisella 
Bendotti di Alagna è già più 
‘di una promesss. 

«La squadra zonale ha ri- 
preso ad organizzarsi prati- 
camente solo negli ultimi tre 
anni — conclude Brunoldi — 
lavoro ne abbiamo fatto tan- 
to, l'allenatore Bonelli ha la 
possibilità di dedicarsi ai ra- 
gazzi a tempo pieno, e questo 
è molto importante. Nella 
stagione che sta per inco- 
minciare raccoglieremo i pri- 
mi frutti di quanto abbiamo 
seminato». 


Marco Sannazzaro 














Da domani a Rimini 


e otto titoli 





La nuova stagione agonistica federale della scherma 
italiana prende i! via con la tradizionale «sei giorni» di 
Rimini, dove da domani a domenica ne! grande padi- 
glione della Fiera verranno messi in palio gli otto tit 
nazionali delle quattro specialità riservati alle «terza» 
e «quarta categoria-non classificati». 

Si disputerà una prova unica per le due serie, con 
classifiche separate, limitando la partecipazione per la 
categoria inferiore alla metà degli intervenuti ai ri- 
spettivi campionati regionali. Ma’grado ciò e l'antici- 
po di tali gare rispetto alle passate edizioni, il numero 
dei concorrenti in lizza sulle 24 pedane dovrebbe supe- 
rare la fatidica quota «mi'le», nella quasi totalità delle 
classi giovanili. Il solito massimo è previsto nel fioretto 
maschile, seguito dal'a spada con cui si inaugurano le 
competizioni, dal femminile e dalla sciabola che le 
‘conclude. 

Le sale d'armi del Piemonte saranno presenti con i 
loro elementi più qualificati e agguerriti. in particola- 
re il Club Scherma di Torino che l'anno scorso, grazie 
soprattutto a Boano (campione dei 4") e Molinaro, pri- 
meggiò col'ettivamente nel fioretto. arma in cui viene 
ora rappresentato da Stefano La Placa (di recente vit- 
torioso a Pistoia), Mazzoli, Marangoni, Gobbato. Mo- 
retti, Rossi. Ripamonti, Caste'lazzi. Bargoni. Covelli e 
Revelli. 

Mazzoli e Marangoni figurano pure nel'a spada al 
fianco del quotato Molinaro e di Geuna, mentre Boa- 
no. De Sanctis, Riggi. Porro. Molinaro. Bosser e Ghi- 
randi cercheranno di risalire la china ne'la sciabola, in 
emulazione con le consocie Giulia Mazzoli. Laura Be- 
nettoni, Elena Rossi. Diane!la Gobbato, Aimasso. Bar- 
bera, Bisiach, Lavarini e Lebole. 

Non mancheranno il Michelin: Ivrea (Bermond); 
Chivasso; Casale (Carpegna, Morando); Pro Novara e 
con più consistenza Ja Pro Vercelli (Tassinari, Micheli 
ni. Sandra Cossa, Susi Corrarati). 




















Carlo Filogamo 


Viaggio dietro le quinte del basket piemontese: tre personaggi, tre storie 


Violante, su e giù per l’Italia a caccia di canestri 








ROBERTO VIOLANTE — Con la bella pre- 
‘stazione di sabato contro la Lana Gatto Biella, 
Violante ha dimostrato ancora una volta di es- 
sere olire che «cecchino» implacabile, anche 
uno degli atleti di maggior valore della Scilp 
Torino. 

Cestista «girovago», è alto 1,94 ed è nato a 
Barî il 18 febbraio 1953. Si avvicinò abbastan- 
2a tardi al basket, precisamente a 15 anni nel- 
l'oratorio San Paolo con l'allenatore Cesare 
Nessi, Li rimase due anni e quindi ebbe inizio 
la serie di spostamenti che, quasi caratterizza- 
no la sua carriera: dai San Paolo passò alla 
Crocetta, e successivamente nelle file giova- 
nili dell'ignis. Di questo periodo Roberto ha 
un pessimo ricordo: «/ componenti della pri- 
ma squadra — dice — erano trattati da re e 
‘noi della giovanile eravamo quasi abbandona- 
ti a noi stessi». Con l'inseparabile compagno 
‘Aido Tomasini, diede inizio ad una «protesta» 
considerata a quei tempi assolutamente rivo- 
{uzionaria e, nonostante il secondo posto ai 
campionati juniores, l'unica nota positiva per 
Violante resta quella di aver conosciuto la 
moglie Luciana. 

Decise di fare un rapido ritorno a Torino 

con la Ginnastica (Birichin), alla cui guida era 
Giorgio Maule. Il campionato di serie C era 
condotto dai torinesi a fasi alterne, nonostan- 
te si trattasse di una squadra individualmente 
molto forte «ma era l'esperienza a mancarci, 
così fallimmo l’obiettivo della promozione» 
La sosta a Torino è solo di un anno; nuova 
partenza questa volta per Brugherio in Lom- 
bardia con La Panda 1 in serie B, allenata da 
Massimo Mangano (ora coach della Superga 
Mestre). 
«Questa Panda fu una grossissima truffa 
anche per noi giocatori, infatti si scopri poi 
che fu organizzata per portare capitali all'e- 
stero». Così, quando l'imbroglio venne a gal- 
la, furono abbandonati i ben 19 abbinamenti e 
i giocatori pensarono soprattutto a far bella 
mostra delle proprie capacità (in vista del se- 
guente campionato) a scapito del gioco di 
squadra: «Sfiorammo la serie A, ma senza i 
‘soldi non potemmo fare di più». 

Così Violante giunge alia corte di Dan Pe- 
terson con la Sinudyne in serie A. Nonostante 
i metodi durissimi dell'americano «sergente di 























Nelle partite dei campionati 
minori di basket si sono parti- 
colarmente messi in luce que- 
sta settimana Roberto Violante 


(Scilp) e Francesco Carucci 
(Lana Gatto), mentre per le 
donne è stata la volta di Paola 
Serra (Pallacanestro Cuneo). 





ferro» il secondo posto in campionato (a pari 
merito con l'innocenti) appaga i tanti sacrifici, 
ma alla fine del torneo c'è un ennesimo îra- 
sferimento, questa volta per Roseto degli 
Abruzzi (serie C) nella Gis, guidata da Parato- 
re, allenatore della nazionale prima dell'epo- 
ca Primo. 

Dopo un anno di sosta dalle competizioni. 
Roberto decide che è ora di far ritorno a Tori- 
no: con i fratelli infatti preleva l'Auxilium Val- 
docco. (Korrida) iniziando una. incredibile 
«scalata»; campionato di Promozione, serie D 
‘ed ora con la Scilp la C. «Se ci saranno i mez- 
zi, cercheremo di arrivare sempre più in alto». 
Ci vorrà anche molta fortuna, ma Violante e 
compagni non sembrano intenzionati a fer- 
marsi 

FRANCESCO CARUCCI — Giocatore di 
spicco della Lana Gatto Bielia, è nato a Tori- 
no il 13 gennaio del ‘56. Cestisticamente è 
cresciuto a Torino, dapprima alla Salle con 
Memo Delfino, quindi due anni dopo fu traste- 
rito alla Libertas Asti e successivamente giun- 
se alla serie A con la Chinamartini allenata da 
‘Augusto Giomo: con la squadra torinese di- 
‘sputò alcune partite di campionato e della 
Coppa Korac. 

‘Al termine dell'annata venne ceduto in pre- 
stito alla Ginnastica un anno, quindi a Casale 
ed ora da due anni è guardia-ala della squa- 
dra biellese. «Lo scorso anno ero militare — 
si affretta a dire — ed il mio campionato tu 
piuttosto deludente». La squadra era molto 

nonostante fosse individual- 
arucci non riuscì a rimanere in 











Ottorino Flaborea fece di tutto per amalga- 
mare l'insieme ma con scarsi risultati: «! m/ei 
rapporti con lui — spiega Carucci — erano 
piuttosto freddi, colpa anche del fatto che il 
‘complesso non girava«. E come sempre ac- 
cade le colpe, anche se non proprio tutte, fu- 
fono attribuite al giocatore-allenatore. 

Quest'anno invece i biellesi (con «Flabo» 
sempre alla guida), hanno iniziato alla gran- 
de, vincendo ben 5 partite su 6 disputate (la 
prima sconfitta è di sabato. appunto, contro la 
Scilp) @ Francesco, ritrovata la serenità, ha 
sfoderato una grossa prestazione (bello il 
duello ingaggiato con Violante) soprattutto 
nel tiro da fuori e nella difesa: «In questo set- 
tore mi sto applicando moltissimo e i risultati 
mi danno ragiona». Le ambizioni? «Quella di 
tornare al più presto in serie B». 

PAOLA SERRA — Diciottenne cuneese di 
grande talento, lu avviata alla pallacanestro 
fin da quando frequentava la prima media dal 
suo attuale allenatore Aido Parola. Con le sue 
compagne, Paola giunse alla finale dei Giochi 
della Gioventù (1974) a Palermo in cui la 
squadra, che rappresentava il Piemonte, si 
classificò undicesima 

Non ha un ruolo fisso; essendo intatti la 
giocatrice più in vista della Pallacanestro Cu- 
neo (che disputa il campionato in serie C), Pa- 
rola è costretto ad utilizzaria a seconda dei 
casi anche pivot; è alta un metro e 78 centi- 
metri ed ha nel tiro proprio la sua arma miglio- 
re. E infatti in grado di assicurare una media 
di 30 punti a partita. 

Anche sabato contro il Sanremo, Paola, 
pur essendo stata impegnata poco (data la 
‘Scarsa levatura della squadra ospite: risultato 
100 a 48 per le cuneesi) ha mantenuto fede 
alla sua media mettendo a segno i «consueti» 
30 punti. 

Studentessa del liceo linguistico, è molto 
appassionata al suo sport; Parola afferma di 
non avere motivo di lamentarsi di lei, in quan- 
to si impegna molto negli allenamenti lavoran- 
do sodo. 

Lo scorso anno l'obisttivo della promozio- 
ne fu fallito di poco, quest'anno non dovrebbe 
essere proibitivo. Paola e compagne hanno le 
carte in regola per arrivare alla serie B. 


p.zeb. 
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Piemonte e Liguria: i personaggi 
alla Promozione 


del calcio dalla 


Beccati: 


3 gol, 5 punti 


La nuova punta del Novara ha segnato il terzo gol in tre 
partite, riproponendosi come protagonista (con l’altro 
goleador Basili) della sorprendente ripresa degli azzurri 


NOVARA — Ermanno Beccati non è più 
soltanto un «personaggio» del campionato di 
Serie C1. ma comincia a diventare il numero 
uno degli «ammazzaportieri». Al suo esordio 
in azzurro ha liquidato in sei minuti il por- 
tiere Riccarand della Biellese e sono stati 
due punti; alla prima trasferta ci è voluto 
qualche minuto in più (23') per battere Reali 
della Cremonese e ieri al decimo ha infilato 
Busi del Piacenza, portando dosì a cinque 
punti il «bottino» recimolato con i suoi gol. 
Anche se ieri, nel finale. Basili gli ha fatto da 
degna «spalla». segnando fl gol del 2 a 0. - 

I tifosi novaresi hanno quindi trovato un 
muovo idolo da affiancare all'offuscata «stel- 
la. Basili che non è ancora al meglio della 
condizione, 

Ermanno Beccati è il primo ad entusia- 
smarsi delle sue imprese. «Gioco soltanto 
per vincere — ci ha detto a fine gara —ed a 
Novara ho trovato l’ambiente adatto per re- 
suscitare. Aveno bisogno di rifarmi dell'an- 
nata perduta a Ferrara ed in questa squadra 
non ho perso tempo per entrare nel giro». 

Il Piacenza non è stato un avversario faci- 
le da addomesticare, tanto è vero che ad un 
certo punto è stato proprio Beccati a difen- 
dere il suo gol, rinviando di testa sulla linea 
di porta un tiro sferrato quasi a colpo sicuro. 


E’ tornato infine al gol 


SANREMO — Sessantaseiosi- 
mo minuto di gioco di Sanreme- 
se-Vareso: «baffo» Pietropaolo 
raccoglie al limite dell'area una 
respinta corta e balorda di un di- 
fensore avversario, aggiusta con 





Caboni gli ha ridato completa- 
‘mente fiducia contro. il. Varese, 
‘mandandolo in campo fin dal pri- 
mo. minuto. Forse. Pietropaolo 
sentiva che era la sua giornata. 
«Sono in forma, mi sento bene», 


«Per vincere bisogna fare anche queste 
cose — risponde il giocatore — ed io sono uno 
che non sta fermo in mezzo al campo. Prefe- 
risco partire da lontano anche se mi trovo a 
mio agio nello sfruttare | servizi in area. Teri 
‘quando Gioria mi ha servito, ho fintato. mi 
‘sono girato e quando ho visto che gli avver- 
sari si erano sbilanciati ho tirato sicuro di 
far centro. Mi spiace non poter segnare una 
bella "doppietta" e senza il palo di Vichi for- 
se ieri ci sarei riuscito. Comunque fin quan- 
do si vince tutto va bene anche se non c'è 
‘mai tempo di tirare il fiato per tutta la par- 
tita» 

Nel finale, come abbiamo detto, è andato 
in gol'anche Basili e Gigi Gabetto non ha po- 
tuto fare a meno di affermare: «Abbiamo an- 
che noi i nostri ‘gemelli del gol 

Chiediamo a Beccati la conferma di questa 
affermazione. 

«A questo punto — risponde — io spero di 
continuare la serie anche domenica prossi- 
ma. Basili è un "goleador" che non si discute 
enon faremo certo a gara a chi segna di più. 
Quel che conta è vincere per recuperare ai 
più presto il terreno perduto. Un «aggancio» 
è stato effettuato: sotto a chi tocca», 

Liliano Laurenzi 





CASALE MONFERRATO — 
Tra I giovani che la scorsa estate 
la Juventus ha ceduto al Casale, 
Ezio Gelain si è fatto subito nota- 
re per serietà professionale e do- 





un 





Un buon marcatore e un futuro ragioniere 


Pietropaolo, bomber Gelain, un terzino della Juve 
ritrovato a Sanremo si fa apprezzare nel Casale 


nere essendo tuttora. piuttosto 
grezzo. E' inesperto ma ciò non 
costituisce un difetto alla sua più 
Che verde età. 

Giunto nell'estate scorsa dalla 





Novara. Ermanno Beccati, goleador del Novara 


arrivati in casa nerostellata, Ge- fisico, 
Iain si è subito amblentato a Ca- 
sale, favorito in questo dall: 
senza di Sandro Salvadore, 
già lo aveva allenato a Torino. ll 
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Anche se va male 


A Biella 
Sena 
si trova 


BIELLA — Uno degli acquisti 
della Biellese è stato Ferdinando 
Sena, voluto dalla nuova dirigen- 
Za della società bianconera per 
potenziare il. centrocampo. La 
scelta, indipendentemente dal 
Valore tecnico del giocatore, è 
stata suggerita anche da alcune 
caratteristiche del mediano, do- 
tato/di grinta e generosità. Sono 
doti necessarie per una squadra, 
come l'attuale Biellese, che difet- 
ta di temperamento in alcuni ele- 
menti. Che Sena sia un «peperi- 
no» lo conferma il fatto che appe- 
nia entrato. in squadra ha dovuto 
saltare due turni per squalifica, 
anche se la punizione è risultata 
eccessiva 

Fisicamente ben. dotato (m 
1,72 70 chili di peso forma), Se- 
nia, milanese, ventiseienne, ha 
iniziato a giocare con i ragazzi 
del Napoli. Passato al Chieti, gio- 
vanissimo, ha disputato 5 cam- 
pionati nella formazione abruzze- 
se, per passare pol al Montevar- 
chi e successivamente a Reggio 
Emilia. 

Con la Reggiana, i tifosi bielle- 
si lo ricordano nella memorabile 
partita di Coppa Italia, vinta dai 
biellesi per 3 a 0, con Sena prota- 
gionista ancora una volta: 

Come giocatore, pur essendo 
mediano, si ritiene un «jolly». 

«Non ho — dice — un ruolo 
‘ben definito, anche se mi consi- 
‘dero uomo da centrocampo. Pos- 
50 indifferentemente giocare in 
difesa o nella fascia centrale del 
campo, soprattutto sulle. zone 
esterne. Possiedo una sufficiente 
autonomie, sorretta da un buon 
‘non: mi ‘arrendo mai. 
Sono lieto di essere nella Bielle- 
pre- se, squadra simpatica, adatta alle 
‘che. mie possibilità, e sono convinto 
che ben presto ci metteremo in 




















calma la palla, mira e «spara» a 
rete, rasoterra, con una bordata 
che. fulmina Martina, portiere 
lombardo, E* il secondo gol della 
Sanremese in un incontro che 
‘avrà tratti incredibili nel finale per 
la rimonta varesina, ma per Pie- 
tropaolo, «bomber» della Sanre- 
mese, è soprattutto la fine di un 
incubo. 

Spieghiamoci meglio. Pietro- 
paolo — 25 anni, calabrese, pro- 
fessione golaedor.  calcistica- 
mente «vagabondo» a Borgose- 
sie, Savona e Bosto Arsizio prima 
di approdare alla Sanremese — 
era stato acquistato, in estate. 
per fare gol. Gianni Borda, il pre- 
‘sidente matuziano, lo aveva pa- 
gato caro, rinunciando per lui al 
più anziano ed esperto Asnicar, 
dirottato a Casale. Pietropsolo, 
d'altra parte, con il gol aveva una 
certa confidenza: la scorsa sta- 
gione, con gli  «striscioniu della 
Pro Patria, aveva messo a segno 
17 reti conquistando il titolo di 
capocannoniere del girone B del- 
la serie C2. Aveva insomma le 
carte in regola in area di rigore, 
come ogni «bomber» che sì ri- 
spetti 

La Sanremese contava su di 
lui anche perché sembrava quasi 
un destino che, prima 0 poi, do- 
vesse finire in maglia biancoaz- 
2urra: quattro stagioni fa, quando 

i faceva notare nel Borgosesia, 

ra stata addirittura una trattati- 
va avviafa, condotta dall'allora 
general-mansger Sergio Sric- 
chia, trattativa poi tramontata; ad 
ogni estate, puntualmente, c'era 
chi faceva ll nome di Pietropaolo 
come possibile candidato a vesti 




















‘A Sanremo, però, non ha avuto 
facile vita. Un gol subito, molto 
bello, nella prima amichevole sta- 


gionale contro il Novara; poi un 
lungo digiuno nelle altre amiche- 
voli precampionato e in Coppa 
Italia. Caboni, l'allenatore, all'ini- 
zio del campionato gli ha preferi- 
10 Melillo al centro dall'attacco. E 
lui a mordere ll freno, sia pur di- 
‘sciplinatamente, in panchina. So- 
lo qualche spezzone di partita (in 
casa con Biellese e Rimini e in 
trasferta a Fori) come occasioni 
‘per riemergere. Troppo poco per 
tornare all'appuntamento con il 
gol. 











aveva detto alla vigilia. E non ha 
fallito. Ha giocato bene, ha lotta- 
to su ogni pallone, ha segnato un 
gol bellissimo. Peccato che non 
sia bastato per il successo pieno 
della sua squadra. Ma l'importa- 
te, almeno per lui, era rompe 
ghiaccio. Colantuoni, president 
varesino, ma soprattutto ex presi- 
dente sampdoriano, negli. spo- 
gliatoi, a fine gara, ha ripetuto ai 
quattro venti che «un Pietropaolo 
lo vorrebbe ad occhi chiusi nella 
sua squadra». 
Bruno Monticone 

Vince Vagneur 

1 campione italiano di ciclo- 
cross dilettanti, Pranco Vagneur, 
ha vinto ieri i «Trofeo Gamba»; 
gara nazionale di ciclocross svol: 
tasi a Margriglio (Como) 





{! agonistiche sostenute 
notevole fisico. Gelain è nato a 
Fontaniva, In provincia di Pado- 
va, ll 29 gennaio 1961; non ha 
quindi ancora 19 anni, e per un 
ragazzo della sua età essersi già 
conquistato Il posto di titolare in 
una compagine di serie Ci non è 
‘poca cosa. 

Calciaticamente è stato forma- 
to nelle file delle formazioni gio- 
vanili juventine, ove veniva Im- 
piegato come libero. Nei Casale 
gli è stato affidato ll ruolo di ter- 
zino d'ala, ai quale si è subito 
adettato. Atleticamente è molto 
dotato, possiede uno scatto po- 
tente (ottiene Intatti temp! di rille- 
vo sul cento metri), basa li suo 
gioco sulla vigoria fisica, anche 
se non è sprovvisto di doti tec 
niche, che deve però ancora atfi- 





Alessandria perde con uomini validi 


Piccotti, 7 giornate 
con tanto impegno 


LECCO —Non è bastata la ca- 
parbietà di Enrico Piccotti per tar 
sì che l'Alessandria uscisse con 
un pareggio dal «Rigamonti» di 
Lecco. Il biondo centrocampista 
griglo ha disputato un'altra parti- 
ta regolare, correndo a tutto 
campo sino a quando Il fiatò lo 
ha retto. Costretto a lavorare per 
due, per la negativa giornata di 
Bongiomi, ll venticinquenne car- 
rarese ha sviluppato tanta ener- 
gia da meritare ben altra fortuna. 

Capitano a tempo pieno, dopo 
l'infortunio a Colombo, Piccotti 
ha disputato finora sette gare in 
maniera esemplare. Lucido nei 
passeggi decialvi e pronto anche 
‘agli appuntamenti con li tiro, En- 
rico ha sempre ottenuto l'ampia 
sufficienza. 

Lieve sorriso sulle labbra, lot- 
tatore all'occorenza, «mancino» 
dalla zampata felina, ma alle 
spalle un curriculum invidiabile 
come calciatore. Dalle giovanili 
della Fiorentina all'Asti Macobì, 
al Crotone, al Giullaniva, a Man- 
tova ed all'Alessandria dove ha 
trovato, per giunta; l'anima ge- 
mella. Sempre dedito, ogni do- 
menica, sd un lavoro oscuro e 
difficile, Piccotti riesce sempre a 


risultare elemento prezioso per 
le azioni offensive © difensive 
dell'Alessandria. 

leri pomeriggio, a Lecco, nella 
‘sfortunata sconfitta per 2 a 1, ha 
‘nuovamente dimostrato di conta- 
re. all'iniemo della squadra. 
«Pensavamo proprio di farcela 
— ha commentato al termine — 
‘Almeno avremmo avuto la soddi- 
stazione di raccogliere | frutti di 





Juventus a Casale, è stato subi 
richiesto dall'Ataianta, | cui diri- 
genti avevano avuto modo di no- 
tarlo in maglia bianconera. La 
società nerosteliata ha però rite- 
nuto di dover reclinare le buone 
offerte della consorelia bergama- 
sca, preferendo avvalersi delle 
prestazioni del promettente terzi- 
no. Bisogna ammettere che sì è 
traitato di una saggia decisione. 

Con Francisca, altro elemento 
proveniente dalla Juventus, Ge- 
laln costituisce Infatti una coppia 
di terzini assai valida. Lo conf 
ma ll numero delle reti ai passivo 
incassato dal Casala in sette par- 











suo rendimento va migliorando 
di partita in partita. 

Ezio Gelain non mira però s0l- 
tanto a conquistare traguardi 
calcistici. Egil punta anche, con 
molta serietà, a conseguire l'or- 
mai non più lontano diploma di 
ragioniere. Forse l'ambiente cit- 
tadino casalese, che cfire minor! 
distrazioni di quello torinese, gli 
è di giovamento a questo propo- 
alto. Ciò conferma le doti morali 
‘© la serietà del ragazzo, nato In 
un paesino della provincia pado- 
vana, passato attraverso l'espe- 
rienza di una grande città come 
Torino e subito dimostratosi a 


‘quadro, dopo'il brutto inizio». 
Sposato, papà di un maschiet- 
to di 5 mesi, Andrea, nonostante 
l'espressione da «duro» Sena è 
gioviale e compagnone. Ha subi- 
to legato con i colleghi di squa- 
dra, sia in campo che fuori. leri, 
nella gara col Forlì, che la Bielle- 
se avrebbe dovuto a tutti i costi 
vincere, e che invece sì è risolta 
nel peggiore dei modi, Sena è 
stato fra i pochi a salvarsi dal 
naufragio generaie, insieme col 
portiere. Riccarand. Non sono 
Valse la sua grinta, ia sua genero- 
sità e la sua continuità ad evitare 
il erollo della squadra. Ha anche 





tite: 3 sole, di cul una su rigore. 
E un buon marcatore, che al mo-. 
mento opportuno sa sganclarsi 


calcistiche. 
ne. Come gli ali giova olii 
Ventun anni, prodotto locale 


suo aglo In una clitadina provin- 
cale dotata di grandi tradizioni 


cercato la conclusione persona- 
le, ma senza fortuna, soprattutto 
per la felice giornata del portiere 


Marlo Verda  "9M29°0I0: Gianni Sebastio 


Portiere e perito elettrotecnico 


Bonan, tuttofare Vood, baluardo 


del Castelletto 


CASTELLETTO TICINO — Un viso che 
sembra tagliato con l'accetta, la fronte che 
‘sporge sopra a due grandi orbite con occhi 
azzurri penetranti, un naso che rivela le 
qualità dei volitivi. Un viso che appare ac- 
centuato di chiaroscuri fors'anche perché lo 
devi guardare da sotto in su, considerato {l 
metro e ottantacinque del suo proprietario. 

11 quale è Robero Bonan, 21 anni, il «dieci» 
della Castellettese, il tuttofare: si voglia 0 
no, una bandiera visto che è nato qui, sulle 
rive del Ticino, e qui si è fatto le ossa salvo 
una breve parentesi nel Varese. «Un prodot- 
tolocale» dicono non senza fierezza. 

’Rifiuta la qualifica di regista: «le mie fun- 
‘zioni — dice — sono qulle del coordinatore, 
del centrocampista avanzato con compiti di 
rinforzare le punte senza impegni di marca- 
tura». La verità è che Bonan lo si vede spes- 
‘s0e volentieri anche nella propria area a dar 
man forte alla difesa: 

«No, nom sono uno che segna», afferma: 
ma non è il suo compito. E nemmeno lo pre- 
tenderebbero; la società lo giudica «un ra- 
gaazo serio, intelligente, che basta parlargli 
insieme per capire chi è», Si ha l'impressione 
che a Castelletto a Bonan vogliano bene, ne 
siano gelosi, per le sue doti morali prima an- 
cora di quelle di calciatore: che pure ne fan- 
no uno dei migliori della promozione 

Marlo Bonazzi 


del Bacigalupo 


‘TORINO — Nella partita con il Cherasco, 
sabato al Ruffini, Franco Vood è stato il me- 
no impegnato dei giocatori del Bacigalupo. 
E*il portiere della squadra, una sicurezza per 
4 nerazzurri. Da quando ha ripreso il suo po- 
sto, sopo l'assenza di un mese, per infortunio, 
‘per la compagine di Francone, Raviola e Di 
Gregorio, che di gol ne segna pochi, sono tor- 
nati i risultati. Contro il Cherasco ha com- 
‘piuto un solo intervento, ma il suo gran balzo 
sotto la traversa, a freddo, per deviare il col- 
podi testa di Ario, ha costituito le premesse 
del successo acciuffato dalla sua squadra 
Eppure Franco non è portiere per vocazio- 
ne. A 10 anni si presentò al Combi da Pedra- 
le, provò come ala destra e venne subito scor: 
tato. Ritornò un mese dopo, improvvisandosi 
portiere. Piacque e fu promosso. Ma alla Ju- 
ventus non doveva fermarsi; passò al Baci. 
galupo e poi al Torino, dove arrivò a giocare 
Qualche partita nella Primavera. Era «chiu- 
50» da Frison e Garella, due armadi al con- 
trario di Franco, e le sue ambizioni sarebbero 
state soddisfatte dalla maglia di titolare in 
una squadra di semiprofessionisti non trop- 
po lontano da Nichelino, dove abita 
«Invece sono stato ceduto in Pro 
alla Carassonese e sono finiti sogni uil 
diplomato perito elettrotecnico 
voro a Torino, in una fabbrica metalm 
canica, e sono tonato a giocare nel venuto 
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Il portiere Di Vincenzo, oggi trentotto anni, quando giocava a San Siro 


Savona, è 


SAVONA <— Per Renato 
Dainese, 21 anni, terzino si- 
nistro del Savona, quella di 
ieri è stata una giornata da 
dimenticare. La causa prin- 
cipale della sua prova nega- 
tiva è l'emotività. Non tutti 
‘sanno, infatti. che Dainese, 
per la verità. come un po' 
tutti i giovani biancoblù del- 
la pattuglia di Chico Loca- 
telli. «sente» la partita in 
modo particolare, Il Savona 
ha pareggiato 0-0 contro la 
Sangiovannese. Doveva es- 
sere la partita del riscatto. 
della ripresa alla corsa verso 
le posizioni migliori della 
classifica. 

L'incontro è ‘cominciato 
male, a poco a poco ii bianco- 
blù hanno perso la testa. 
‘smarrito la via del gioco mi- 
gliore. Non sono riusciti 
neppure a imporre quella 
freschezza atletica che un 
tempo era la loro arma mi- 
gliore. Col trascorrere dei 
minuti Dainese si è sempre 
più innervosito, fino a sba- 
gliare le cose più semplici: 
passaggi imprecisi. inseri- 
menti puerili e scontati, 
cross inutili. 

Eppure, dopo una prepa- 
razione non facile, Dainese 
aveva mostrato di essersi in- 


Dainese 


serito bene nel mosaico di 
Locatelli. Proveniente dalla 
scuola della Juventus, dota- 
to di mezzi tecnici e atletici 
anche da categoria superio- 
re. ieri «Daino» è stato forse 
il primo a cui sono saltati i 
Nervi. Locatelli se n'è accor- 
toe. al 23" della ripresa, lo ha 
sostituito con Testa. 

Renato Dainese trova an- 
che. nell'incoraggiamento 
del pubblico uno dei motivi 
per dare il meglio, e quindi i 
momenti _ peggiori della 
squadra possono condizio- 
narlo. Ora Locatelli deve 
cercare di «ricostruirlo» con 
calma. Assieme agli altri 
giovani che, dopo l'entusia- 
smo iniziale, «patiscono» il 
periodo negativo del Savo- 
na. Dainese, del resto, è 
sempre assai seguito dagli 
osservatori delle squadre di 
categoria superiore, essendo 
considerato uno dei giovani 
più promettenti dei semiprò. 

Sandro Chiaramonti 


® ASPICALCIO — Diri- 
genti del calcio minore a 
convegno. L’Aspicalcio ha 
fissato per le ore 21 di oggi 
nei locali al numero 1 di 
piazza XVIII dicembre la 
‘sua assemblea generale. 





ha salvato la Pro Vercelli 





A Voghera è stato molto determinante il suo senso della posizione 


VERCELLI — Alla Pro 
Vercelli è arrivato un signor 
portiere. Si chiama Rosario 
Di Vincenzo, ha 38 anni e il 
suo curriculum si commenta 
da solo: Lazio, Sampdoria, 
Genoa. Inter. 

Di Vincenzo ha esordito 
ieri a Voghera e la Pro ha 
strappato un importante 
punto a una delle favorite 
del girone, impattando sullo 
zero a zero, L'innesto del- 
l'anziano e prestigioso estre- 
mo difensore ha conferito 
tranquillità e fiducia ad un 
reparto che aveva beccato 
troppi gol. Di Vincenzo ha 
dimostrato la sua classe so- 
prattutto nel senso di posi- 
zione. Hanno commentato i 
numerosi tifosi al seguito: 
«Sembra che abbia già visto 


Imperia, ancora k.o. 
che perde labussola ma si riscatterà 


IMPERIA — Gli spaghetti del- 
l'«Agnesi» non, hanno portato 
fortuna all'imperia. Anche a Pa- 
via i nerazzurri hanno alzato ban- 
diera bianca. Sei punti in classifi- 
ca dopo sette partite sono froppo 
pochi per una squadra che ha 
‘Sempre occupato posizioni di pi 
‘mato. | tifosi sono amareggiati 
Perché i nerazzurri non riescono 
a faro risultato, qual è il male 
oscuro. del team. allenato ‘da 
Gianni Brenna? 

«Da quattro domeniche — rà 
sponde incredulo. il trainer — 
stiamo gettando punti al vento. 
Oggi potremmo benissimo essere 
a quota dieci. Giochiamo bene 
però non riusciamo a vincere. 

‘A questa Imperia, anche se | 
dirigenti la pensano diversamen- 
te manca un amalgama. Forse tra 
un mese se non si registreranno 
colpi di testa e non salterà ingiu- 
stamente il posto di qualche tec- 
nico (loro non hanno nessuna 
colpa) i nerazzurri potrebbero di- 
ventare la squadra da battere del 
campionato di C 2. Anche ieri a 
Pavia l'Imperia, pur perdendo per 
120, a tratti ha praticato un bel 
gioco. Trenta giorni a volte pos- 
Sono fare il miracolo. | dirigenti 
dell'Imperia, afflitti da un passivo 
di quasi 150 milioni, durante l'e- 
state hanno pensato soprattutto 
‘a vendero | «pezzi» pregiati. E 
così uno dopo l'altro il presidente 
‘Angelo Duberti ha firmato i con- 














Tre punti preziosi ma molti milioni in meno 


Omegna, è ormai finito l’esilio 


BUSTO ARSIZIO — Il 
presidente dell'Omegna Al- 
berganti l'ha detto chiara- 
mente: «La squalifica di due 
giornate è stata pesante per 
la società. Per fortuna i ri- 
sultati delle due gare su 
campo neutro sono stati po- 
sitivi. Vittoria con il Borgo- 
manero e pareggio con lAl- 
benga.. Dopo la partita cor i 
liguri, giocata teri a Busto 
Arsizio, il segretario e facto- 


Orbassano, 


tum della società, Gianni 
Bracchi, 36 anni, ha fatto i 
primi conti: «In cassa ci 
mancano almeno 5 milioni: 
quelli che avremmo incassa- 
to giocando in casa. ha 
detto 

Insomma, nel clan rosso- 
nero, la fine dell'esilio è stata 
salutata con gran piacere. 
«Solo il derby con il Borgo- 
manero — spiega Bracchi — 
ci avrebbe fatto incassare 3 


Mondo Gila 


è abituato agli applausi 


ORBASSANO — ll trainer Pi- 
nacci lo ha premiato, sostituen- 
dolo ad un minuto dal termine 
perché potesse raccogliere gli 
applausi della piccola folla 2c- 
corsa ad assistere allo scontro 
delle; «capolista». E lui, Edmon- 
do Gila, se n'è uscito dal campo 
‘accompagnato dall’ovazione ca- 
lorosa del titosi. «Mondo», come 
lo chiamano affettuosamente in 
famiglia © sui campi della Pro- 
mozione, ricorderà questa dome- 
nica: è ritornato al gol, segnando 
una tripletta alla sua ex squadra, 
ll Cuneo, ed è baizato In vetta al- 
la classifica del cannonieri 
«CI tenevo — ha confidato ne- 
gli spogliatol, accompagnando 
parole con ll più largo del sor- 
risi — Volevo dimostrare al titosi 
del Cuneo che valgo ancora 
qualcosa». Gila ha giocato nelle 


file dei biancorossi sino a due 
anni fa, quando la crisi della s0- 
cietà provocata dal presidente 
Roggiero lo ha costretto ad emi- 
grare nell'Aosta. «Un'esperienza 
da dimenticare, negativa sotto 
tutti 1 profili». Ragione di più per 
impegnarsi e cercare nuovi sti- 
moli In una compagine ambizio- 
sa come l'Orbassano. 
Edmondo Gilla ha 27 anni, vive 
a Villafranca Piemonte @ lavora 
come impiegato nello. stebili- 
mento Fiat di Rivalta, Una vita 
tranquilla a sua, divisa tra la fa- 
miglia, il lavoro, la passione per. 
Il calcio e quella per ll teatro. Do- 
veva tentare la via del professio- 
nismo a Pescara, Invece è rima- 
ato a casa, si è sposato e ha sco- 
‘nuovi Interessi recitando 
‘nella filodrammatica di Cumiana. 
Alberto Gaino 





milioni. E ieri a Busto per la 
gara con l'Albenga c'erano 
meno di 200 tifosi, nemmeno 
tutti gli abbonati. Una squa- 
lifica esagerata: comunque 
il peggio è passato e per for- 
tuna la squadra non ne ha 
risentito». 

Assicuratore, Gianni 
Bracchi, nato e residente a 
Omegna è da venti anni in 
seno alla società cusiana. 
‘Racconta: «Avevo 16 anni e i 
miei coetanei giocavano a 
pallone. To ero negato. ma 
pur di restare tra i rossoneri 
decisi di entrare nella segre- 
teria della società», 

Ora Bracchi, che ha la pie- 
na fiducia del suo presidente 
e dî Robbiano, il vero mana- 
ger dell'Omegna, pensa a te- 
nere i rapporti tra società e 
giocatori e tra questi ultimi e 
i quattrini. «Certo — affer- 
ma — quando se lo meritano 
i ragazzi sono pagati con 
buoni premi-partita. I soldi 
non mancano e il presidente 
è intenzionato a fare dell'O- 
megna uno squadrone. E 
grazie alla buona campagna 
acquisti-vendite fatta da 
Robbiano, non ci si può pro- 
prio lamentare. Sicuramen- 
te i giocatori si esprimono a 
livelli di serie C e, potete cre- 
dermi, da anni Omegna non 
aveva una compagine tanto 
forte e affiatata». 

Franco Badolato 





tratti di cessione di ben 11 gioca- 
tori 

Il primo: ad essere venduto è 
stato il terzino Bengardino, poi il 
regista Chiarotto, il. difensore 
Nervi, se n'è andato anche il por- 
tiere De Vincenzo. Pochi giorni 
prima che iniziasse ll campionato 
furono ceduti anche Basca. Gui- 
datti, Zorzetto, Atragene, i geme!- 
li del gol Manitto e Sacco, il 
gioiello. Mariani. ‘Tutta gente di 
esperienza, uomini di grande va- 
lore. Basti pensare per esempio 
che ben quattro di loro (Mariani, 
Bengerdino, Chiarotto e Sacco) 
sono stati acquistati dal Monte- 








che hanno militato in squadre su- 
Periori, è stato preso da giovanis- 
Simi. Per molti la C 2 rappresen- 
tava un sogno irraggiungibile. La 
palla la sanno trattare però difet- 
fano. di schemi, mentalità, fusio- 
ne. Gianni Brenna sta lavorando 
come un matto per riuscire a 
mettere insieme il. mosaico ne- 
razzurro. Con una pazienza ed 
una volontà certosina sta co- 
strvendo una squadra che tra un 
mese potrebbe essere davvero 
grande. Con una campagna ven- 
dita estiva a valanga l'Imperia è 
riuscita a portare nelle sue casse 
un bel numero di milioni, però ha 
sconvolto la squadra. 

Roberto Basso 





la partita perché è sempre lì, 
dove arriva la palla». 

Tutti soddisfatti quindi di 
Di Vincenzo, soprattutto 
l'allenatore Luciano Piquè 
che ne aveva perorato l'in- 
gaggio deciso dalla Pro Ver- 
celli giovedì scorso. «Piqué 
— ha detto il portiere — mi 
ha chiesto di venire a Vercel- 
li per aiutare una squadra 
che non merita né la catego- 
ria, né soprattutto la posi- 
zione di classifica ‘in cui si 
trova. Ho detto sì con entu- 
siasmo, sono uno che gioca 
per divertirsi, e, dal primo 
impatto con i nuovi compa- 
gni di squadra, mi sembra di 
avere fatto una buona 
scelta». 

Detto questo. Di Vincenzo 
‘è poi passato a valutare l'in- 


contro con la Vogherese. 
«Abbiamo costretto al pareg- 
gio interno — ha detto — 
una grossa squadra. Piquè 
ha caricato a dovere i ragaz- 
zi, ad un certo punto ho do- 
vuto persino calmarli tanto 
erano concentrati e decisi a 
raggiungere l'obiettivo del 
pareggio» 3 

«Mi auguro — ha concluso 
— che l'intera città aiuti 
questa giovane squadra che, 
con lo spirito dimostrato a 
Voghera, si rialzerà presto 
dal fondo classifica» 

Ha l'entusiasmo di un 
principiante questo «non- 
netto» del calcio che tante 
squadre (anche di serie su- 
periori) avrebbero voluto as- 
sicurarsi. 

Enrico De Maria 


Tusi, il beniamino 
del clan tortonese 


TORTONA — Oscar Tusi, 21 
anni, mezz'ala tornante, è l'ulti- 
mo acquisto del Derthona. Alla 
squadra. bianconera. è arrivato 
dal Montevarchi con ll mercatino 
di otobre. Nel Derthona Il raga: 
20 finora ha disputato due parti- 
te; solo 180 minuti di gioco dopo 
quattro mesi di assenza dal cam- 
pi. La fiducia che hanno avuto In 
lui dirigenti bianconeri l’ha ripa- 
gata firmando ieri, con una gran 
botta di sinistro, la seconda rei 
dei ieoncelli nella vittoriosa par: 
tita che ll Derthona ha concluso 
per 2-0 contro li Grosseto. 

«A Montevarchi — spiega il 
giocatore — mi hanno lasciato in 
naftalina perché non mi hanno 
giudicato idoneo per la C. 1. Que- 
strano rischiavo di rimanere di- 
soccupato, pol, all'ultimo mo- 
mento, l'interesse del Derthona 
per le mie caratteristiche con il 
rientro nel giro del calcio. Cer- 
cherò di rendermi ll più utile pos- 
sibile per ripegare l'allenatore 

Tusi è un giovanotto alla ma- 
no, nato in provincia dell'Aquila 
ma cresciuto a Pescara, do) 
abita con la famiglia. Diplomato 
come geometra, ll ragazzo ha già 
toccato, nel gioco del calcio, 
cuni ambiziosi traguardi. «Ho mi- 
litato nel Brindisi, in serie B — 
dice — nel Savona | serle D, do- 
ve abbiamo vinto il campionato 
che ci ha portati al salto di cate- 
gorla, e lo scorso anno nel Mon- 





























tevarchi, dove ancora una volta 
abbiamo vinto il campionato, con 
la scalata alla serie C 1». 

Insomma, sembra una fatalità, 
dove arriva Oscar Tusi la squa- 
dra riesce a fare cose buone e a 
vincere anche. il campionato. 
Considerato una delle più belle 
promesse. nel campo semipro- 
fessionistico, Tusi le maggiori 
soddisfazioni le ha avute due an- 
ni fa, a soli 19anni, quando ven- 
ne selezionato per la rappresen- 
tativa Plemonte-Liguria nel cam- 
‘pionato nazionale per regioni. La 
squadra ligure-piemontese andò 
In finale disputando l'ultima par- 
tita contro la rappresentativa del- 
la Sicilia, proprio al Fausto Cop- 
pi di Toriona. «DI quella serata 
ho un brutto ricordo — splega il 
ragazzo —, proprio su questo 
campo, In uno scontro con un 
avversario, mi fratturai una gam- 
ba che mi costrinse a rimanere 
immobile per diversi mesi». 

Quell'incidente costò parec- 
chio al giocatore: qualche buona 
occasione persa per metterai in 
luce, e al tempo stesso la poca 
fiducia nei suol mezzi, da parte 
degli allenatori. Poi la ripresa, il 
ritorno sul campi da gioco ed ora 
la sua venuta a Tortona dove do- 
menica, grazie alla sua presta. 
zione, li pubblico tortonese lo ha 
‘appiaudito a scena aperta e già 
eletto a suo beniamino. 

Enrico Regalzi 

















Il Verbania deve a lui il pareggio di Grignasco 
Bertona, portiere stagionato 


VERBANIA — A 33 anni Costantino Bertona con- 
tinva a mantenersi fra i più validi portieri della Pro- 
mazione piemontese. leri, contro il Verbania, l'estre- 
mo difensore del Grignasco ha fornito una prova di 
rilievo, sventando molti tri insidiosi e soccombendo 
alla pressione dei biancocerchiati 
to al novantesimo. Se la sua squadra ha potuto otte- 
nere Un prezioso pareggio che le ha consentito di 
rimanere ai vertici della classitica il merito è stato 
Soprattutto suo, anche perché. con un guizzo felino. 
è riuscito a parare il rigore calciato da Cavallini 
Bertona è un modesto, che non ama mettersi in 
evidenza: «Sono cresciuto — dice — nelle file della 
Biellese, poi dopo aver giocato fra i bianconeri in 
serie C per quattro stagioni sono passato al Borgo- 
sesia, che una decina di anni fa giocava in D. In 
tà si è chiusa la mia carriera di se- 
rché in seguito ho sempre gio- 





cato fra i dilettanti». 





i Gattico soltan- stesso; 


Bertona, che è felicemente sposato da dieci anni 
a clamori del calcio ha preferito una vita tranquilla 
in famiglia. accanto alla moglie e ai due figli. Lu 
preferisce giocare per divertimento e soltanto in 
questo modo riesce ad esprimere il meglio di se 


«Ho il carattere — aggiunge — dell'autentico pie- 
montese ed essendo molto riservato ed anche un 
o' limido non ho mai cercato. quando per me era il 
momento opportuno, di accattivarmi le simpatie de- 
gli osservatori delle società di serie A, Forse fossi 
stato più spregiudicato ce l'avrei fatta a diventare 
professionista. Non per questo, comunque, ho dei 
rimpianti. Per me va bene così. Ho un buon lavoro 
come operatore presso un centro meccanografico a 
Vaiduggia che mi permette di vivere decorosamente 
© alla domenica sui campi della Promozione dò sfo- 
g0 alla mia passione peri calcio. 


Franzi Bertolazzo 


Nolfo vorrebbe tornare in C col Torretta 


‘ASTI — Francesco Nolto, classe 
1949, _ professione per», 
non ha bisogno di essere perso. 
naggio. Abbandonate ormai da 
una decina di ‘anni le ambizioni 
di far:carriera (Io volle il Novara 
per sostituire ll vecchio Udovi- 
cich ma non se ne fece niente 
per le sparate dell'Albese dove 
giocava) Nolfo è sempre pun- 
tuaimente ogni domenica fra | 
migliori (e più corretti in campo) 
annullando | diretti avversari. Nei 
Torretta gioca da due stagioni 
dopo essersi messo In evidenza 
nell'Omegna di Mimmo Cane 
(che con lul fu promosso In C) 
nell'Albese, squadra In cul militò 
per ben cinque anni. 

Nolfo è uno del tanti prodotti 











del vivaio juventino. Nato a Cata- 
nia ma residente con la famiglia 
8 Torino, è cresciuto calcistica. 
mente nel Nagc bianconeri. Sot- 
to le cure di Rabitti e lo sguardo 
severo di Heriberto Herrera Fran- 
cesco fece parte di una De Marti- 
no juventina ricca di nomi illu- 
stri, da Franco Causio a Bottega: 
«Roberto, del quale sono molto 
amico — ricorda Nolfo — gioca- 
va allora mediano o mezz' 
poi Liedholm nei Varese a tra- 
stormario In una punta». 
Marcatore formidabi 
simo nel gioco di testa 
correnza pronto alle scorribande 
offensive, io «stopper» del Tor- 
retta (che In vita sua non ha mai 
‘cambiato ruolo) ha per esempio 








un altro Francesco, Morini, che 





per lui, di conseguenza, non vi è 
mai stata la classica bestia nera. 

«Mi resta un rimpianto — 
mette il baffuto difensore, ora si- 
stematosi ad Asti dove lavora in 
una Industria di macchine elet- 
troniche — non aver fatto al 
ca. Alla mia età, senza allena. 
mento specifico, rlesco a correre 
1 100 in 115/10, per uno ‘’stop- 
per” non è male». 

Prima di chiudere con ll calcio 
Nolto vorrebbe ritornare In C. 
chiaramente con Il.Torretta. 

Giovanni Binda 





























problema urgente a Novara 


Un accordo 
tra calcio 
e baseball 


Calcio e baseball a braccetto, una scenetta incon- 
sueta. Non è cosa di tutti i giorni. Sta succedendo a 
Novara, dove i due club, quello presieduto dal geom. 
‘Santino Tarantola e l'a'tro dell'avv. Genocchio, stan- 
no programmando il nuovo impianto d'iluminazione. 
O meglio, togliamo il «nuovo», visto che sinora di luce 
artificiale sul campo di calcio e sul diamante del base- 
bal) non si era assolutamente parlato. 

Da Roma è giunto per il Caleppio Novara, la squa- 
dra che milita nella serie nazionale, un telegramma 
che non ammette alternative: o si installa la luce arti- 
ficia®e per il prossimo campionato, oppure gli azzurri 
vengono retrocessi ne!la A 2, l'equivalente della wec- 
chia serie C. Anche nel''A 1, infatti, è obbligatoria la 
gara in notturna. 

Una notizia che ha raggelato l'ambiente costringen- 
do Cerati e Guilizzoni ad autentici salti mortali. Si è 
interessato anche l'assessore Annichini, ma a Roma 
sembrano irremoribili Così è nato questo col'oquio col 
calcio motivato dal fatto che un grande sport come 
questo ha la stessa necessità. «Da anni —ha detto Ta- 
ranto’a — aspettiamo che il Comune mantenga la pa- 
rola e installi nel nuovo impianto l'illuminazione 
Tanto valeva restare nel nostro vecchio, caro stadio, e 
sfruttarlo a fondo con gli opportuni ritocchi. Imman- 
cabilmente ogni estate noi del calcio perdiamo centi- 
naia di milioni in quanto non possiamo ospitare le 
“grandi” come Milan. Inter, Torino e Juventus, che 
verrebbero a giocare volentieri in amichevole a due 
passi da casa. Col caldo che si registra a Novara in 
agosto 0 a settembre è una pazzia prospettare un’ami- 
chevole alle cinque del pomeriggio. E poi chi verrebbe? 
Così abbiamo deciso di arrangiarci da soli. O meglio: 
proprio l'assessore. parlando ad un convegno di "fede- 
lissimi” azzurri. ha prospettato la soluzione del nostro 
problema per il 1980, ma conoscendo le promesse del 
Comune chissà se giungeremo alla soluzione. Quando 
gli amici del basebal! mi hanno prospettato la possibi- 
lità di un lavoro in tandem. ho offerto tutta la mia 
collaborazione: installando contemporaneamente i 
due impianti. oltretutto in due stadi confinanti. 
avremmo meno spese e sicuramente qualche sconto 
dalla ditta costruttrice. Se il Comune non si farà 
avanti con progetti concreti, insomma. calcio e base- 
ball dovranno arrangiarsi magari con un prestito. op- 
pure chiedendo un mutuo al Coni. L'ideale sarebbe 
una soluzione a livello comunale. ma se continuano 
soltanto a promettere...». 

La situazione dunque non prevede a!tre vie di sboc- 
co: calcio e basebal” dovranno, come si dice. rimbor 
carsi le maniche, agire nel classico sti’e ita’iano, e do- 
tare il loro impianto di luce artificia’e. 

LAWSON'S TORINO — L'architetto Odino Gitioli, 
grande «boss» del settore giovanile torinese, traccia un 
bilancio del settore che ha visto impegnati un centi 
naio di giovani, ripartiti fra le squadre juniores, a’lie- 
vi, pre allievi e ragazzi. «Passarotto, Venturiello, Giar- 
dino ed il sottoscritto —ha detto Gilioli — hanno sv 
to un buon lavoro. I nostri ragazzi. anche grazie all'e- 
sembpio costante e pratico dato dalla serie nazionale e 
dagli americani. stanno crescendo a vista d'occhio. Il 
nostro vivaio ha sempre offerto elementi validissimi: 
Borghino. Vegni Costa e Cesare sono alcuni di que- 
sti.. Ora abbiamo alcuni juniores il cui nome va ricor- 
dato: i lanciatore Tillich, ad esempio, 15 anni, un gi- 
gente, quindi Giarola. forte battitore. Abbiamo 
strutturato Îl settore e presto avremo i risultati. Die- 
tro alle Lawson's, insomma. c'è un piccolo mondo ric- 
co di ragazziin gamba. E. diciamo noi, forte grazie ai 
suoi brati tecnici. 

SETTIMO — La società di Certano non ha ancora 
trovato l'abbinamento per la serie nazionale di soft- 
bal’. cui è approdata dopo l'entusiasmante erploit in 
A. Questo a distanza di poche settimane dal termine 
utile per l'iscrizione. La situazione è critica. ma è au- 
gurabile che qualche impresa, dopo la MP Serramenti 
di Volviano, subentri con i! suo marchio pubblicitario. 

SPARROWS — Le ragazze dì Campioni vogliono 
partecipare a! campionato di serie A ed hanno avanza- 
to una precisa richiesta alla federazione considerando 
il modo con cui sono state eliminate dagli spareggi. 
Proprio ieri a Bologna, la consulta delle società ha di- 
scuso la nuova impostazione dei campionati: proba- 
bilmente le Sparrows verranno accontentate. 


VISITE MEDICHE — Il mondo dello sport, non sol- 
tanto quel'o del basebal! e del softbal!, è in fermento 
per la nuova legge che impone la visita medica per tut- 
ti gli atleti, grandi o piccoli, con una spesa di 15 mila 
lire a testa. Una vera e propria mazzata finanziaria 
per ogni club. Ma le visite sono indispensabili per la 
tutela degli atleti e per una sana attività. 




















Giorgio Gandolli } 


STAMPA SERA 


Mezza Italia è sotto la stangata. Non 
conta più il rincaro dell'energia elettri- 
ca, la possibilità che mettiamo in canti- 
na l'automobile per risfoderare la bici- 
cletta, che l'Invim (ma che cos'è?) ven- 
ga diminuita e che l'Iva venga aumen- 
tata. Il fatto grave è che la Juventus le 
ha buscate quattro a zero a Milano. 
Un'onta che durerà nei secoli... Peggio- 
rata dal fatto che contemporaneamen- 
te il Milan le ha suonate al Torino sul 
sacro suolo della Mole e quindi la disfi- 
da tra le due capitali si è conclusa con 
un cinque a zero. Per cui giunge come 
balsamo sulle ferite la diagnosi com- 
piuta da Oreste Del Buono in prima 
pagina del «Corriere della Sera», che 
qui riportiamo: 

«Caro Campionato, cosa vogliono di- 
re tutte queste chiacchiere sullo scon- 
tro per il primato tra Milano e Torino? 
Ma Milano e Torino sono realmente in 
grado di battersi per un primato qual- 
siasi che non sia quello tristissimo del 
terrorismo e del degrado sociale? Mi- 
lano e Torino non sono due città, due 
metropoli, due tradizioni illustri già 
abbastanza scornacchiate dalla vita 
contemporanea per avvilirle con la so- 
pravvalutazione di un insuccesso (o 
anche di un successo, via) nel calcio? 
Sdrammatizziamo ogni partita, non 





solo il derby Roma-Lazio o quello Na- 





poli-Avellino, d'accordo?». 

Ma come è logico, alle considerazioni 
sociali, le considerazioni tecno-sportive 
seguono con ben altro accento. La Gaz- 
zetta dello Sport comprensibilmente 
intitola tutta la prima pagina «La va- 
langa nerazzurra ha travolto la Juven- 
tus», insistendo poi sul fatto che «Mila- 
no ha ampiamente vinto la sfida con 
Torino». Nell'interno Bruno Raschi 
scrive giustamente: 

«La Juventus, mortificata a San Si- 
ro, può anche imprecare ad un gol che 
intimamente non accetta e tuttavia 
deve sapere — e certamente lo sa — 
che le ingiurie si lavano sul campo re- 
calcitrando e il più in fretta possibile. 
In caso contrario si ritorcono, magari 
ingigantiscono. Il dare ed avere segue 
sempre un processo logico. E la logica 
feri, interpretata in chiave psicologica, 
doveva favorire la Juventus. Era redu- 
ce da una vittoria miracolosa in coppa 
mentre l'Inter, sconfitta male, oscilla- 
va al trapezio, navigava nel dubbio. 
Colpita a freddo avrebbe anche potuto 
esalare l'anima a Dio». 

Forse che le campane subalpine dan- 
no suoni più dolci? Manco per idea. 
Spiritoso il titolo in prima pagina di 
«Tuttosport»: «Bianconeri in offerta 
speciale». Se queste sono le offerte, fi- 
guriamoci che cosa avverrà sotto le fe- 
ste di fine anno, «Nella pizza Quattro 
stagioni - la Juventus è l'autunno», di- 
ce Ormezzano, che conclude: 

‘«Sel uscito dallo stadio con l’impres- 
sione di avere visto quasi tutto, e forse 
tatto del calcio, nel bene e nel male. 
Hai visto giocare col numero é, nella 
Juventus, uno che curiosamente si 
chiama come quello che aveva giocato 
benissimo al mercoledì contro i bulga- 
ri in Coppa Uefa, ma mica ti ha frega- 
to, lo Scirea di quattro giorni prima 
era un altro. Hai segnato nel taccuino 
€ nella memoria un quattro a sero di 
scaturigine misteriosa e di sentenza 
chiarissima, hai lanciato il tuo garofs- 
no, hai letto 1 manifesti contro la vio- 
lenza, hai annotato che Il contenimen- 
to del tifo significa anche, a San Siro, 





meno carta igienica srotolata dalle 
gradinate al campo, così che, se si va 
avanti con questo tipo di risparmio, 
sempre ti resterà un po’ di-carta per 
scrivere le cose tue: 

E adesso, pover'uomo? Meglio: Pove- 
ra Madama? E' quanto si domanda 
Pier Cesare Baretti, sempre su «Tutto- 
«La Juve ha di che dolersi, soprat- 
tatto alla luce delle conseguenze che 
la seconda sconfitta consecutiva ha 
per la sua classifica. Ma così è fatto il 
calcio e ai bianconeri non resta che 
accettare la realtà delle cose, senza ar- 
rendersi, ma soprattutto cercando di 
portare avanti il discorso di rinvigori- 
mento della squadra e del gioco in vi- 
sta di un rilancio in tempi medio-lun- 
ghi. Sarebbe assurdo ripetere certi er- 
rori già commessi l'anno scorso quan- 
do, inseguendo speranze impossibili e 
poco pensando al futuro, la squadra 
bianconera si trovò ad aver fatto po- 
chissimo per l'oggi e altrettanto poco 
peril domani». 


Ci rincresce francamente di non po- 
ter più leggere il commento di Brera, 
‘passato armi e bagagli aì «Giornale» di 
Montanelli. In sua vece, sul «Giorno» 
leggiamo Marco Nozza: 

“C'era da dirglielo coi fiori e Milano, 
a Torino, gliel'ha detto con cinque 
«papaveri», quattro dei nerazzurri ai 
bianconeri e uno dei rossoneri ai gra- 
nata. Le squadre meneghine sono in 
fuga, come Coppi-Bartali. Milano è 
tornata ad essere la capitale del calcio. 
‘Torino, mesta, china la testa, dopo un 
interregno durato sei anni. Il panetto- 
ne esulta, gonfio e tronfio. Gianduja 
ha la coda tra le gambe. I critici del 
‘mercoledì notte — tedeschi del Borus- 
sia, con relativa espulsione dall'empi- 
reo europeo — song costretti in cor- 
ner. Altro che Inter alle corde. Altro 
che Inter ferma al capolinea. La squa- 
dra cara a Lady Fraizzoli è una specie 
di razzo (pardon) lanciato da un pode- 
roso lancia-missili (pardon)». 


Prodigi della vittoria: il bacio del 
trionfo riesce persino a trasformare la 
faccia degli allenatori, come spiega, 
sullo stesso giornale, Beppe Maseri: 
«La felicità di Bersellini era bella, 
schietta, infantile. Il suo viso era fre- 
sco, pulito, illuminato. Ha affrontato i 
cronisti, tanto per sedimentare un po’ 
lle emozioni, con un apprezzato gesto 
di disponibilità professionale. "Se vi 

—interessa — ha detto — domani sono 
alla Pinetina fino alle 14 poi vado a 
issue] calcolate tre ore di viag- 

10", 

Giorgio Reinerì dice: «La Juventus 








ha sbarrato solo una porta: quella del-— 


lo spogliatolo». «Le facce dei notabili 
Juventini parevano in effetti, leri sera, 
quelle dei notabili democristiani il 
giorno che furono resi noti i risultati 
del referendum sul divorzio: soltanto 
Fanfani, nell'occasione, comparve e 
parlò». 


Riassunto diagnostico sulla Juve, ef- 
fettuato da Gian Maria Gazzaniga: 
«Contestata dai juventini la seconda 
rete, ma resta l'inconsistenza di una 
squadra, che alla distanza non è più 
stata in grado di giocare, ma solo di 
‘produrre isterico forcing». 

‘Punto e basta. Cerchiamo di emigra- 
re verso arie più salutari: a Torino, 
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perlomeno, li differenza tra vinti e vin- 
citori è stata di una sola rete. Lasciamo 
‘arbitri della contesa i giornali romani, 
che sono fuori della mischia, per dimo- 
strare che alla fin fine il Torino è stato 
beffato duro dalla sfortuna. Dice il 
‘Messaggero: «Novellino: quasi una ra- 
pina». Lino Casioli è severo: «Franca- 
mente la vittoria del Milan è uno scan- 
dalo quasi più grande dello scandalo 
offerto dal gioco delle due squadre. 
Non ricordiamo che sia mai successa 
‘una cosa del genere. Sui nostro taccui- 
no, la prima volta che ci siamo interes- 
sati di un giocatore rossonero è stato 
per registrare l'ammonizione di Chio- 
di al 51’; la seconda volta per segnala- 
re la sostitazione di Antonelli con Mo- 
rini (68°); la terza ancora a causa di 
una ammonizione (Maldera al 79). 
Per cui il risveglio finale del Milan, co- 
ronato dal gol di Novellino, era da cal- 
colare tra gli eventi prevedibili solo 
come le catastrofi o | terremoti». 

pil finale ha addirittura tinte maca- 

re: 

«Novellino, tutto solo che raccoglie e 
scavalca Terraneo con un misurato 
pallonetto. E* qui che cominciano i co- 
ri contro Radice, mentre i giocatori 
del Milan si abbandonano a un inde- 
gmo balletto di gioia. Per vittorie ar- 
raffate in questo modo non ci dovreb- 
bero essere né premi, né applausi». 

Sul «l'Unità», Nello Paci insiste: 

«Un Torino che aveva comunque 
condotto la danza per tutti { 90 minuti 
e accumalato tanti punti a suo vantag- 
gio, è rotolato miseramente al tappeto, 
cotto e imbastito, sfiatato come un 
‘vecchio trombone nell’impossibilità di © 
reagire. SÌ dirà — e qualcuno riuscirà 
anche a teorizzare — che questa è la 
legge del football e cioè che chi segna 
vince e ll risultato dà evidentemente 
torto al Torino, ma il Milan proprio 
non meritava di uscire vittorioso dallo 
stadio. Sceso al gran completo (Giaco- 
mini aveva recuperato Bigon e Bet 
proprio in extremis) il Milan per tatto 
l'arco della partita si è ridotto a difen- 
dere un ipotetico 0-0 che solo Pulici e 
compagni avevano, fino all’'88°, potuto 
concedere». 

A questo punto siamo lieti di conclu- 
dere. Raramente ci eravamo trovati in 
situazione così imbarazzante a comme- 
‘morare il lento ma inarrestabile decli- 
‘no delle due ex grandi del nostro cuore. 
E' la legge dello sport, che è poi la legge 
della giungla... Chissà che cosa ci riser- 
va Giove, sulle ginocchia, per il futuro... 
Circola una voce, non sappiamo quan- 
to vera: che la Juventus, per rafforzar- 
si, attenda di essere proprio sicura che 
1l Pescara se ne andrà in serie B, per 
intervenire a portafogli spalancato ed 
acquistare mezza squadra. L'ha già 
fatto, in altre recenti occasioni. Ma non 
ci parrebbe bello insistere... 
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> Nuovo «ellepi» per il cantautore 


La banda di Fossati 


«Voglio che il successo ar- 
rivi non per caso, ma perché 


Tutti gli uomini del cabaret 


Aggredire il pubblico 








Dal Derby di Milano do- 
po avere riscosso un gran- 
de successo insieme con 
Enzo. lannacci, sono. ap- 
prodati al Centralino. | 
«Repellenti» sono in quat- 
tro ma tutti solisti. Quando 
riescono a far breccia in 
un pubblico ormai smali- 
ziato e che non si fa più 
cogliere da facili entusia- 
smi, entrano meglio nei 
personaggi dando vita a 
racconti dove il fantastico 
‘è mischiato ai fatti della vi- 
ta di tutti i giorni. Escono 





battute surreali. 
Con un accento pu- 
gliesemeneghino, Diego 


Abatantuono, 24 anni, ag- 
gredisce il pubblico insie- 
me con gesti e occhiate di 
fuoco. «Scusate ma essen- 
desi che suono di Metano 
ho davvero poco temp per 
parlè de cose, ma ensom- 
me io tenghe una casa che 
è bellissima ‘con entrata 
magnifica di due metri do- 
ve li bambine, scivoleno 
tutto il giorno sopra l'olio 
che mia moglie Nunzia 
(che poi io chiamo Barbara 
che fa più fine) fa cadere 
da un padellone per frittate 
di 36 uova perché tengo 
famiglia numerosa». ll pez- 
zo di Abatantuono è degno 
del migliore cabaret, quan- 
do si avvale dell'humuor 
orrido @  misuratamente 
aggressivo. 

‘Abatantuono spiega co- 
me i meridionali devono 
mascherarsi per non farsi 
uccidere da «celluli» (0c- 
chi elettronici programmati 
‘per la distruzione dei meri- 
dionali). «Bisogna parlà 
settentrionale ‘e mostrare 
l'orologio d’oro dal finestri- 
no dell’Ape Piaggio trucca- 
ta Golt. L'Ape Piaggio è il 
simbolo: della sfortuna me- 
ridionale, sempre guidata 
0 da un ragazzo del Sud 0 
da una scimmia, carica di 
pacchi che quando sei da- 
vanti al'Duomo a Milano e 
l’Ape passa dietro, vedì i 
pacchi che sovrastano le 
guglie». «Da queste auto 
truccate — continua Aba- 
tantuono con accento sec- 
co e tagliente di. Molfetta 
— riesci a salvarti dalle 
cellule. Altrimenti. questi 
zac. tagliano li zampetti e ti 
riducono a moncherini» 

Giorgio Faletti, 29 anni. 
di Asti, è laureato in legge. 
Usa il mimo con sapienza 
Spiega come l'attore Char- 
les Bronson ha quella fac- 
cia lì: dura, feroce, soffe- 
rente perché c'è sempre 
qualcuno fuori campo che 
gli strizza le «robe» 

Mauro Di Francesco ar- 
riva vestito da scolaretto, 
grembiule nero e pantalon- 
cini corti spiegando che il 
suo compagno di classe 
della terza elementare, un 
certo Elia, è grande due 
metri e nove 6 si fa certi 
spinelli lunghi così 

Giorgio Porcaro raccon- 
ta storia in diversi dialetti. 










Quella in napoletano è la. English?” e 
migliore: «Uno scugnizzo pronto: 
guadagna la vita legando. me: 
le cime delle navi che an- 
corano al porto di Napoli 
“letta ‘a cimma” urla al 
marinaio. americano che 
sta lassù sulla tolda e quei- 
lo che non capisce rispon- 
de: ‘’Wath?" e il ragazzo: 
continua urlando: ‘letta ‘a 
cimma” e l'altro: “Wath?". 
La scena si ripete cinque 0 
sei volte finché lo scugniz- 
zo chiede: ‘Do you speak 


l'americano 
‘Oh yes” e l'infa- 
"E allora fetta ‘a cim- 
ma. ietta ‘a cimma 
E poi tutti e quattro Re- 
pellenti insieme a proporre 
quiz fantastici calambour, 
battute feroci. Giorgio Fa- 
letti si preme una mano sul 
collo urlando: «Che cosa 
ho qui. Un mostro?», fa ri- 
trae inorridito mostrando 
un grosso aglio, urlando: 
«E' Aglien aglien». 
Nevio Boni 


Santonastaso 
infaticabili 





— Piccoli fatti, aneddoti curiosi, barzellette, gags, 0s- 
‘servazioni argute: Mario e Pippo Santonastaso — nelle 
loro «escalation» per strappare a tutti i costi le risate al 
‘pubblico — non tralasciano nulla. Nell'accogliente di- 
scoteca Studio 2, ieri sera, i «fratelli infaticabili», anco- 
ra una volta sono andati a segno. Dietro al loro succes- 
so c'é l'abilità indubbia di saper scegliere, selezionare, 
catalogare e osservare come si comporta la gente. Un 
piccolo specchio, divertente dei fatti della vita. Cose 
‘semplici. quotidiane, in cui ognuno di noi si può imme- 
‘desimare. 

Mario è il «bello» della situazione: canta, recita, suo- 
na la chitarra; è spigliato e ha sempre la soluzione 
‘adatta per ogni frangente. Pippo, l'occhialuto, è il pe- 
renne «imbranato»; tutto ciò che dice o fa ha effetti 
disastrosi. Potrebbe già bastare per assicurare un buon 
numero di risate. Ma «i due» compaiono in scena con 
un terzo personaggio: Novello. Costui si comporta co- 
me Andy il popolare personaggio televisivo: non apre 
bocca per quasi tutto lo show. E diventa così il bersa- 
glio preferito su cui si scatenano le invettive e i lazzi del 
«Piccolo» Pippo che, bistrattato dal fratello, ha modo di 
rifarsi su Novello, «volpe apocalittica» 

Facile per Pippo diventare anche Goldrake (con «pu- 
gni, vento .e «centrifuga spaziale») ora che ha di fronte 
l'Aktarus di turno. Quando poi l'odiato nemico non ri- 
‘sponde alle provocazioni, Pippo-Goldrake corregge ii 
tiro. Molesta nuovamente Il fratello, interrompendolc 
ogni qual volta canta, scende fra il pubblico, facendo 
avances alle signore accompagnate; monologa ad alta 
voce. 

“Nel suo borbottare turbinoso Pippo Santonastaso ci. 
ta tutto quello che gli viene in mente: programmi televi- 
‘sivi (L'Italia vista dal cielo, con San Pietro), menu ga- 
‘stronomici (strozzapreti-killer atei), carabinieri (vorrei 
‘un panino — Glielo faccio con la coppa? — Perché, ho 
vinto qualcosa?), cinema) cow-boy, fantascienza e su- 
permaschi latini. Nell'insieme ne risulta uno spettacolo 
che «fila» allegramente per un'ora e mezzo (che risalta 
‘ancor di più se si considera che le parolacce e i volgari 
‘doppi sensi sono praticamente esclusi). 








Ivano Barbiero J 








è stato preparato». /vano 
Fossati, musicista e cantante 
che ha conosciuto alti e bas- 
‘sì, questa volta si ripropone 
all'attenzione del pubblico 
con le idee chiare. Determi- 
nato e meticoloso, alla ricer- 
ca di una consacrazione de- 
finitiva, presenta come bi- 
glietto da visita un disco («La 
mia banda suona il rock») tra 
i più interessanti di questo 
‘79. 

Per i «conoscitori-amanti» 
della musica, basterà citare il 
lungo ma doveroso elenco di 
collaboratori all'ultima fatica 
di Ivano. Un cast di tutto ri- 
spetto, a cominciare dal chi: 
tarrista George Terry, effetti 
vo della «Eric Clapton 
Band», produttore di «Mela- 
nie», musicista di studio per | 
Bee Gees e. Olivia Newton 
John. Altri artisti di primo pia- 
no: Paul Harris alle tastiere 
(che ha suonato svariate vol- 
te con Stephen Stills) e Mike 
Lewis arrangiatore degli ar- 
chi (uno degli artisti preferiti 
dai Beo Gees). Ma la «carta 
vincente» dell'ultimo disco di 
Fossati è Steve Klein, tecnico 
del suono. Steve ha registra- 
to gli ultimi dischi di Clapton, 
da «Ocean Boulevard» in 
poi. Ha appena ricevuto un 
disco d'oro per «Ted Nu- 
gent» e ha registrato «Ring 
my bell» subito prima di «La 
mia banda suona il rock». E 
«La mia banda...» è stato re- 
gistrato negli studi «Crite- 
ria», gli stessi usati abitual- 
mente dai Bee Gees, Crosby 
Stills-Nash-Young, ‘Allmann 
Brothers, Andy Gidd, Aretha 
Franklin, Eagles, Olivia New- 
ton John e altri ancora. 

— Fossati, era necessaria 
anche per lei un po' d'aria 
‘americana? abbiamo chiesto 
al ventottenne cantautore 
genovese, di passaggio a To- 
rino. 

«Credo. proprio di sl. Per 
me questo disco rappresenta 
un punto di partenza, una 
‘svolta nella mia carriera. Non 
voglio più trovarmi male. Se 
riesco a lavorare in condizio- 
ni stimolanti, bere; in caso 
contrario... Buona notte. Fa- 
rò altre cose». 

— Non si lavora bene in 
Italia?. 

«In campo musicale c'è 
una grossa differenza rispet- 
to all'America. in Italia molte 
volte uno arriva al successo 
e non sa spiegarsene i moti- 
vi. Oltreoceano c'è una men- 
talità diversa. Tutto è studia- 
to, preparato, addirittura pro- 
grammato, perché un pro- 
dotto musicale sia dichiarato 
vincente già in partenza. In- 
dubbiamente la musica è 
trattata come un grosso "bu- 
siness industriale, ma.. | 
musicisti americani hanno un 
‘estremo amore per la musica 
@ maggiori possibilità di tro- 
varsi insieme, scambiarsi 
esperienze. Insomma, posso- 
no "vivere la musica” in ma- 
niera totale». 

— ll'suono del suo disco è 
rilassato e pesante al tempo 
stesso; una sorta di «soft- 











‘Alla Ty svizzera 


Compositore torinese 
vince un concorso 


La nona edizione del con- 
corso internazionale di com- 
posizione musicale, organiz 
zato dalla Radio-Television 
Suisse Romande e dalla cit- 
tà di Ginevra ha visto fra i 
vincitori un torinese. E' ìl 
musicista Gilberto Bosco al 
quale è stato assegnato il 
terzo posto per la composi- 
zione «Again» per pianotor- 
te archi e timpani, E’ la pri- 
ma volta che uno dei premi 
del concorso Internazionale 
dicomposizione di Ginevra è 
assegnato ad un musicista 
italiano. 


Ivano Fossati a Torino per il suo disco 





rock». Non le pare di avere 
fatto un passo indietro nei 
confronti dei gusti del pubbli- 
co italiano? 

«No ed inoltre non penso 
nemmeno di tornare indietro. 


lisi, potrà darmi ragione. Se 
che potrà sembrare retorica, 
ma è meglio suonare qualc: 
sa in cui ci si rispecchi piut- 
tosto che seguire a tutti i co- 
sti le mode del momento, per 


Ho rimuginato questo ‘’iong. incrementare il conto 
playing'' per due anni. Credo banca». 
che il pubblico, in ultima ana- Ivano Barbiero 


Stasera al Conservatorio 


Musica futurista 


L'interesse per la produzione musicale del Futurismo è re- 
cente e vorremmo ricordare in questa circostanza che Un con- 
tributo importante è stato offerto proprio da un editore torinese 
(la galleria d'arte Martano) che ha pubblicato l'anno scorso un 
‘ampio volume dedicato a Luigi Russolo e all'arte dei rumor. 

Il concerto dedicato questa sera al Conservatorio dalla Ca- 
merata Casella alla musica futurista è organizzato da Daniele 
Lombardi che raccoglie nella sua persona le cuplici esperienze 
del musicista e dell'esperto di arte figurativa. Con paziente la- 
voro di ricerca, Lombardì ha radunato partiture dimenticate e 
polverose di musicisti noti e sconosciuti. Fra | primi figurano 
Francesco Balilia Pratella e l'americano George Antheil e Al- 
berto Savinio, tra |'secondi Silvio Mix, Franco Casavola e Luigi 
Grandi 

‘Accanto al classici della musica futurista come Ballila Pratel- 
la. Mix e Grandi sono particolarmente stimolanti le presenze di 
compositori culturalmente rotti ad ogni sbaraglio come il pitto- 
|| re - poeta - drammatugo - critico - musicista Alberto Savinio 

(fratello del più noto De'Chirico) e l'americano Antheil, un mu- 
Sicista trascurato che quando si ha la rara occasione di ascol- 
tarlo non cessa di sorprendere per la sua vena bizzarra e graf- 
fiante. 

Non va dimenticato che la musica futurista, sia che usasse 
strumenti convenzionali come il pianoforte 0 i rivoluzionari /n- 
tonarumori di Luigi Russolo, era-un momento di uno spettacolo 
totale il cui fine principale era quello della provocazione. Inter 
dimento che titoli come Dinamosintesi o Meccanocavalcata di 
Luigi Grandi rendono alla perfezione. L'effetto prodotto oggi 
dagli ardori musicalmente iconociasti dei nostri nonni futuristi 
tira un po' sul patetico, ma dopo tutto quello che si è ascoltato 
in questi decenni è inevitabile. 

Enzo Restagno 


Settimana musicale 


Questa densa settimana musicale inizia 0ggi pomeriggio al 
Teatro Gobetti con «I lunedì della danza» di Susanna Egri in- 
centrati questa volta sul tema «La danza è religione». Le coero- 

ghi, Franck, musiche popolari e spirituals negri. Nella stessa 
serata al Teatro Nuovo altro Importante appuntamento con la 
danza. Si tratta della compagnia di Vittorio Biagi che presenta il 
Romeo e Giulietta di Prokofiev in un allestimento che è stato 
quest'estate applauditissimo nella stagione veronese. La serata 
di lunedì offre anche un'interessante alternativa con la Came- 
rata Casella che organizza una serata di musica futurista a cu- 
ra del pianista Daniele Lombardi, 

Martedì sera tornano i concerti del Gentro culturale Fiat con 
una serata del violinista sovietico Ilya Grubert che accompa- 
gnato dal pianista Vladimir Trop esegue pagine di Schnitke, 
Prokofiev, Chausson, YSaye e Wieniawski. 

Mercoledì sera al Conservatorio per l'Unione Musicale gran- 
de spettacolo di virtuosismo con un recital del violinista Uto 
Ughi che esegue classiche pagine per violino solo dì Bach e 
Paganini. 

Giovedì inizia la stagione dell'associazione de | Musici di To- 
fino, in programma un recital dell'arpista Claudia Antonelli che 
esegue componimenti di Saint Saens, Pennisti, Britten, Berio e 
trascrizioni di opere di Paganini. 

Peri concerti della Rai torna venerdì sera all'Auditorium Nino 
Sanzogno; il maestro veneziano dirigerà con la partecipazione 
| del cornista Hans Pizka la Serenata per archi di Ciaikovski, il 2 

Concerto per corno e orchestra di Richard Strauss e la quarta 
Sinfonia di Brahms 

Sabato pomeriggio al Conservatorio avrà uago per l'Agimus 
un concerto vocale dell'Associazione corale «Milanollo» diretta 
da Sergio Chiarlo con un programma che spazia dal ‘700 a 
Kodaly. @ i contemporanei. 

Domenica pomeriggio si ha con l'Unione Musicale (‘ultimo 
appuntamento musicale della settimana. L'ensembie Guillau- 
me de Machaut di Parigi propone un concerto di musiche me- 
Yioevali incentrato sulle opere di Machaut fra le quali spicca 


l'antica e celebre Messa di Notre Dame. 
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Tele Torino Intern. canale et ) 














Rete uno 


12,30 La storia e i suoi protagonisti (Sicilia 
1943-1947: Gli anni del rifiuto), regia di Fi- 
lippo De Luigi: Sesta puntata: Il partito ar- 
mato: L'E.V.I.S. di Antonio Canepa, repli- 
ca(c) 

13— Tuttilibri, settimanale di informazione li- 
braria, a cura di Guglielmo Zucconi, Re- 
gia di Francesco Dama (c) 

13.30 Telegiorna! 

14 — Speciale Parlamento, a cura di Gastone 
Favero, replica (c) 

- 14.25 Prospettive didattiche per una scuola da 
riformare, a cura di Angelo Peroni e Gui- 
do Gola, regia di Paolo Luciani. Settima 
puntata: Scuola Laboratorio (c) 

17 — Remi (Le sue avventure. Sedicesima pun- 
tata: Mamma Milligan, mamma Barberin 
Un programma a cartoni animati in 3 D dal 
romanzo «Senza famiglia» di Ettore Malot 
(c) 

17.25 Con un colpo di bacchetta, Un program- 
ma di Tony Binarelli. Regia di Enzo Gioio- 
‘so, quinta puntata (c) 

18— Gli anniversari: Ardengo Soffici. Consu- 
lenza e testo di Carlo Bo. Regia di Sergio 
Miniussi (c) 

18,30 Napo orso capo: Pandemonio per un pan- 
da (c) 

18.50 L'Ottavo giorno (Grandi Ordini religiosi): | 
Gesuiti (0) 

1 1920 Famiglia Smith: Lavoro d'ufficio, telefilm 
‘con Henry Fonda e Janet Blair (c) 

19,46 Almanacco del giorno dopo, a cura di 
Giorgio Ponti, con la collaborazione di 
Flora Favilla e Diana De Feo (c) 

20 — Telegiornale 

E 2040 La RKO presenta... Primo viaggio dentro 
una grande cineteca di Hollywood, a cura 
di Giuseppe Cereda. Gli eroi del Pacifico, 
di Edward Dmytryk, con John Wayne, An- 

& thony Quinn, Beulah Bondi (Guerra, 1945) 

— La sconfitta americana nelle Filippine, 
all'indomani dell'entrata in guerra. | giap- 
ponesi dilagano nell'interno dell'arcipela- 
goma. 

22.15 Dietro il processo: Morte di un cronista 
(prima puntata) — Mauro De Mauro, gior- 
nalista de l'Ora di Palermo, scomparve la 
sera del 16 settembre 1970. Le indagini 
condotte dai vari inquirenti che si alterna- 
rono nella vicenda non sono mai appro- 
date a nulla (c) - Telegiornale - Oggi al 
Parlamento (c) 


Rete due 


12:30 Menu di stagione. 
13 — TG2- Ore tredici 
13.30 Educazione e regioni (Infanzia e territo- 
rio): Dall'Orco a Goldrake. Prima puntata 
17 — Barbapapà: Le provviste dello scoiattolo 

@ 17.08 ll guanto rosso: Un uomo in armi, telefilm, 
prima puntata (c) 

17.30 Spazio dispari: Incontro nel villaggio, ru- 

brica bisettimanale. 
18— Corso per soccorritori: Lesioni traumati- 
‘che della spina dorsale e degli arti, prima 
parte. Consulenza medica di Mario Cor- 
nacchia e Gian Luca Dall'Orso. Regìa di 
Filippo Paolone e Ugo Novello. Settima 
puntata, replica (c) 
0 Dal Parlamento (c)- TG2 - Sportsera (c) 
0 Gli indiani delle pianure, di Danie] Du- 
bois. li linguaggio delle piume. Le arti in- 
diane(c) 
@® 13.05 Buonasera con... Alberto Lupo. Regia di 
Adriana Borgonovo. Nel corso del pro- 
gramma: li nostro inviato speciale; telefilm 
della serie «Mork e Mindy, con Robin Wil- 
liams e Dam Dawber (c) 
19.45 TG2- Studio aperto 
20.40 Sul filo della memoria, racconto in tre 
puntate. Terza ed ultima puntata: La cat- 
tura. Interpretato da: Renzo Palmer, Ric- 
cardo Garrone, Nino Castelnuovo. Maria 
Grazia Marescalchi, Adolto Lastretti. Re- 
gia di Leandro Castellani — individuata la 
grotta dove è stato costretto a vivere, Tino 
Caroli deve fornire ai carabinieri gli ele- 
menti utili per identificare i banditi (c) 

21.40 Invito: Francis. Bacon. Regia di JeanLouis 
Roy(c) 

22.25 Protestantesimo, a cura della Federazio- 

ne delle Chiese Evangeliche in Italia (c) - 
TG2 - Stanotte 











IMPORTAZIONE Torino, 
TAPPETI via Lagrange 10 
ORIENTALI tel. 519.665 


Convenienza 
da foccare con mano 








La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi in quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. Se 


Tele Studio Torino Canale 24 


@ 12.45 Brogliaccio d'amore, psicologico (c) 
14,30 D come donna: American club; Educazio- 
ne sanitaria (c) 

(©1584 E) King: Le pietra di Venezia, telefilm 

(e 

16,45 Cacciavitissimo: ll signor Capone, rac- 
conto giallo per | più piccoli (c) 

17 — Speciale casa 

17,40 Zorro, l'eroe mascherato, telefilm 

18,10 Gli erculoidi: L'uomo ragno, cartoni ani 
mati (c) 

18,35 Butch Cassidy: Perle e musica rock, car- 
toni animati (c) 

19 — Vita in condominio (c) 

19,30 Dimagrire in salute (c) 

20,30 Il rodeo, dilettanti in passerella; Presenta 
Mario Offidani (c) 

21,45 Oroscopo (c) 

@ 22 — L'uomo con ia valigia: La dolce Sue, tele- 
film (0) 

@23:15 1 figli dei divorzio, di Louis Grospierre, 
con Roger Hanin, Francine Berge. Dram- 
matico 1971. Separato dalla moglie, du- 
rante un fine settimana trascorso col fi- 
glioletto, si rende conto di essere stato un 
pessimo padre e forse anche un pessimo 
marito (c) 

E 0.50 Il corpo, di M. Narusawa, con Michiko Sa- 
ga. Drammatico 1965. Degradazione pro- 
gressiva di un'impiegata irretita dal pro- 
prio capoufficio e trasformata lentamente 
in prostituta (c) 











Videogruppo Canale 52 


Robert Siodmak, 
Poliziesco 1947. In 
una città americana s'‘aggira un insospet- 
tabile maniaco che uccide soltanto giova- 

ni donne con qualche difetto fisico (c) 

16 — Cronache torinesi: Un gioco alla settima- 
na: un labirinto per giocare; Lavorare 
stanca?: rispondono gli operai Fiat; Visita- 
te la Siberia; Un poeta selvatico: le grappe 
e le Langhe di Romano Levi. A cura di 

© Federico Peyretti e Laura Cerro (c) 

16,30 Le comiche di Ridolini 

@® 17 — Tempesta su Ceylon, di Gerard Oswald, 
con Eleonora Rossi Drago, Maurice Ro- 
net. Avventuroso 1964. Vedova del maraja 
incarica un ignaro archeologo di rintrac- 
ciare il testamento, nascosto chissà dove, 

le il marito la ripudia (c) 

18,30 sopravvivenza (c) 

19— Vgsport(c) 

19,35 Videonotizie 1 

20 — Recoil, di Paul Wendoks, con Robert Tay- 
lor, Vera Miles. Giallo 1965. Capitano di 
polizia alle prese con una donna, succuba 
del marito gangster. assassino di suo fra- 
tello 

21,50 Prima visione (c) 

22 — Obiettivo Torino, a cura di Laura Cerro (c) 

22,30 Cronaca dell'incontro di calcio Inter-Ju- 
ventus (c) 

24 — Videonotizie 2 

@® 010 Lucy Gallant, di Robert Parish, con Char- 
Iton Heston, Jane Wyman. Commedia we- 
stern 1955. /ntraprendente pioniere riesce 
in ogni impresa tranne che nella conqui- 
sta della donna che ama, troppo presa 
dalla sua casa di mode 


1,30 Tempesta su Ceylon 
3/30 Il cavaliere implacabile, di Allan Dwan, 
con Yvonne De Carlo. Avventuroso 1955 
> 5,50 Ballata da un miliardo, di Gianni Puccini, 
con Gianni Serra. Comico 1967 (c) 


Tele Europa 3 Canale 58 


@ 13.15 La bellezza del diavolo, fantastico 
14,45 Annunci cercapersone (c) 
15.30 Fuorigioco, giochi con Vittorio Bestoso 
(©) 
16,30 Teste di legno (c) 
17,15 Glamour, attualità con Graziella Porro (c) 
@® 18:15 Il museo del crimine, telefilm (c) 
19.15 Wanted, telefilm 
19,45 Europa 3 Informa 
20 — Speciale casa 
20,30 Motori no stop, quindicinale di automobi- 
lismo (c) 
21,30 Le grandi battaglie, documentario 
@® 2215 Cronaca di un amore, di Michelangelo 
Antonioni, con Massimo Girotti, Lucia Bo- 
sé, Gino Rossi. Drammatico 1950. Ricco 
industriale indaga sul passato della bella 
moglie, facendo rinascere, suo malgrado, 
un'antica passione fra lei e un suo com- 
pagno di studi 
TD 2345 Fim 
> 130 Lo sconosciuto del terzo piano, di Boris 
Ingster, con Peter Lorre, John McGuire. 
L Dramma criminale 1948. Con la sua testi- 



























monianza un giornalista fa condannare a 
morte un sospetto di omicidio. 


O 13 - Racconti romani, commedia 
14,30 Torino moda (c) 
14,45 Le avventure di Lupin Ill, cartoni animati 
() 
17 — Lolek e Bolek, cartoni animati (c) 
17,30 Le avventure dell'ape Magà, cartoni ani- 
mati (c) 
18 — li falco superbolide, cartoni animati (c) 
18,30 Il mondo in cul viviamo, documentario (c) 
19 — Enoteca di TH, vini scelti e illustrati da Ro- 
berto Biasio! (c) 
@® 20— Il fantastico mondo di Mr. Monroe, tele- 
film (©) 
@D 20.30 Dalila terra alla luna, di Byron Haskin, con 
Joseph Cotten, Debra Pget. Fantastico 
1964. L'energia «Power X» che può rade- 
re al suolo intere nazioni, per ordine del 
presidente degli Stati Uniti deve venire im- 
piegata per lanciare il primo uomo nello 
‘spazio (c) 
22 — Giro del mondo intorno alla mia Torino, a 
cura di Piero De Garzarolli. Interviene il 
console di Malta (c) 
22,30 Cronaca dell'incontro di calcio Inter-Ju- 
ventus (c) 
@D 24 — Basta con la guerra, facciamo l'amore!, di 
Andrea Bianchi, con Jacques Dufilho, 
Dagmar Lassander. Farsa 1974. Zio co- 
lonnello di un goffo seminarista incarica 
sua moglie e la cameriera di iniziarlo alle 
gioie dell'amore (c) 





G. R. P. Canali 42-66 





14,15 Spazio 5, rubriche per la donna a cura dì 
Maresa Ferraris (c) 
€ 1535 Nata libera: La dottoressa volante, telefilm 
(©) 
16,20 Grp flash 
16,35 L'oggetto misterioso, quiz (c) 
16,45 Prezzemolino, per i più piccoli (c) 
17,35 Johnny Quest: spedizione artica, cartoni 
animati (c) 
18,10. Filo diretto con l'American club (c) 
19,40 Imar(c) 
20,18 L'oggetto misterioso, quiz (c) 
2 20.30 GII intrepidi, di Raoul De Anda, con Luis 
Aguiflar, Christiane Martell. Avventuroso 
1962. Due avventurieri messicani debbo- 
no trasportare mille cavalli al rifugio se- 
greto di Pancho Villa 
22,15 Dimensione prestigio, quiz (c) 
22,30 Lune piemontesi, a cura di Giovanni Arpi- 
no (c) 
22,50 Finale del concorso Centoclità (c) 
23/30 Paco Il camionista: Sotto la neve di Gen- 
naio, telefilm (c) 
24 — Oroscopo (c) 
‘0,10 Mezzanotte con. 
1 — Dai giornali di martedì (c) 


1,10 Film 
2,30 Tragica notte di Assisi, di Raffaello Paci- 
nì, con Carlo Giustini, Leda Negroni. 
> <— Le scimitarre dei mongoli, di T. Sugie. 
con Toshiro Mitune, Misa O'Hara. Avven- 











turoso 1961 (0) 

@D 5.30 Capitan Fuoco, di Carlo Campogalliani, 
con Lex Barker, Massimo Serato. Avven- 
turoso 1959 (c) 


Rete Manila 1 Canale 44 


13 — O? cangaceiro, avventuroso (c) 
14,30 A proposito di lenti a contatto 
16 — Due milioni di amici, quiz e 
17 — Uno a te, uno a me, peri più piccoli 
18,30) Piemonte sportivo 
12 — Max Smart agente 86, teletiim 
19,35 li parolone, gioco a premi 
20 — Cartoni animati (c) 
E 20,15 Arabella, di Mauro Bolognini, con Virna 
Li Margareth. Rutheford, Giancarlo 
Giannini. Commedia 1968. Per salvare dal 
fisco il patrimonio di famiglia una patrizia 
romana estorce quattrini aj suoi numero- 
sissimi spasimanti (c) 
22 — Knock out 
© 25.20 Il settimo flagello, di Jerzy Hoffmann, con 
Jadeusz Lomnicki. Storico 1970. Polonia, 
1670; la disperata difesa dell'esercito po- 
lacco contro i turchi invasori del Paese (c) 











Tele Subalpina Canale 46 





13 — Gli eroi muolono urlando, avventuroso (c) 
17,30 Jeeg, robot d’accialo: Missione senza ri- 
torno, cartoni animati (c) 
18 — Capriccio, danza classica (c) 
18,10 Telefilm 
18/45 Cristianesimo oggi 
19,30 All'ovest di. Sacramento, di. Richard 
Owens, con Robert Hossein, Paola Bor- 
boni, Silvia Monti, Western comico 1972. 
@®21— Vivere per uccidere, di André Charpak, 
con Barengere Dautun, André. Charpak 
Drammatico 1970. Giovane ebreo scam: 
pato dal lager ha in testa un solo pensie- 
ro: uccidere il professore che lo ha de- 
nunciato 


@® 23 — ii bagatto e Il matto, divinazioni i È, 
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20 — Disegni animati 


QD 2020 Fim 


21,30 Portami tante rose 
22.90 Fim 


‘Radio Tele Aosta canale 33-35 
@D 16,30 Fim 


18 — Pista cifrata (r) 
18,45 Sette sere (r) 
19 —Disegni animati 
19,30 TG notizie - Sport 
20 — Rubrica 
20,15 Café Chantant '79 (r) 
21,15 Essere giovani oggi 
‘21,45 Caroline Chérle (avventuroso) 
23,15 Il bola scarlatto (Orrore, '66) 


Teleradio Asti 


18,30 Superclassifica show 
19,15 Tra flash. Notizie regionali 
19,90 La settimana 

19,45 Lunedì sport 

20,15 Collegamento con G.R.P. 


Canale 25-51 





STP(Casale-Vc) Ccanaleso 


@D 12.15-14 Guerrero rosso (Western, ‘72) 
19 — Alta pressione 
20 —_Lunedì sport 
20,30 Telefiash 
20/45 Incontro di calcio 
22,20 Superciasaifica show 
23,05 Telenotte 
23:30 Odio mortale 


T. Alto Mi. 


17,30 Informazioni stasera 
17,35 Spendiamoli bene 
18,15 Dietro la notizia 
19,15 Musicale 
19.30 Corrlere d'Informazione TV 
20 — Comiche 
20,10 Scaricabarile 
2 20:30 Ultima notte a Warlock, con Richard Wi- 
.__ dmark, Henry Fonda, Anthony Quinn 
‘22 — Cartoni animati 
22,15 L'ora di Mazzola 
23,15 Accadrà domani - Notizie in anteprima 
ID 23.30 Sayonara, di Joshua Logan, con Marion 
Brando 


Canale 29-56-69 








Teleradio city (Al) canale 44-47 
Ds Teletilm 


12,45 Zorro Il dominatore (avventuroso, '69) 
14,50-15,20 Telefilm 


15, 
@D 16.20 Teletilm 
1650 Videoshow 
@ 1750 Telefilm: Quella casa nella prateria 
18,45 Disegni animati: Jeeg robot 
19,15 Telecity flash - Sport 








19,50 Telefili A 
20,20 Telefilm: «Nypd» 
21 — Il campanile, gioco 


CD 2: — Film 
Tv 2 Rotonde Canale 50-60 


O 12,30 il dott. Ciclope (fantascienza) 
14— Tuttodonna 
14.30 Gruppo Folk Leinì 
17 — Ragazzi 2R. Speedy e l'elettronica 
18 — A Tutto Dancing 
19— | protagonisti 
19,30 Speciale Casa 4 
19,50 Lunedì Sport 
21 — Cabaret con Attilio-Nicoletta-Enzo 
21,30 Tuttosci 
22,30 Teatralmente vostri (commedie e farse 
piemontesi) 
@® 23.30 Come Eva più di Eva 








































































FM921 






per una storia del lavo: 

‘ umano. Programma di 
‘Angelo Trento 

15.03 Antonella Giampaoli pre- 
senta Rally. Selezione di 
regolarità, ritmo e gradi- 
mento per la vostra di- 
scoteca 

1530 Emepiuno. Radiopome- 
riggio di Franco Alunni, 





21,03 Concerto offerto. dalla 
Radiotelevisione Italiana 
ai partecipanti al «Con- 





Gigi Grillo. Domenico della Comunità 
Matteucci, Oggi. lunedì Ettopea e'1 diriti det 
«la salute 


l'uomo». Duo ‘pianistico 
Gino. Gorini e Eugenio 
Bagnoli 

22.15 Canta Julle London 

22.30 Nol due come tanti altri 
di Lilly Tirinnanzi e Clau- 
dio De Davide 

23— Prima di dormir bambi- 
ina. Lettere d'amore e di 
bugie scritte da Vito Ri- 
viello e dette da Gastone 
Moschin. Programma a 
cura di Giancarlo De Bel- 


@ 


FM9S,6 


In Concerti Una serie di 
concerti pop-rock regi- 
strati. dal vivo da New 
York a Cuba, da Los An- 
geles a Londra, Presenta 
Gigi Marziali 


16.40 Alla breve. Un giovane e 
la musica classica 

17— Patchwork. Varie comu- 
nicazioni per il pubblico 
giovane tra musica. cro- 
naca e spettacolo con 
qualche delirio. Oggi La 
‘carrozza di Hans, storia 
di un improbabile incesto 
fra musica e sogno - 
Combinazione suono. 
Fatti musicali, opinioni. 
collegamenti e altra oc- 
casioni. Programma, di 
Wolfango Vaccaro con- 
dotto: da Silvia Nebbia - 
BI come Babele. Matt 
riali su lingua e vita si 
ciale raccolti da Massi 
mo Ghirelli @ Pier Giu- 
‘seppe Pandolfi 

18,35 L'umanità che ride. Mo- 
menti del' teatro comico 
dall'antichità ad oggi a 
cura di Mariella Serafini 





16,97 


Giannotti 17.55 Esempi di spettacolo ra- 
19,15 Ascolta, si fa sera diofonico Milano spazio 
19201 ine Teatro: Les musica. Programma mu- 


bonnes di Jean Genet 
20,50 Intervallo musicale 


sicale ideato da Giaco- 
mo Pellicciotti 





17— La ricerca educativa a 
‘cura di Egidio Duna 

17.30 Spazio Tre. Musica e at- 
tualità culturali presenta- 
te da Niccolò Zapponi (| 
parte) 

18.45 1 fatti della scienza 

19,15 Spazio Tre (Il parte) 

21 — Nuove musiche. Aggior- 
namenti e’ riletture di 
Paolo Renosto 

21,95 Libri novità 

21.50 Concerto di danza 

23— Andrea Centazzo pre- 








18.33 Il racconto del lunedì a nta Il Jazz 
cura di Luciana Corda. 23,40 Il racconto di mezza: 
Franco Graziosi legge notte 
qLa tribù» di Italo Svevo 
19.05 Sporiello Informazioni 
con Anna Leonardi E 
19.50 Spazio X Formula 2 (| 
parte) Stefano Nesi e lì 
rock - 20,30 Cesare De 
Robertis e la disco-mu- 
sic 
21— Prisma-musica. Fatti, CANALE 
problemi. dischi, libri... 14 — Ritratto d'autore: Anton 
Un programma a cura di Rubinstein 


Laura Padellaro e Cristi- 14.45 L'uccallatrice. Musica di 


na Cano Niccolò Jommelli 
2220 Panorama parlamentare 15.42 | Concerti di Napoli 
22.45 Spazio X Formula 2 (Il 17:30 Stereofilomusica 





parte). Beppe. Videtti ‘e Gian 
l'intemational pop 


23,29 Chiusura 


© 


FM 96,2 


19— La settimana di 
Francesco Malipiero 

20 — Archivio del disco 

20,30 L'oratorio barocco in Ita- 
lia 

22:30 Musiche del nostro se- 
colo 

23— Anotte alta 


VCANALE 


14 — Tutto jazz 
15 — Cocktail musicale 
16 — Intervallo, 
18 — Colonna continua 


15.30 Un certo discorso musì- 
‘ca con Stefano Bonagu- 
ra. Roberto Carapellucci, 


Francesca Martinotti, 20 — Scacco matto 
Giorgio Sala e Massimo 
Villa reolonia 











Radio Aurora (Fm 89,580 Mhz): t. 634.274. 

Radio Onda Stereo (Fm 88,500 Mhz): t.780.4168. 
Radio Ombra (Fm 96,400 Mhz): t. 965.8007. 

RRTA (Fm 104 Mhz): t.51 SoIT, o 

‘Radio Europa 3 (Fm 89,78 Mhz): t. 724. 

Radio Subalpina (Fm 101 Mhz): t. 835.468 - 830.826. 


Radio Monte Bianco (Fm 103,700 Mhz): t. 512.828. 
Radio Torino Liberty (Fm 90.900 Mhz): t. 683.222. 
‘Radio ABC (Fm 97 Mhz): t.542.131 

‘Radio Settimo (Fm 101,300 Mhz): t.800.9713. 

Radio Reporter 93 (Fm 93 Mhz): t. 513.651 - 513.757. 
R. Centro 95 (Fm 95-96,200 Mhz): t. 713.074 - 713.075. 
Radio Torino 4 (Fm (EMO SIozz 

Radio Torino Est (Fm oz): 

R. Torino ‘nternationei (Fm 103,300 Mhz): t. 637.837. 
‘Radio Break (Fm 99,500 Mhz): t. 500.720. 
Radio Torino Centrale (Fm 94-101,4): 1. 876.661 
Radio Proposta (Fm 88,750 Mhz): t. 545.471 

Radio Sky (Fm 92,500 Mhz): t. 901.4405. 

G.R.P. (Fm 99:300 Mhz): t. 724.025. 

Radio 68 Eightyelght (Fm 89 Mhz): t. 473.0261 
Radio Città Futura (Fm ae e00 Mnzr 1. 544.383. 

Tele Radio Galaxy (Fm 94, 2). 

Radio ENT 104,300 e 104.600 MiN2) 

Radio Mole (Fm 101,500 Mhz). 

Radio In (Fm 105,500 Mhz): t. 305.134. 

Radioflash (Fm 97,700 Mhz): t. 512.092. SI 
Radio Grugliasco Centrale (Fm 99 Mhz): t.780.01 











Radio Callfornia - La Loggia (Fm 94,300 Mhz). 
Radio Incontri (Fm 94,250 Mhz): t.205.1304 - 205.1267. 
R.B. Zero Santena (Fm 101,400-105,600): t.94.91.875. 
Radio Blitz (Fm 100 Mhz): t. 757.333. 

Radio Torino Clty (Fm 88,950 e 94.750 Mhz). 

Editrice Radio Manila (Fm 98,600 Mhz): t. 284.831 
Onda Radio Italiana (Fm 97,400 Mhz): t. 739.9261 
Radio Monviso (Fm 94,400 Mhz): t. 830.403. 

Radio City One (Fm 97.900 Mhz): t. 707.0926. 

Radio Rivoll (Fm 100,595 Mhz): t.953.2152. 

Radio Gemini One (Fm 102.730 Mhz): t. 530.071 

Radio Express (Fm 100,200 Mhz): t. 531.625. 

Radio Gamma (Fm 89,400 Mhz): t. 800.9871. 

Teleradio Nord (Fm 102,300 Mhz): t.800.9877. Settimo. 
R. Universal (Fm 93,300 Mhz): t. 800.9934 - 800.0710. 
Radio Borgaro (Fm 91,600 Mhz): via Ciriè 23, Borgaro. 
Radio Radicale (Fm 90,300 Mhz): t. 531.355. 

Radio Zero (Fm 90,600 Mhz): t. 262.286 - 262.3662 
Radio Ambassador One (Fm 101,200 Mhz): t.901.4264. 
Radio Italia Umo (Fm 92,600 Mhz): t. 264.514 - 263.366. 
Radio Plemonte Zero (Fm 98,850 Mhz): t.605.3323. 
Radio Chivasso 94 (Fm 94 Mhz): 1.912.708. Chivasso. 
Radio Tele 2000 (Fm 91,200 Mhz): t. 897.856. 

Radio Studio Centrale (Fm 95,900 Mhz): t. 627.1297. 
Radio Studio Aperto (Fm 88,200 Mhz): t. 356.666. 

R. S. Mauro (Fm 94,750 e 100,800 Mhz): t. 822.4838. 

R. Chivasso International (Fm 91,300 Mhz): t.911.1581 
La Tua Radio - Trofarello (Fm 90,550 Mhz): t. 649.9422. 
‘Radio Vogue Caluso (Fm 97,200 Mhz): t. 983.230. 
Radio Moncalieri Centro (Fm 93,800 Mhz): t. 640.7325. 
Radio Vaiglole Centrale (Fm 90,100 Mhz): t.358.1846. 





n. 


22 — Musica leggera in 5) 


TE) 


Svizzera 


17.30 Telescuola: Geometria (c) 


18 — Peri più piccoli: Il forziere (c) - Ciao Artu- 
ro(c) 

18.30 Peri ragazzi: Passe-carte. settima puntata 
© 


18.50 Telegiornale (c) 

19.05 Pappagalli pecore e... zucchero (0) 

19.35 Obiettivo sport (c) 

20.05 Il Regionale, rassegna di avvenimenti del- 
la Svizzera italiana (c) 

20.30 Telegiornale (c) 

20.45 Qualata la legge del Corano, di Pierre 
Barde (c) 








21.50 Jazz club((c) 
2220 Telegiornale (c) 
22.30 Ricercare: Piano conclave (c) 


Capodistria 


19.50 Punto d'incontro, notiziario regionale 

19.58 Due minuti 

20 — L'angolino dei ragazzi, cartoni animati (c). 

20,15 Telegiornale (c) 

> 20.30 San Babila ore 20 - Un delitto inutile, di 
Carlo Lizzani, con Daniele Asti. Pietro 
Brambilla e Brigitte Skay (c) 

22.05 Passo di danza, ribalta di balletto classico 
‘e moderno. Serata con i coreografi slove- 
ni Janez Mejac, Metod Jeres e Henrik 
Neubauer (c) 

22:40 Tale, sceneggiato, con Miralem Zupcevic 
Sceneggiatura di Dervis Susic. Regìa di 
‘Sulejman Kapusovic, sesta puntata (c) 


Montecarlo 


17.45 Cartoni animati (c) 

18— Paroliamo e contiamo, telequiz a premi 
18,20 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique (c) 

Samanta ficcanaso, telefilm della serie 
«Vita da strega» 
Tele menu 
Notiziario (c) 
Licenza di uccidi 
«Mannix» 
Quarta parete, di Adriano Bolzoni, cori 
Frangoise Prevost e Peter Lawford 

Nude... si muore, di Anthony Dawson, con 
Mark Damon e Eleonora Brown 

Notiziario (c) 

Monte Carlo sera 


telefilm della serie 
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‘cRMCA 


Capolavoro ®0e0® 
Ottimo 0000 
Favorevole 

Discusso 

Mediocre 


* Film segnalato dalla critica: L'albero degli zoccoll inserto settimanale gratuito peri lettori di «Stampa Sera» 
(EsedraCuore) 
Tutti | film, | programmi delle TV. 
del sabato e della domenica, le notizie, le curiosità, 


le Indiscrezioni, le critiche 


Riduzioni ad associazioni convenzionale con l'Agla — Cinema: Acapulco, Adria- 
no; Ambrosio; Apollo; Arco, Arizona, Arlecchino, Augustus, Corso. Cristallo, Doria, 
Gioiello Hollywood, ideal, italia. La Perta Lilliput, Lux, Maior, Massimo, Metropol, 
Odeon. Olimpia. Orfeo. Regina, Reposi, Roma, Romano. Smeraldo, Star, Statuto - 












































































































































































































































































c” " e_® - 
co 1 viaggiatori della sera, di U. Tognazzi, con U. Tognazzi, O. Vanoni (Its Critica se 
cinema prime VISIONI OLD Cor) = Fantastica ed amara Ipotesi sul destino gel cinquantenni in un Pubblico 0000 
v. Arsenale 31 futuro non troppo lontano. 
AMBROSIO fi nol de, di Claude Leiguch con Caine Deneuve, Jacques Dulrene | Critica Tel. 532.448 Orario: 1 16.35; 18.30; 20,30; 22,30. Viet. 18. + Drammatico _Ingressò _L. 3000 
c. Vitt, Eman. 52. ‘Socini divara!e con mollroblemi si scoprono «veri comuni. Vit. 14. PUbDIICO 0000 ORFEO Desp troni versione europa di Gerard Damiano. con Linda Lovelace: _ PRIMA VISIONE 
Tel.547.007 Orario: 14.20; 16,20; 18,10;20,10; 22.30. + Commedia drammatica Ingresso 3000 pi Carlina maia osisce, al Colon) inca e) Labee: Rfsete ca (na Siss non recenaita: 
ARCO-INC Tood driver di iagerin Scorsese con Acber De Niro; Jodia Fost RIEDIZIONE _ Tel. 518.114 Orario: 15; 16,30; 18: 19.30; 21: 22,30. Viet. 18. + Erotico Ingresso L.2500 
c.Pr. Oddone 31 irenetica società odiema sogna e cerca di esser Qualcuno, (1978) PRINCIPE La pomo bici di Justine, di Joe D'Amato, con Alce Arno; Gia Arancio | PRIMA VISIONE 
Tel. 484.621 Orario: 15,30; 17,45; 20; 22.10. Viet. 14. % Drammatico Ingresso L.2000 PI Aia ae EN canone stica 1 ness el pa \94zz2 | non recensita 
Un «Maggiolino» tutto matto, di Robert Stevenson con Dean Jones, David Tel. 760. ra let DI li LL. 2500 
ARISTON VocneaR Aud) Malato Manet Los Uta Coom colera iatale, RISDIZIONE 160.951 Orafio:15:/1890; 18; 19,30:21; 22,30. Viet. 18) sw Commedia erotica. Ingresso. 
v.Lagrange 21 delmotore'un'utitaria pensante sì fa anto onore. REPOSI Allen, gi Rigiey Scott, con Tom Skerrit, Sigouri Critica __@i 
Tel. 546.147 Or::14,40; 16.30;18,20; 20.25; 22.90. Non vet # Commedia Ingresso 2000 MPOCSRT po) SENNO ea Coen Gene serpe o SRI Pubblico 00000 
ARLECCHINO. Martio ln prova, di Melvin Frank. con George Segal, Glenda Jackson (GB. _ Critica ® Tel. 531.400 Orario: 14,30; 18,30: 18,30: 20/30: 22,90. 3 Fanta-horror Ingresso L:3000 
e. Sommelller 22. afinrlooro Giuni Nanto o * «na divorziata che hanno aci Pubblico 00000 ROMANO Mannattan, dl Woogy Alen. con Woody Fin, Dlene Keaton, Michael Criica 
LUrphy, Maryi Streap (Usa be n) avoloso paesaggio di New Yor 
Tel.587.190 Oraria: 14,30; 16.30; 18,30; 20,30; 22,30 * Commedia Ingresso L.3000 Galleria Subalpina da scuso ERE NETTI O ae varda peer ada i Pubblico 00000. 
Le pomo detenute, di Paolo Galante, con Esmeraida Barros. Meiro Ve: Tei. Imma E co i 
ARTIST o al ROTTI too TER sremae igva | PRIMA visione 510.145 ro: 14,30; 16,30; 18,30; 20,90; 22,30; 24. Non vi % Commedia Ingresso L.3000 
BROME nelle loro cell. passano il empo inventando sempre nuovi particolari”, NON recensita STUDIO RITZ oGGI CHIUSO 
Tel. 831.374 rano: 15; 16.30: 18: 19,30: 21: 22.30. Viet. 18, x Commedia erotica Ingresso _L.2500 ‘vi Acquia 
ASTOR Fuga da Alcatraz, di Don Siegel, con Cint Eastwood. Patrick MeGGOhAn _ Critica ° Tel.830.521 
(Usa - Colon) — Dal romanze di 3. Campbell Bruce, ia straordinaria eve: 
v. Viotti 8! Sione di un uomo dai sorvegliatissimo carcere di Alcatraz. Pubblico, 00000 TORINO e pome sceatisra di Giulb' Tazzoli con Mafine Semo; Dista Shcan: PRIMA VISIONE. 
Tel. 519.516 Orario: 14,30; 16.30; 18.30; 20,30, 22.30. Non viet. x Avventuroso Ingresso _L. 3000 vi Budzaie Pal'annoan Vacques atiera (Francia Color) — Bale a side fucile “non recensita 
AUGUSTUS 1LUiquirizia, di Salvatore Sampari, Con Christian De Sica, Ricky, Gianco, Critica © Tel, 530.353 18.30; 20,20: 22,30. Viet. 18. % Erotico Ingresso L. 2500 
1 pICLIN:248 Senio MOte Sagenivoto he feiata sa gorara dagli Anni 60 llest: | Pubblico 0000 VITTORIA La June, gl Bernardo Bentoueci, con Ji Ciafburgh Mathew Beny, Fred Critica © 
find (alia - Col) — Celebre soprano realizza di non «conoscere» 
Tel.530.714 Orario: 14,30: 16:30: 18,20: 20,20; 22,30. Vit. 14 + Commedia Ingresso _L:3000 v.Roma 338 fgio adolescente: inizia così con ul un rapporto ambiguo ma eticace. |. PUbbIICO, 00000 
Fuga da Aicatraz, di Don Siegel, con Cini Eastwood, Patrick McGoohan _Griti Tel.561.789 n 45: 4 imatico ; 
CAROL (Uta - Colon) — bal romanzo di 5. Campbeii Bruce, la straordinaria eva: CTIUCa | COSA SteAoL 120 ATO NRE: 2280 Vl Re gresso RE 3000. 
v.S. Dalmazzo 24 sione di un uomo dal sorvegliatissimo carcere di Alcatraz. nea 
Tel, 540.605. Orario: 14,30; 16.30; 18,30: 20,30; 22.30. Non viet. * Avventuroso Ingresso L.3000 
CENTRALE lipento.di Paolo e Vittorio Taviani, con Michele Piacido, Saverio Marconi. _ Critica 5 - t - aa» 
f {aabal Rosselini (talia - Color) = Drammatica storia e ine di due giovani 
d'ESABI:_,,_ (spet ossei (ata: Color) _ Drammatica miao na cave Pubblico 00000 proseguimenti prime visioni 
Tei. 540.110. Orario: 15,45; 18: 20,15; 22,30. Non viet. %* Drammatico Ingresso L.2500 
COLOSSEO Lepoma libidini di Justine, di Joe D'Amato, con Alce Amo; Giga Arancio PRIMA VISIONE ACAPULCO! Becky il di Svester Sialione. con Sylvester Stallone. Talia Stre, Burt Critica —_®' 
TOO doni ne osa - 0IOP) — Timido pugle italo-americano torna sui ring contro 
v-M, Grisiina 73. | fimemene e benveralt 70°) etioe rancese nel panni di Justine ra non recensita w. Donizetti6.-—"Camplone del mondo. Questa vola gli va meglio. Da Pubblico 0000 
Tel. 651.034 Orario: Ap. ore 16. Ult. 22,30, Viet. 18. % Commedia erotica Ingresso L.2500 Tel. 651.264 Orario: 20,10; 22.30. % Commedia dramm. Ingresso _L. 1500 
corso ‘port 80, ci David Lowell Rich, con Alain Delon, Susan Blakaly, Robert _ Critica o ALEXANDRA Furore srolico, con Remus Peet, Gunter Notoli, Rena Bergen, Brigila_ PRIMA VISIONE 
Wagner, Sylvia Kristel (Usa - Colori) Emozionanti e drammatiche av- Bore. Gilda Gregory (Usa - Colori) — Giovane donna, ricerca dell'e- recei 
c. Vitt. Eman.50. venture visuta aordo Gel Concorde; i più prestaloso aereo dui mondo, | PUDbIICO 00000) v. Sacchi 18 stasi. scatena | Sèns! dei suol numerosi pariners non iecenala 
Tel.510.702 Orario: 14:40; 16,30: 18.20; 20,20: 22.30. Non viet. + Drammatico Ingresso Tel.511.299 Orario: 14,05;/15.45; 17.25: 19/05; 20.40; 20,30. Viet. 18. + Erotico Ingresso L.1200 
CRISTALLO (di Jan Troell, con Jason Robards, Mia Fartow, Dayton KENS, _ Critica! ELISEO 
Max von Sidow (Usa - Color) — Figlia del governatore gell'isol di Pago, si OGGI CHIUSO 
v. Goito 5 lonamera din indigerio:e con ui togde rante Intuni urne 0° PUDDICO piazza Sabotino 
Tel. 650.71,00__Oranio: 14:30; 16,20; 18,30; 20.20: 2,30. Non vit. Dramm.-catastrofico._ Ingresso Tel. 335.98,15 
ti campione, di Franco Zelieli, con Jon Voight, Faye Dunaway, Ricky _Critit FORTINO 
DORIA Schroder (Uha - Colori Tratta dall'omonimo fmi del 837.18 storia di dA BUubiico viso oGGI cHIUSO 
ineramesi 85 PUOI She VOSTRO RENO ia Cigna 
Tel, 542.422 Orario:,14,45; 17,30; 20: 22.30. Non viet. ‘# Commedia drammatica Ingresso L.3000 Tel: 486.560. 
Chiedo sso Roba; ‘grande TAninar con Marin Shen, Sam Waterston 
GIOIELLO , di Marco Ferrer. con Robeno Benigni (Iata - Colon) — Il _ Critica, LA PERLA Te. grande ceccisior. di AniponyMaciy sor Marin Shen, Gimne 
fi di ncon Te tel (Usa - Colon) = Nel 1840 in Galfrnia, es soldato & indiano coman- 
VE GIOHbO s]| e engraconco sal aponeiat para Grammanci oi ve misetro case pipi c. De Gasperi 26 Che sl Sontendono in meravigliono stallone: Pubblico 0000 
Tel. 500.760 Orario: ap. cre 16; film 16,30: 18,30: 2030; 22,30. —1 Comm.dramm. Ingresso. L.2500 Tel. 584.791 Orario: 15,05; 16,45: 18,35: 20,90: 22,25. Non vet, + Westem__ Ingresso _L.2000 
IDEAL Data Rovere: Roberta Mantredi alta. Cloro Nor nerina mistemne | Crifica 0a MATE OI ATO ATEI (Une co peg con Chat Nea, Miles Marra ie OGGI LA PRIMA 
© Beccaria a|- Sranfo ee. poperia Macirea! (ile: Coen) No. Pubblico 0000 v. Pr. Tommaso 5 giovane coppia alla ricerca ci sempre nuovi piaceri. Viet. 16. 
Tei, 541.523 ‘Or: 14.50; 16.45: 18,40. 20,35: 22,30, Viet, 14, ingresso _L.3000 Tel. 683.354 Orario: 14,30; 16,30; 18,0; 20,30; 22,90. % Commedia erotica Ingresso L.2500 
LILLIPUT Ratatapian, di Maurizio Nichetti; con Maurizio Nichetti (I Critica: MASSAUA Uno sceriio eriratarrestra.. poco ertra e molto ereatre di Michele Lupo. _Gritica © 
OO eorraala archuito Cerca IF IRIGI pela frenetici conti ud Spencer, Cary GUney (talia - Colori) — Bonario scerifo str î 
V.00X Sett. 15 bis. ‘AMENO auezie archetto sera i (lità na renelica contisone dela | Pubblico p: Massaua 9. SOMENE Spencer, Can) Gue (iaia Calo) —-Bonario seertfo st. Pubblico 00000 
Tel.537.100 Orario: 14:20: 16: 17.40: 19.20; 21: 22.40. Non viet + Commedia Ingresso L.3000 DIESIS ario: 20/15; 22,30: Non Viet, + Avrenturoso Ingresso L.1500 
UE AG DO MORE TA e CSI e Rost Soste ioia ico cre (Ciiica “ene MASSINO 500 Bid Spencer Cary GUHby alla: GO) Bonari scerito vinz Critica 0 
Gall. S: Federico i saio progetta i sterminare la popolazione terrestre Pubblico 00000 vi Montebello 8 ‘amicizia con piccolo marziano che fa prodigi con misterioso aggeggio, Pubblico 00000 
TRSAZEI I soia 1 avvenire) legiazao (0 5000) Tl. 876.081 Orario: 14:30;16.30: 16,30: 20.30; 22.30. Non vist + Avrenturoso _ Ingresso L.1500 
Le Lohia superseny, di Ernest Hotbauer, con Lisa Kander, Ursula Herò PUNTODUE OGGI CHIUSO 
METROPOL — Gunmer Heler (ostimarca - Colon) = Avventure erolche di alcune not: Dot d'Essai 
v. Pr. Tommaso 6 gine adolescenti molto spregiudicate, Viet: 18. Y. Garibaldi 30 
Tel. 650.54.70 Orario: 14.30: 16: 17.40: 19,10: 20.40; 22,30. % Commedia erotica Ingresso L.2500 Tei. 545-245 
MILANO, Sole, sesso... e pastorizia, di Siggy Gotz. con E. Volkmann. A, Grill (Ger- | PRIMA VISIONE SEXY, La pomoninfomane, di Jean Levitte, con Monique Vita, J. M, Dhermay. PRIMA VISIONE 
mania - Colori) —_Gli abitanti di una quieta e ridente vallata coltivano (fra le Anne Libert (Francia - Coke ‘Avventure arotiche di una giovane e bella 
LUCE ROSSA; Menia Goom i abiani dl una quieta e certe valata (rale non recensita MONIEONE! donna aîina cala manie del Sesto. Vietato 18 giovane e bel non recensita 
Tel LU Des Orario: Ap. ore 10; ultimo 22.30. Viat. 18, % Commedia erotica _ Ingresso L. 2000 Tel.874.171 Orario: 15; 16,30; 18; 19,90: 21: 22,30. + Commedia erotica Ingresso L.1500 
NAZIONALE, L'imbemnato, di Castelacole Pingitore, con Pippo Franco, Laura TrOSchel, Critica 2 STATUTO. Hal, di Mios Forman, con-John Savage, Tresi Willams, Beverly D'Angelo Critica 
Enzo Cannavale talia - Colori) — Piccolo impiegato viene mandato dal suo (Usa - oloh)— Dal celebte «musicale omonimo, a vicenda d'Una recluta 
“IPERbET, Enza Cannetale (lla. Color) Coccoe Messo Vene mandata de Ue Pubblico, 0000; v-Cibrario 16. in partenza per Vietnam che trova solidarietà in Un gruppo di hippies. | Pubblico - 0000 


Tei. 518.850 





Orario: 15: 16,50: 18.40/20.30: 22.20. Non vie. 






4 Commedia. Ingresso L. 2500, Tet.487.051 


seconde e altre visioni 





Orario: 14,30: 18,30; 18,90: 20,30; 22,90, % Musical drammatico 





ingresso _L.1200 





MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO. 





































APOLLO (largo Giachino 91. tel. 215.585) REGINA (c. A. Margherita 123, tel SOLO] DE (è: Vero1en90 130, fel: 290,181); 

i enccistore, A. De Ni, Viat 14.016 21. x Guerra" Confesaoni alone ragazzina. Colori Viet 18 Oagichiuso RODDA (ia Cavour 28 lol 512-782) Opere dal 500 ‘800, 
TONTMENTAL (. Nizza 348, oi, 697.068) % Erotico EIMMEDUE te Umberto 10) Maggioni 

Fiposo VITE. VENETO (O. Vi Vano Sil) ZONA MILANO - REGIO PARCO E SEGNI (i © Teresa: 20/0 * fl ST@.0a7): Arto Antica 
ERBA RAGAZZI (corso Moncalieri 241, tel. 590.467) ice, ) pen me Nando: SL 

EEE Sei eco resa) Falelo ET MASO Cargo G Ceco 10510 287979) _ LA CONCHIGLIA: iva Dogian 
FARO (via Po 90. te. 8322189, ——— ’1©CROCETTA-S.RITA-MIRAFIORI Me eee ITA ang ea Tomnasola, ll: 682-222) ME 

'Oluso per riposo, wi ARCEZENIT Coi 20788 Lina sa lo Bossoli. 
I ADRIANO (ia Sacchi SS, tel 587.715 ncicopedia uno: L'immagine’ di carta stampata, za San 2 
FIRMA (coro Trapani 7; 16 372.057) MO In E reo Sonierenza de pro. Benianino Pincio Nell varata SCAMS UMOTT GEL pio Rinascimento: Most a ua 
Chiuso per riposo, EIDOS E) proiezione di brani gi l grande caldo, di Fritz Lana. dei Gabinetto Nazionale delle Stampe, organizzata 
GIANDUTA MANONETELIRI o. ERALDO ia Tuoi 9? i SOOTIO susan das Assessorato perla Cultura dalla ProViAE 


‘% Commedia, con inserti animati 
HOLLYWOOD (corso A. Margherita 108, tel. 851.904) 
Vai killer: Larry Daniels. Viet. 14, Drammatico 
KELLER STUDIO (v.ie Madonna Campagna 1. tì. 215.619, 
capolinea bus 60) > 
chi di una breve estate, di R. Joseph, con J. Foster, 
Segnalato FAG = Film Arte Cultura, proiezione unica 
ore 19, % Commedia 
del clelo, di T. Malick 
Oscar miglior fotograîta a BWN. Almendros. Segnalato 
Fac, proiezione unica ore 20.45. Drammatico 
Al termine 1/2 Ora X Au pays des Incas. 
% Documentario 
ZETA RAGAZZI (via Cibrario 8, el 772.907) 
Ogni sabato ore 15-17 proiezioni per ragazzi. Baby 
Sìter in sala. Perle proiezioni di oggi vedi zona Francia. 


ZONA CENTRO 
(corso Reg. Margirta 134, ti. 207.400) 
SMS Dl gIovedi Belo lane ito. 
FABARET VOLTAIRE (4, Cavout 7, el 15005 
CARA Dole dol Cinema: proiezioni dalle 18 ale 24 con- 
ina Erotamo ne cinema. novità sssoiuta: Vojege 
IUAL O To Viking. gresso i aci. ‘a route 








MINOR oarbera, Bicaset in irncese, Or: 1° pare: 
17.302": 19,15:3'p.: 21.30. % Drammatico 
PO. PO2I, tel.510,496) 
(5:6 aino del pincer, C. Beccari. it 18. 


# Erotico 


a dara 
VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tel; 506.125) 

















Festival dei capolavori di Ugo Tognazzi: La proprietà 
non è più un funi, di Eli Piei, con D. Nicoledi O. 
Orlando, S. Riandone. Viet. 14. 18,50: 22,30. 

% Commedia 
ZONA S. PAOLO 

AMERICA (via Fréjus 27, tl, 446.764) 
Cinque dila di violenza. Viet. 14. + Lotta orientale 

SAN PAOLO (v. Cesana 80, tel. 372. 

‘Saxomania. Techn. Viel. 18. ‘% Erotico 

. ZONA FRANCIA 

BERNINI (C. Tassoni 3, tel. 773.843) 

‘Riposo. 
{UOVO ODEON (\. 772.362) 
Riposo, 


sian aa] 
i 

E 
cea 


ZONA S. DONATO 


ROMA - INC. (v. S, Donato 40 bia, el. 487:765) 





ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 


ERIDANO d'Essai (corso Casale 106; tl. 832.086) 
Magic, di A. Attemborough, con A. Hopkins. Viet. 14. 
Ore 20.15: 22,30. % Drammatico 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 
CABIRIA d'Essal (p. Bongesl, tel. 6060.5539) 
1 sovversivi 


|. di Paolo @ Vittorio Taviani. Ore 20,20; 
22,90. Drammatico 











15,30 Mauro Folk. 
21 discoteca 





CAPRICE (v. Sacchi, 16): ora 21 
LE PARADIS CLUB DISC.: ore 16 Un punto d'incontro. (S. 
Massimo 14). 








no. Orario: 9-12/90; 1 
(ora 18); domenica (ore 10,30 e 17); 

PIRRA (c. Cairoli 32, te. 877,344}: 3 Maitres post-Impres- 
‘ionistes: Henry Maurice Canours, Edouard Chappei, 

orE dre Antoine Durenne. 

PORTICI (p. V. Veneto 22/b, 1 885.478); Gioria Bertineti 
Giannetto: 

‘8. GIORS: Ariosto Pintonello. 

TEOREMA (Acc. Albartina 28, 1. 830,018): Adriano Ross. 
Ore 16-20. 








ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
"GALLERIE ARTE MODERNA. 


‘ACCADEMIA: Logomarsino. 


tino 
CAVOUR (Moncallr); D. Pasquoro. 
DAVICO: Pers. Antonio Possanti.— 
FOGLIATO (Mazzin 9): Pitori dall'800; Omaggio a M. OI 


varo. 
LABUSSOLA (£ FS9P «Lo scuro di 

RBUSSOCA (FO SL de selure di Falce Casoral 
LA GIOSTRA - Anti: Giuseppe Ajmone. ce Sasori 
LAPARIGINA: Giorgio Ramella Ora 16-20, 

LE IMMAGINI: 400 piccoli diseani Gi Fallo Casorati 


STUFIDRE (p. Paleocapa 1) vi 
FIORE (p. 108 1): Adami, Bei, Cavaliere, 


VIOTTI: Aido Dezza. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (palazzo Chiablese): 


i chiuso. 
MARIONETTA PIEMONTESE - T. 
Teresa 5. 1.530.238). 











Giandula (S. 





SPETTACOLI STAMPA SERA 


Lunedì 12 Novembre 1979 23 





‘Serata memorabile a Novara, un tempo ‘anticamera della Scala 


Tornalalirica nel vecchio Teatro Coccia 





NOVARA — «Declassato» 
fra le sale cinematografiche 
per i «proseguimenti» di pri- 
me visioni, il teatro Coccia di 
Novara, prestigiosa voce del 
passato, ha. rispolverato. la 
‘sua tradizione lirica presen- 
tando, sabato sera, la Lucia 
di Lammermoor di’ Donizetti 
e, ieri pomeriggio, la Tosca 
di Puccini, Giovedì prossimo 
andrà in scena il Trovatore di 
Giuseppe Verdi. 

Dopo decenni di silenzio il 
Coccia che per la severità 
la competenza della sua pia- 
tea era considerato «l'antica- 
mera della Scala» ha ripreso 
a farsi sentire. E lo ha fatto 
alla grande. Per la Lucia si 
sono esibiti il soprano Franca 
Ostini reduce dai successi 
ottenuti al Carlo Felice di Ge- 
nova sostituendo, all'ultimo 
momento, Margherita Gu- 
glielmi bloccata da una im- 
provvisa influenza; il tenore 
Vincenzo Puma; il baritono 
Piero Francia. La regia è sta- 
ta curata da Franco Vecchi 
sul palco di direttore d'or- 
chestra è salito il maestro 


cirie” 
i chiuso. 
gente. 007. James: Bond 
Moonraker. Moore. techn. 
‘NICHELINO, 
ja: Crazy Horso, Lova Moor. 
Rosa Fumetto, viet. 18, 
PINEROLO 
alla: Rocky 
Nuova: Pornodivagazioni erotiche. 
Primaera: Pomnostory of Christi 


ne.V.18 
VENARIA 
Danze: Prostituzione. 


NOVARA 


rado: 
Excelalor: La pomo villeggiante. 
Vittoria: Airport 0. 
‘sea 

‘Apollo: Pornoeroticomani 
limpero: L'uomo luggito nel futuro. 
Mazzini: Jakuza. 

‘BORGOSESIA 
Testro Sociale: | piaceri privati di 
mia moglie. 

‘SERRAVALLE 
Corso: Avere vent'anni. 


Giovanni Vener. 

La Tosca, invece, diretta 
dal maestro Mario Boggio, è 
stata interpretata da Giovan- 
na Casallo, Enzo Sordello, 
Piero Visconti. Il baritono che 
‘ha cantato la parte del sacre- 
stano è stato Guido Rasella, 
un novarese, che ha girato 
‘ormai tutti i teatri del mondo, 
confermando la bontà dî una 
scuola musicale un tempo 
prestigiosa, oggi decaduta. 

Dal. 21 dicembre 1888 
quando il «grande» Arturo 
Toscanini, dirigendo Gli Ugo- 
notti. inaugurò il teatro Coc- 
‘cia, Novara è stato sinonimo 
di bel canto. Presentarsi al 
pubblico della città di San 
Gaudenzio è sempre stato 
difficile ed importante perché 
il loggione non guardava în 
faccia nessuno e se c'era da 
disapprovare lo faceva senza 
pietà. 

Il famoso Giuseppe Lugo. 
dopo una interpretazione po- 
co convincente, dovette la- 
sciare il palcoscenico mentre 
Ìl pubblico gli urlava di an- 
darsene. Negli Anni 50 il'te- 


Politeama: rivista di striptease. 
Salone: riposo. 

Splendor: Disposta al piacere. 

Teatro: rassegna teatrale: «Cinque 


impero: Pornashop della settima 


strada. 
NOVI LIGURE 

Cristallo: Torbidi desideri di una 

fintomar 

ife: ll texano dagli occhi di ghiac- 








dio. 
Îtalis: Pornorella. 


nore Prandelli impegnato co- 
me protagonista nella Tosca, 
terminò la sua esibizione fra 
una salva di fischi impietosi. 
Invece, nel 1953, proprio do- 
po una Lucia di Lammer- 
moor, Novara lanciò una gio- 
vanissima cantante: Anna 
Motto che dal camerino dove 
si era già ritirata dovette tor- 
nare sul palco in sottoveste 
per ringraziare la gente. 
Qualche anno prima, Gui- 
do Cantelli, famoso direttore 
di orchestra, morto nell'inci- 
dente aereo di Orly, aveva 
cominciato proprio al Coccia 
la sua carriera nel mondo 
della musica: cominciando 
ad accaparrarsi una partici- 
na fra i coristi della Bohème, 
poi un posto come orche- 
strale ed infine come mae- 
stro applauditissimo e osan- 
nato. Artisticamente è nato al 
Coccia anche il novarese An- 
tonio Spruzzola. Il giornalaio 
Dante Miramonti. quando il 
«concittadino» sì esibiva «in 
trasferta» organizzava dei 
pullman per seguirlo in tour- 
née: a Reggio Emilia dove 


GENOVA 


‘Ambassador: | giorni dell'oca. 
Ariston: La poro vergine, 

‘Astor: Ratapian, 

‘Augustus: Fuga da Alcatraz. 
Gialelto: Pensionato particolare 
‘per signorine di Buona famiglia. 
Grattacielo: Sbirro la tua legge è 
lenta -iamiano. 

Lido: La una, 

Ideal: Monraker: operazione spa- 
zo. 

Lux: Manhattan 


Palazzo: Il campione, 
Plaza: Sain Jack. 

Ritz: Gli anni struggenti. 
Rivoli: Marito in prova. 





Modem: Marito in prova. 





TEATRI 





AIFEN de spe Das 
Sao ct 
caio az oo 
Va e conan Loi et 
CONE iaia gene scruta 
ET orto LR 
‘GOBETTI: domani ore 21 Carlo Campanini-Franco Barbero 





gl riposo. Domani Elliot 

















Questa sera ore 21,15 
solo per 4 giorni 


ROMEO E GIULIETTA 


DIEGO FABBRI «ILUNEDÌ' DELLA DANZA» 
Balletto gi VITTORIO BIAGI È 5 a cura gi Susanna Egr 
munich di SORIA PROKOFIEV «L'HAI MAI VISTA IN SCENA?; DANZA E RELIGIONE 


Pran. C.s0 M. d'Areglio 17- tel. 655.552 










‘da domani a domenica 


LERIA 
MORICONI 


Nella novità assoluta di 


FRANCO ENRIQUEZ 


in Paletto Gioania, Americano "4 Mongardin, tro art 
‘omicissimi, Telet. 584.562 - 556.248. Ultima settim 





na 

irALÎA: stasera riposo. Domani ore 21,15 Gipo Farassino 
‘nalla commedia musicale Turin bal cheur. Pron. via 
Nizza 198, tl. 6964021. n 

MACARIO: stasera riposo. Domani ore 21.15 Oplà gio- 
‘chiamo insieme. Pren. tel. 556.922. (v.S. Teresa 10) 

NUOVO - SALA VALENTINO: stasera riposo. Da mercoledi 
‘or@ 21.15 «ll Teatro delle Dieci. in Trappola per topi, di 
figatha Christie. 3° arno di repliche. Pren. c. M. d'Aze- 
Ji0 17, tel 655,552, 

NUOVO: stasera ora 21,15 Romeo e Giulletta di Vittorio 
"Blagi. musiche di Sergei Prokofiev. Prenot. c. M. d'A- 
zeglio 17, tel, 655.552 


AMERICANO (Parga dell Palina, i. 748.458) 
Caro E Tato ie 1830 02) 19. Girco riscadato 














ERBA da comani ore 21.15 
RAFFAELLA DE VITA IN 
EDITH PIAF - UNA DONNA 
UNA VOCE, UNA VITA 


Pren. C.so Moncalieri 241 - tai. 690 467 


GOBETTI 
30 





Corsogralie e presentazione di 
RULLI ORI 





cantava il Lohengrin o a Co- 
mo dove era il «falso Dimitri» 
nel Boris. Sul torpedone 
‘prendevano posto, sempre, i 
suoi compagni di scuola: 
Scolari, Cavagnino, Celoria, 
Barisonzo, Ermanno Ferrari, 

La lirica per Novara ha 
rappresentato intere stagioni 
di gorgheggi, sinfonie, cori e 
cavatine. Ma con i ricordi 
delle grandi rappresentazioni 
di opere, si conservano i rac- 
conti degli aneddoti che po- 
trebbero essere raccolti in 
‘una vera e propria enciclope- 
dia. l ragazzi facevano la co- 
da davanti al camerino del 
maestro corista per ottenere 
di fare la comparsa sul pal- 
coscenico: per farsi vedere e 
salutare gli amici. Le crona- 
che dell'epoca dicono che si 
‘muovevano disinvolti sia che 
fossero i gitani nel Trovatore, 
i cortigiani nel Rigoletto 0 i 
safanassì nel Mefistofele 
Nella Bohème, quando nel 
secondo atto, per copione. 
dovevano scorrazzare nel 
Quartiere Latino, riuscivano 
a pizzicare le coriste più for- 
mose: ma poi, «tutti attenti» 
a non sbagliare l'attacco at- 
torno al carretto dei giocatto- 
fi di Parpignol. 

«Vò la tromba e il cavallina 
‘era la battuta solista contesa 
da tutti per godere dell'ap- 
‘plauso e la citazione del pro- 
prio nome sul vecchio gior- 
nale della città: Corriere di 
Novara 

Si ricorda anche lo storico 
‘episodio del corista novarese 
Conturbia: bella voce. bella 
presenza, tradito. dall'emo- 
zione in una ormai celebre 
Traviata. Bisogna sostituire 
d'urgenza un comprimario 
malato che faceva la parte 
del dottor Granville: si chia- 
ma Conturbia che sa tutta 
l'opera a memoria (compre- 
sa la parte femminile di Vio- 
letta). Nell'ultimo atto, poco 
prima che cali il sipario, il 
medico diagnostica la fine 
imminente della protagonista 
che muore di «mal sottile» e 
dovrebbe cantare risponden- 
do a chi gli chiede come sta 
«la tisi non le accorda che 
poche ore». Racconta Ro- 
‘molo Barisonzo nella sua 
pubblicazione «fatal Novara» 
che il giovane, bloccato da 
un groppo in gola, non riesce 
ad aprire bocca. Attimi di pa- 
nico. Poi, con grande pre- 
senza di spirito, ha la trovata 
di agitare la mano destra, in 
su, in giù, due volte: come 
per dire «così, così». Nuova 
interpretazione di Verdi? 
Quella volta il pubblico per- 


BELLE ARTI 
DEI 


LUNEDI" 
PARRUCCHIERI E PETTIMATRICI 
Lunegl e giovedì ore 15,30 
Sabato e festivi ore 15,30 e 21 








donò il suo beniamino: 

| tempi sono cambiati. Il 
Coccia non è più l'anticame- 
ra della Scala. All'ombra del 
Cupolone ia lirica ritorna ra- 
ramente. | novaresi con un 
«tutto esaurito», pubblico 
elegante (anche se con po- 


E' in corso al 
gherita di Genova un ciclo di 
rappresentazioni della «Tra- 
viata», direttore Francesco 
Molinari Pradelli, protagoni- 
sta Adelaide Negri. 

Vengan opere, al’ resto 
penso (o! Parafrasi di Don Ba- 
sillo, a uso e consumo di Ade- 
laide Negri, argentina di na- 
‘scita ma italiana, ‘anzi pie- 
montese, di origine (suo pa- 
dre è di Castellazzo Bormi- 
da). E'una signora sulla tren- 
tina, formosetta e dal volto 
simpatico, ha una laurea in 
leggo @ conosce cinque lin- 
gue: oltre a sprizzare salute 
da tutti i pori, sprizza anche 
desiderio, vorrei dira smania, 
di far carriera, bruciando le 
tappe a ogni costo. 

Il più smanioso, a dire il ve- 
10, sembra il marito, ll signor 
Toscano, che le ha insegnato 
ll canto a Buenos Aires, @ 
che, a guisa di Leporello, non 
perde tempo a sciorinarmi il 
«catalogo delle donnesche 
imprese» della moglie, da lui 
delinita «soprano assoluto» 
can speciale propensione per 
ll «drammatico di coloratura» 

Certo, se si pensa che que- 
sta Negri ha al suo attivo sì e 
no cinque anni di carriera, il 
«catalogo» è a dir poco im- 
pressionante: qualcosa come 
quaranta opere — già esegui- 
te (0 di prossima esecuzione) 
un po' dovunque (Argentina @ 
Inghilterra, Germania e Sviz- 
zera, Austria e Italia) —, dove 











‘c'è di tutto, francamente trop: Giorgio Gualerzi 


Radiografia di un soprano 


«Traviata» 
all’antica 





che toilette di gala e nessuna 
stramberia), dimostrano. dî 
avere nostalgia del bel canto. 
vorrebbero che il loro teatro, 
tirato di nuovo a lucido, tor- 
nasse ad essere la ribalta di 
un tempo. 

Lorenzo Del Boca 


po. Scorriama qualche titolo. 
Don Giovanni (Donn'Anna) e 
La vida breve, Trovatore e 
Manon Lescaut, Lucia e Mefi- 
stolele (l'estate scorsa all'A- 
rana di Verona. come Elena), 
Norma e Tabarro, Don Carlos 
@ Tosca (imminente a Brescia 
© Bergamo), La vestale (a pri- 
mavera. nei teatri associati 
dell'Ater) e La vedova allegra 
(1). I fiauto magico (con tanto 
di ta naturali) @ persino Serni- 
ramide (in febbraio al Festival 
di Caracas) e naturalmente 
Traviata. 

E* quest'ultimo un banco di 
prova estremamente. arduo, 
con ili quale però nessun s0- 
orano dotato di un minimo di 
qualità vocali rinuncia a misu- 
rarsi. La Negri non si tira cer- 
{o indietro, anzi. A essere sin- 
ceri, però, l'esito artistico non 
è dei più travolgenti. E le ra- 
gioni non mancano. 

Tanto per cominciare il tim- 
bro non è di quelli che incan- 
tano alquanto vibrato e vela- 
to. nell'ottava inferiore (forse 
effetto di sforzi. prematuri 
combinati con una tecnica 
tutt'altro. che. irreprensibile) 
hia_ qualcosa. di vagamente 
genceriano. Gli acuti, sgrana- 
ti se presi d'impeto In fase di 
avvio di registro, acquistano 
maggiore. compattezza man 
mano che si sale, fino al fati- 
dico mi bemolle con il quale 
la Negri chiude il primo atto. 
Non manca una certa varietà 
di fraseggio, ma i «piani» 50- 
no spesso abbandonati senza 
appoggio. In compenso il 
«ceniro», scaldandosi con il 
passare del tempo, acquista 
un calore che, nel secondo e 
Soprattutto nel terzo atto, dà 
al canto della Negri una inso- 
speltata vibrazione espressi 
a, consentendole di plasma- 
re' una Violetta sufficiente 
mente credibile (anche sceni- | * 
camente) che alla fine strap- 
pa applausi convinti al pub- 
blico. 

In sostanza ci si trova di- 
nanzi a una voce di schietto 
soprano lirico all'antica, pre- 
disposto all'agilità e dotato di 
una notevole estensione, ma 
senza, ci sembra, quel com- 
plesso di qualità che fa sus: 
sultare sulla poltrona; tanto 
meno gridara al fenomano. Di 
fenomenale, semmai, c'é la 
capacità di resistera a una se- 
tie così massacrante di impe- 
gni: ma per quanto tempo? 
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bardo 
il cuore. Che importa se 


Totò 
era 
mago 








NOVELLA 2000 — «Totò, 
mio padre, era un vero stre- 
gonel»! Liliana De Curtis ri- 
vela gli insospettati poteri pa- 


ranormali del padre: «Era 
convinto di dovere il succes- 
so alla magia. imponendo le 
mani riusciva a guarire. Mi 
‘salvò da un bombardamento. 
Un giorno si buttò dalla fine- 
‘stra per causa mia». 


NOVELLA 2000 — «La Mell l'ha colto, Maurizio la 
mangia!». Non contento di essere diventato il pupillo 
artistico dell'attrice, il giovane cantautore Maurizio Li- 
fiuscito anche a conquistarne le attenzioni e 
ftrice ha 38 anni? 


STAMPA SERA 


ani ratio 


L'amore di Marisa 


Ama 
Giorgio 


[ili 
il recoit des reporters 


NOVELLA 2000 — iPer la 
prima volta, la Pozzi fa luce 
‘sul'suo legame con Albertaz- 
Zi: «Più amo Giorgio meno mi 
piace Anna!» — Dice Elisa- 
betta: «Non è un ras, la sua 
donna sono io». E la Procle- 
mer? «Fa la gran signora, ma 
è fragile: per questo lui non 
la lascia». 








Mina: che volgarità! 





EVA EXPRESS — «Mina: che volgarità!»! Scrive il popolare settimanale: «L'ultima 
inzone della grande cantante intitolata appunto che volgarità, parla dell'amore che 
l'ha unita ad Alfredo Cerruti, rivela gli aspetti più intimi della loro unione e l'addio: 
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vi 


PARIS MATCH — Grace Kelly festeggia i 50 anni e: 23 anni di matrimonio: 
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Nuda allo stadio 






GENTE — «Quando il tifo fa perdere le mutande». Ad 
Anfield in Inghilterra durante l'incontro di calcio Liverpool- 


Everton, una tifosa ha compiuto il giro del campo indossan- 
do soltanto un maglione. 
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L'altra faccia della campagna ricca - L'incubo degli sfratti Capogruppo dc spiega 
Cuneese: i contadini fittavoli Perché Borgomanero 








vivono in condizioni disperate 


(Cage ron a sN 
a la giunta lo difende 


Mezza Fossano insorge 
contro lo zoo «lager» 


FOSSANO — «Tenere un animale in gabbia è come 
strappare un fiore, e farlo morire a poco a poco in un 
bicchiere d'acqua». Con questa frase un bambino, in- 
tervistato da Radio Fossano, ha espresso la sua con- 
danna allo zoo; La trasmissione, che voleva raccoglie- 
re le opinioni della gente sull'eventuale soppressione 
del mini-z00 fossanese, ha suscitato un grosso dibatti- 
to sui giornali locali e innescato una serie di polemi- 
che tutt'ora molto accese. 

La questione è persino rimbalzata in consiglio co- 
munale, provocando l'abbandono dell'aula da parte 
dei partiti della minoranza. 

«Nonostante la chiara volontà popolare di soppri- 
mere o quanto meno ridimensionare il mini-z00 — di- 
cono i comunisti — la giunta si è permessa di istituire 
un ente di gestione. Partecipare era per noi renderci 
complici di una soluzione che da sempre non condivi- 
diamo». 

"Ma perché a Fossano un mini-z00 fa così discutere? 
«Innanzitutto perché rinchiudere gli animali in gab- 
bia significa provocarne la pazzia — dice Marinette 
Rosai del pri — e questo non può certo giustificare il 
carattere didattico della struttura. 

‘Un ulteriore elemento di polemica consiste nell'ubi- 
cazione troppo centrale del giardino zoologico, che 
crea notevoli disagi ai fossanesi. «Il mini-z00 — conti- 
nua Marinette Rosai — ha privato la città di un possi- 
bile spazio verde, per offrire un lager puzzolente». 

«E' assurdo — afferma Claudio Tomatis, insegnate 
— che il comune continui a finanziare una struttura 
così contraddittoria. I sei milioni che ogni'anno ven- 
gono assegnati all'ente gestore potrebbero essere spe- 
si per incrementare i servizi socia] 











Il primo inizierà il 22 


I 3 processi del mese 
all'assise di Imperia 


IMPERIA — La corte d'assise di Imperia riaprirà i 
battenti il 22. In programma per la sessione invernale 
cinque processi. Prima imputata, per tentato omici- 
dio, la piemontese Romilda Caratti, 65 anni, da Acqui, 
‘abitante a Sanremo. La Caratti. il cui processo si svol- 
gerà il 22, è accusata «di avere compiuto, sparando un 
colpo di pistola alla testa. atti idonei a cagionare la 
morte di Salvatore Biancone». Il fatto avvenne il 23 
dicembre 1978. 

‘Altro processo per tentato omicidio il giorno dopo: 
imputato Roberto Foca, 34 anni, via Sant'Anna 2, 
‘Bordighera. Il 17 dicembre 1975 Foca esplose tre colpi 
di fucile contro Marino Caula. nei pressi del comune 
di Pigna. Foca venne arrestato soltanto il 24 febbraio 
di quest'anno da allora è detenuto nelle carceri di Im- 
peria. 

Il processo di maggior rilievo sarà celebrato il 29 e 30 
novembre. L'imputato è Stefano Borra, 28 anni, San- 
remo, strada San Pietro: secondo l'accusa il 17 giugno 
1978 Borra avrebbe ucciso, con un colpo di rivoltella 
calibro 22 la moglie Maria Massanova, 29 anni, origi- 
naria di Massa Cilento. Borra ha sempre sostenuto 
che la donna è stata uccisa da un colpo partito casual- 
mente dalla rivitella che egli stava controllando, men- 
tre eranoaletto. biv. 








Net ii die laz 


FOSSANO — Un viaggio 
attraverso la pianura «ricca» 
della provincia di Cuneo: il 
fotografo Michele Pellegri- 
no, in collaborazione con la 
Confcoltivatori, ha fermato 
con l’obiettivo immagini che 
dimostrano quanto poco ric- 
ca sta quella che viene consi- 
derata la «campagna miliar- 
daria». 

L'intero materiale è stato 
raccolto dalla Confcoltivato- 
ri in una mostra fotografica 
sulle condizioni di vita dei 


fittavoli: sei-sette persone in . 


‘una sola camera da letto fic- 
cata sotto i tetti; cucine da 
cui scendono i calcinacci; 
gabinetti montati con qua: 
tro assi inchiodate su un ca- 
nale a duecento metri dall'a- 
bitazione. Le immagini dei 
contadini: gente che dimo- 
stra.il doppio dell'età effetti- 
va, volti scavati, espressioni 
rassegnate. 

Alla tavola rotonda orga- 
nizzata per inaugurare la 
mostra fotografica hanno 
partecipato anche alcuni di 
questi contadini venuti dalle 
frazioni per sentir parlare 
del loro dramma, per, discu- 
terne con altri. Mancavano 
invece i cittadini, quelli a cui 
la mostra era particolarmen- 
te diretta per dimostrare — 
come hanno affermato Ma- 
rio Riu e Carla Morre, della 
Confcoltivatori — quanto 
siano poco «sgnuri» gli agri- 
coltori, dei quali spesso si 
parla come di una categoria 
«che si fa i soldi, che non ha 
problemi di sciopero, che 
non deve fare i conti con i 
padroni». 

E invece i fittavoli prota- 
gonisti della tavola rotonda 
hanno dimostrato di avere 
anch'essi una chiara contro- 
parte, il proprietario del ter- 
reno, che da qualche anno 
sta provocando una vera € 
propria pioggia di disdette e 
di sfratti per riprendere il 
terreno, diventato, con la 
svalutazione, un bene di pu- 
ra speculazione. 

Duccio Sciolla, un avvoca- 
to cuneese che ha vissuto il 
‘dramma degli affittuari nei 
tribunali, dove in questi 
giorni, a centinaia, i contadi- 
ni perdono le cause intrapre- 
se nei confronti dei proprie- 
tari terrieri, ha parlato ai fit- 
tavoli presenti alla tavola 
rotonda di quella ormai mi- 
tica legge dei patti agrari 
che da decenni viene discus- 
sa alla Camera senza alcun 
risultato positivo: «Stiamo 
vivendo — ha detto — in un 
regime di proroghe che, osta- 
‘colando una effettiva regola- 
mentazione degli affitti dei 
fondi rustici, consente ai 
‘proprietari terrieri di ripren- 








Singolare iniziativa in un paese presso Genova 


Visita sul camion-ambulatorio 
il medico-autista di S. Olcese 


GENOVA — «Se il malato 
non va o non può andare al- 
l'ambulatorio è l'ambulato- 
rio che va al malato». Que- 
stoill principio che ha ispira- 
to la giunta comunale di 
Sant'Olcese, un piccolo co- 
mune nell'immediata perife- 
ria di Genova (6500 abitanti, 
una decina di frazioni spar- 
se lungo le pendici dei monti 
dell'entroterra). 

Per tradurre concreta- 
mente questo principio il 
Comune ha acquistato un 
camion, un «Om» ancora in 
ottimo stato, lo ha attrezza- 
to ad ambulatorio mobile e 
lo ha affidato ad un giovane 
medico che si è assunto an- 
che l'incarico di guidarlo. Il 
camion è costato 20 milioni 
dilire ed i soldi sono venuti 
dai fondi di un ente «inutile» 
messo in liquidazione. 

«Con questa unità mobile 
— afferma l'assessore all'I- 





giene, Sanità e sicurezza so- 
ciale Carlo Rossi, tecnico di 
laboratorio in un ospedale 
genovese — abbiamo rag- 
giunto due scopi: quello di 
fornire un servizio utile, so- 
prattutto agli abitanti delle 
frazioni e quello di attuare 
un piano di medicina pre- 
ventiva che riteniamo estre- 
mamente importante anche 
dal punto di vista sociale». 

Il camion, dipinto di bian- 
co con due grandi strisce 
rosse e la scritta «Centro so- 
cio-sanitario  Sant'Olcese», 
guidato dal dottor Massimo 
Molino gira per le frazioni. 
Si ferma su una piazza e il 
dottor Molino illustra ai pre- 
senti i vantaggi della pre- 
venzione spiegando come 
sia molto meglio farsi visita- 
re quando si sta bene che 
‘quando ormai si è già mala- 
ti, quindi iniziano le visite: si 
svolgono sul camion che ha 


l'interno rivestito in mo- 
quette ed è fornito di moder- 
ne attrezzature sanitarie. 


L'ambulatorio mobile, ac- 
colto molto favorevolmente 
dalla popolazione, è servito 
egregiamente, dicono l'as- 
sessore e il medico, a una 
campagna di prevenzione 
per le malattie degli organi 
genitali femminili. «Sono 
stati fatti durante i nostri 
giri — dice l'assessore — ol- 
tre duecento pap-test, il co- 
sidetto striscio”, che con- 
sente di accertare se non vi 
siano i sintomi di affezioni 
dell'organo femminile». Ora 
l'ambulatorio mobile è usato 
per una campagna di pre- 
venzione delle malattie car- 
diocircolatorie. 


Appena il Comune riceve- 
rà altri fondi il camion-am- 
bulstorio verrà attrezzato 
con altri apparecchi 


dere il terreno prima in af- 
fitto». 

«Quando eventualmente 
la legge verrà approvata — 
ha sostenuto lo scrittore Nu- 
to Revelli — non ci sarà più 
neanche un fittavolo nella 
possibilità di usufruirne, 
poiché i padroni avranno già 
provveduto a sfrattarli tutti. 
E così continueremo a vede- 
re cascine. abbandonate, 
estensioni di terreno fatto 
coltivare a mais 0 sfruttate 
con piantagioni di pioppeti, 
a scapito degli affittuari che 
avrebbero voluto tentare 
una diversa impostazione, 
più efficiente e con finalità 
‘maggiormente produttive» 

«Una situazione parados- 
sale che — ha detto l'avvoca- 
to Sciolla — continua a sus- 
sistere in forza di una legge 
che tutela lo sfratto e che so- 
stiene chi con impensabili 
‘marchingegni riesce a trova- 
re la scappatoia per dare la 
disdetta al contadino e di- 
sporre del terreno a fini spe- 
culativi». 

Luigina Ambrogio 


@ ALBA - Arrestato per di- 
serzione — Pierangelo Boffa, 19 
‘anni. di Alba, è stato arrestato dai 
carabinieri per diserzione. Îì gio- 
vane, che presta servizio militare 
a Diano Castello (Imperia), la- 
sciata la caserma non vi ha più 
fatto ritorno. 








resta senza sindaco 


BORGOMANERO — Il 
tripartito è in crisi, e la mi- 
noranza accusa. Da oltre un 
mese, Borgomanero è senza 
sindaco per dissidi all'inter- 
no dell'alleanza pei - psdi - 
psi: la democrazia cristiana, 
che si trova all'opposizione 
con 12 consiglieri contro i 16 
della concentrazione di sini- 
stra, coglie l'occasione per 
rinfacciare agli avversari 
una serie di errori e di pre- 
sunte inadempienze. 
«L'errore principale — di- 
ce Giuseppe Bacchetta, ca- 
pogruppo consiliare de — sta 
per così dire nel manico: è la 
scelta dell'area socialista lo- 
cale che è sbagliata. Si è vo- 
luto privilegiare il pci, anzi- 
ché rifare il governo di cen- 
trosinistra. L'ingresso in 
maggioranza dei comunisti 
ha determinato scelte sociali 
checci vedono dissenzienti». 


La dc aveva governato 
Borgomanero per trent'an- 
ni; ma alle elezioni del 1976 
si è vista escludere dalla 
maggioranza in seguito ad 
un accordo fra pei, psdi e psi, 
che hanno dato vita prima 
‘ad una giunta psdi - psi con 
l'appoggio esterno dei comu- 
nisti, e quindi ad una giunta 
a tre sempre con sindaco un 
‘socialdemocratico. 


Ma quali sono stati sul 
‘piano pratico, secondo la dc, 
gli errori del tripartito? «Noi 
— spiega Bacchetta — ab- 
biamo sempre contestato la 


piscina, non perché siamo 
contro l'attuazione di questo 
servizio, ma perché restiamo 
dell'avviso che si poteva be- 
nissimo fare la piscina scola- 
stica già programmata dalle 
precedenti amministrazioni. 
La nuova opera comporta 
oneri elevatissimi di costru- 
zione e di conduzione, finora 
non ancora opportunamen- 
te valutati. Essi incideranno 
negativamente sui futuri bi- 
lanci». 

Per Bacchetta, le diverse 
valutazioni socio-economi- 
che dei socialdemocratici e 
dei comunisti (ma finora si 
era piuttosto parlato di con- 
trasti fra psdi e psi) hanno 
arrestato l'approntamento 
del nuovo piano regolatore e 
dello stesso primo program- 
ma di attuazione da realiz- 
zarsi sulle basi del vecchio 
strumento urbanistico, co- 
sicché a Borgomanero non 
si costruisce. — 

Non è stato fatto Inoltre il 
decentramento amministra- 
tivo: «I consigli di frazione 
‘avrebbero dovuto funziona- 
re fin dal 31 dicembre 1976, 
data ormai remota» Le 
‘commissioni —permanenti 
consiliari, infine, non fun- 
zionano. Questi, secondo 
Bacchetta, gli sbagli e le co- 
se non fatte del tripartito di 
sinistra, che per la dc rap- 
presenta una scelta ambi- 
gua sul piano politico e am- 
ministrativo. 

Francesco Allegra 


DIESEL O BENZINA 
BERLINA O WAGON 


VIENI A PROVARE LE NUOVE VOLVO E LA LORO 


SICUREZZA DINAMICA 


Quella sicurezza completa, e non solo attiva e passiva, che ti farà 
gustare il piacere della guida chilometro dopo chilometro in qualsiasi 
situazione. Grazie alla “Sicurezza Dinamica” saprai sempre come si 
comporterà la tua VOLVO di fronte alle difficoltà 
La Qualità VOLVO è fatta anche di questo 


Valenza Po 
(Alessandria) 


Asti 
Biella 
Alba 


(Cuneo) 
Cuneo 


Borgomanero 
(Novara) 


Novara 


Torino 


Vercelli 


RAITERI E CALIZZANO 


Via Martiri di Cefalonia, 29 - Tel.91454 


CONSULAUTO MAGGIORA 
di G. Maggiora Via E. Filiberto, 12/14 - Tel. 55377 


GARAGE CENTRALE s.n.c. 

di Pagella e Donis Corso Europa, 6 - Tel. 29850 
F.ili VEGLIO 

Via Rossini, 12 - Tel. 4811 


V.A.R. S.r.l. 
Corso De Gasperi, 21/23 - Tel. 55466/55467 


FONTANA GIUSEPPE 
Via Novara, 95 - Tel. 81944 


TOTAUTO s.r.l. 
V.le Roma, 34 - Tel. 453900 


ZUAN-CAR s.r.l. 
Corso Matteotti, 61 - Tel. 517983/530324 


BRICCO ANTONIO 
Via Monviso, 43 - Tel. 392150 








26 Ì 


STAMPA SERA 


Lunedì 12 Novembre 1979. 





(Di tuti, il 1057) 


ECONOMICI 
19 — Venditaalloggi 


EUROCASE Q liero c.so Se- 
Bastopoli (adiacenze c.50 Sta: 
Cusa) recentissimo signorie p. 
flto spaziono 2 camere uinello 
Sucinino servizi ripostiglio miu: 
fuo 6% giiazioni. Tei. 81.003 
545 642. 

‘GABETTI 5767 vende libero via Pietro Cossa 

‘Spezioso recenie camera tinello cucinino La 

‘h0/26 milioni diazionabili. 

GABETTI 5767 vende Iibero recente signorile 

corso Corsica 2 camere cucina Bagno 45 ri 

fini meno mutuo finanziario. 

GRIMALDI vende via Pinalli 4 camere cucina 

2ervzi termo ascensore 39 milioni 500 mia 

Fei s15411 


GRIMALDI vende adiacenze Tassoni via 


Pamparato camera tinello cucinino ingresso |) 


Gagno libero acanto anche sto medico 18 

‘mifoni, Tel S15.417 

GRIMALDI vende San Donato via Vagnone d 

Camere cucina servi canina 28 miloni 60) 

ia-Tel 515417 

GRIMALDI vende centro libero subito piano 

Sito ascensore saloncino È comete nello 

2ngolo conura servizi, 62 milioni 100 mula. 

Tal sisani 

GRIMALDI vende Parella via Cariso iero 

2300 2 camere cucina abbi servizi can 

lina 25 milioni 400 ma. Tel 515411 

IPi Beinasco: camera, ine. cucinino. ba 

Gh0 Le 12 milioni 800 mi. et. 1% :62 

87.006. 

PI corso Brunelleschi - corso Francia: came. 
fallo. cucinino, bagno. 24 milioni Tal 

511/582- 897/066 

IPI liboro vicinanze piazza Stampalia: due 

Camere, tinello, cucinino. bagno. L° 37 milo: 

51500 fl. Paisibiità 40% mutuo foncuario. 

Te. 511.582597,068 

PI iero vicinanze corso Stati Unit Costru- 

%ione signorie: saioncino, 5 camere. cucina; 

Dfico, ihpi serizi + box auio. Tel. 811.382 

537066 

IPI piazza Bengasi: camera, cucina. senizio 

Le Stagni ooiita Fa. 51i 8297066 





PI via Nizza: due saloni, 5 camere, cucina, 
tripli servizi. L: 80 milani 400 mila. Fossi 
Mutuo fondiario. Tel. 11.382 537.066. 
IPI via Saluzzo angolo via Bernoliet: salone, 
| camere. cucina. bagno. Riscaicamenio 
particolare. L- 22 milioni 500 mila faciliazio» 
|Rt-Tet/511.382597,066 
| IPI Z Pozzo Strada: cue came 
to, tinello, cucinino, Bagno, È 
‘511,382, 


26 muioni. Tel 


IPI zona Nizza: due camere, cucina. servizio 
1.12 milani 800 mia Tel. 511.382.547 068 


| Spero anche li sabato e domenica pomert 
al 091380296910. 


LIBERO Borgaro recente signori 
cucina 2 servizi annessa mansarda 50 mq 
Mutuo. Tel 547.821 530,880 813.022. 

RO Borgo Vittona via Bibiana spazioso 
‘Samera tinello Cucinino Sovizi evenituasp mu- 
O. Tel, 513.022 530.880547.827 
LIBERO Cascine Vica spazioso camera tin. 
lo cucinino 20 milioni sufficienti 12 milioni, 
Te. 90/080 547/621 519,022 548 245. 
LIBERO Collegno via Donizenti spazioso 2 
Camaro inello cucinino. eventuale. mutuo. 
Tal 519.022 550.880.547 821 520 245. 
LIBERO corso Lombardia angolo corso To- 
scana Madonna Campagna 2 camere cucina 
smviaimutvo. Tel. 547.821 513.022 530.580. 
LIBERO corso Potenza angoio via Luini Ma: 
donna Campagna spaziono camera tinello 
Cutinino. multo. "Tel. S19022. 530.860] 
547821 
LIBERO Grugliasco via Giotto spaziono 3 ca- 
mero nello Cucinino in palazzina eventuale 
Mutuo. Tel 547.821 - 50.880 515.022. 
LIBERO Miratior via Riccio spazioso 2 car 
re cucina servizi 26 miloni 500 mila aulfcien: 
{1B milioni. Tel. 813.022 550.800 547.827 
LIBERO Nichelino via Di Nanni a mi 100 da 
Via Torino recente 2 camere grande cucina 
Brvizi 29 milioni 500 mila teittanoo. Teleto: 
‘nare 537.213. 517.280, 

LIBERO San Paolo corso Racconigi angolo 
via. Monginevro camera tinello ‘cucinino 
‘Eventuale mutuo. Tel. 513.022 590.880, 





LIBERO Santa Rita vis San Marino angoio| 
‘orso Orbassano camera cucina servizi pa 
| Ro niaizato. Tel. 515.022.590.880547.821 
| LIBERO Santa Fila pressi largo. Tireno via 
Elba spazioso 2 camere cucina servizi ven 
tuale mutuo, Tei. 513,022 547.821 
| LIBERO via Borgaro Madonna Campagna sì- 
| Gnonie recente camera tinello cucinino servi- 
| Zi muiwo. Tel. 547.821 - 590.880 -513.022. 
LIBERO via Chiesa Salute ingresso | camera 
tinello cucinino iarmo Cagno L- 18 milioni 
900 mila citazioni ltalimmobili 596.782. 
LIBERO via Giaveno pressi corso Vigevario 
(Barriera Milano) camera rnelio cucinino 21 
faloni 500. mila mutuo: Tel 547.821 - 
513.022. 
LIBERO via Nizza pressi Fiat Lingotto came- 
a cucina angolo cottura 22 milioni 500 mila 
Sufficionti 15 milioni. Tel. 13.022 - 590.880. 
LIBERO via Sacchi angolare saione 3 came- 
re cucina servizi 200 mq Posto auto eventua 
le muiuo, Tal 513.022 530,880 547.821 
LIBERO via Ventimiglia cocente 2 camere i 
‘elio cucinino termo bagno ascensore L- 36 
‘milioni 900 mila volendo Box Tai. 599.782. 
LIBERO zona Francia bellissimo 2 camere 
‘eucina ingresso bagno vendo $4 milioni. Tel, 
‘580.094 720.504. 
LIBERO Zona Nizza via Petit angolo via Or- 
înea camera cucina servizi piano rialzato mu- 
100. Tel. 513.022 580.880 547.821 
L'IMPRESA via Nagione (Vanchiglia) 2 ca- 
Mera cucina servizi 15 milioni è mutuo bar- 
ario 836.252. 
RICHELINO libero rfiniissimo camera tinello 
‘queinofio 22 milioni 500 mila. Gianoncelli 
517.048.535/072 541.519. 
PRIVATO vende grandi alloggi signori in Vil. 
la in costruzione residenza collinare tennis 
piscina cIub. Telefonare 556 469 ore ufficio 
SABATELLIMMOBILI 855.369 atico via P. 
Giuria atfitato 2 camere nello cucinino ter- 
mobagno 11 milioni 750 mila diazioni, 
LLIMMOBILI 655-359 libero via N 
Fabrizi Campidoglio) 2 camere tinello cuci 
nino fermo Bagno ie 26 milioni 200 mila 
SABATELLIMMOBILI 655.359 libero via Gio- 
berti ma. 14 saloncino 3 camere cucina ier- 
mobagno 48 milioni $00 mila contanti 30 mi: 
Îoni più 0 rate semestrali da 1.887.000. 
SABATELLIMMOBILI 655.359 agiacenze via 
M Cristina libero 4 camro cucina servizio 25 











‘SANTENA libero costruzione 89 ingresso 2 
‘camere cucina Bagno bos L° 18 milioni 500 
ila contanti 8 miloni 500 mila più B4 ra 
Mensili da L: 230 mila Sabateli. immobili 
656.350. 

SOTRIM B. 503.908 liberî agiacente; piazza 
2 camere tinello bagno 32 miloni 
‘soggiorno 2 camere linello bagno 

48 milioni iseaicamento disponibil box suo. 

| SOTRIM C ‘503.998 Ilbori Sangano viaggio 

| Devesio in nuova costruzione salone 2-3 ca- 
| mere cucina bisenvizi posto auto. 

| BOTRIM D 50330 iiberi Avigliana corso 

Laghi ing, 1-2 camere cucina bagno giardino 

congominiale costruzione 1975. 

‘SOTRIM E 503.008 liberabile via M. Polo in- 

gresso 1 Camera tinello bagno risc: centrale 

Silioni dlazionabi 

SOTRIM F 500.350 via Duino ingresso i ca 

mera inelo Bagno Gabi Gon sc. roca: 

lamento vero altare 18 milioni 

UTIP 531.166 vende libaro via Asinari di Ber: 

nezzo grandioso camera tinello cucinino in- 

gresso © bagno 23 milioni 900 mila rateali. 

UTIP 537.186 venda adiacente via Fréjus 

Beaulara 69 camera Ingresso bagno da 8 

Non 400 mila ciazioni 

UTIP 547.528 - 537.186 vende centralissimo, 

libero camera tinello cucinino bagno 12 mi: 

lion aciitazioni di pagamento. 

UTI 547.528 vende vie Nizza 91 in stabile 

‘G'opoca camera cucina servizi milioni 900 

frila 2 camere cucina servizi da 12 milioni 

900 mila grandioso commercialissimo riego- 

VIA Gigna angolo via Pesaro spazioso 2 ca- 

mere cucina lermo bagno 18 milioni sutf 

Sionti ‘@ milioni. Tel. 847.821 - 513.022 > 

530.880, 

VIA Madama Cristina angolo corso Dante, è 

‘camere cucina servizi T0 milioni 600 mila sui. 

licienti 2. milioni ‘600/ mila. Tel. 514.022 - 

‘530.880 - 547.821 

VILLA libara Settimo 3 camere tinello servizi 

box 60 milioni e mutuo bancario. L'impresa 

835.252. 


20 Domande affitto 


ALABA oltre 450 650 850 mila affitto mensile 





| rifioni 40 mila contanti 10 milioni più 30 ta: 
te semestrali da 1.570.200- 





per vostri alloggi vil UMici per nostri clienti. 


| Feletonare 441.598 441.474. 


oggi in Borsa 

i metalli hanno 
fatto crac, è finito 
I boom della 


WecAvn 


merano 


(ASSOCIAZIONE ricerca per propri dirigenti 
uso non abitazione focali in Torino anche ar 


ada, Telelonare d47 2868 - 447.2978. 
PROFESSIONISTA per uso studio ricerca 


Torino o dintorni 2.3 camere © servizi. Deana 
foni 4472978 


Domus. corso Vittorio 195, 
2447.2668, 


REFERENZIATI cercano in alfio alloggio 


camere cucina servizi. Te. ore past 287 697. 


U.I.L.D.M. 


VEDOVO S6anna piemoniese solo cerca pic- 
‘Colo alloggetto. Tel. 442.008. 


Offerte affitto 








STUDIO Acca affitta uso ufficio al 
tralo 2 camere e accessori. Tel. SM. 


24 Mobili, arredi 


A. PER ampliamento e rinnovo locali è inizia 
ti una grandiogissima vendita di fti i salotti 
Drond fn pelle iessuti prezzi scontatissimi. 
Pradotto, corso Giullo Cesara S6 

[GRANDI affari in un piccolo negozio, vendita 
promozionale di cucina all'mericana con 
Sconto 50% su prazzi inchiodati al 1976, Ap- 
profiaione. Mobilincio S. Maurizio via Verdi 
54° Torino, 


37 Campeggio e sport 


[n anno è fimeessggio gratulto fino a lugo 
‘990 0ogo Strato (49 Torno. Taitone: 
0243108 


45 




















lì Punto Immobiliare Spa vende 
Torino rustico abitabile dlazioni di pegamen 
t0 Tel: 656.505. 


‘AL 3.600.000, 
ll Punto, Immobiliare Spa vende a Paesana 
fustico con farreno servito da tradi dlazioni 
Gi pagamento. Tel. 658.235 

BARGE rustico indipendente con terrano ci 
‘costante L. 10 milioni 500 mila. Tel. 0Y 
532.653 

‘CASCINA composta con rustico abitativo i- 
messe magazzini 36 giornate terreno unico 
Rppezzamenio in ottima posizione collinare 
servito da ‘strade comunali; prezzo. ottimo 
Centrocasa 011 519891. 




















ma terreni pianiggiante in unico appezzi 
Mento più fabbricsio ampliabile mutuo. Tel, 
001 514-022 580.880/547.21 548.245. 
CASETTA 
bara indiperidante recente Viù 45 km Torino 
‘sione 2 Camere terrazza Dos triplo 5000 ma 
‘atrono 39 milioni eveniuale mutuo. Tel, 011 
‘515.022 530/880 547.821 546 245. 
CASETTA 
libera indipendente Monteu Roero vicinanze 
Pralormo 45 km Torino 8 camere servizi Dox 
1000 ma terreno 32 milioni eventuale mutuo, 
To 513/022 530.880 547.821 548.245. 





fernazionale ‘capoluogo. fulura autostrada 


| asizione splendida impresa vende 1-2:3 ca- 
‘mera. rininitu 


‘soluzioni architettoniche di 
(011.592.540. 


| COURMAYEUR La Salle vendo 2 fetta s09- 
Giorno cucinino bagno ierrazzo giardino po. 

Sto auio riscaldato 42 miloni mano muivo 
| ferouttare.Tei.011 710.018. 

| GRIMALDI 0183 27321) vende imperia cen 
tale ingresso soggiorno due camere cucina 

‘servizi. baro, 45 milioni 

‘GRIMALDI 0183 273211 vende Imperia cen- 

| irassimo sala 5 camere cucina servizi 3 mi 

| Hani 500 mi 

GRIMALDI 0189 271.211 vende Imperia nuo> 

9 bero sala 2 camore cucina senvizì cani 

| ha 48 milioni 

| GRIMALDI 0169/273211 vente san Bartlo- 
meo al Mare 20 mi mare vista Signorile arte 
‘dato soggiorno camera cucinono servizi g5- 

|[Fage giatcino privato muluo 71 milioni. 

| GRIMALDI 0183 273.251 vende Imperia vi 
letta centrale soggiorno 5 camere cucina 
servizi giardino jrrazzi 68 milioni, 

[let Arenzano Pineta, piazza del Centro. Co- 
atuione sigoorl: Soggiorno, 3 camere, ci: 

‘Cina, doppi senz. posio auto. ADpaniamen- 
fo mai abitato. Tel. 511-382 537.066. 

IPI Sauze di Cesana. Appartamenti spaziosi, 

| ottime iiniture: soggiorno, cucinata, came- 

| fa. bagno. giardino. L- 34 milioni 500 mila 
‘T61.511.382537.068. 

PRIVATO vendi in nuova costruzione a Mon- 

toso appartamento mansardato arredato ac: 

| cattasi permute in Torino. Tei. 540.819 ore 

{ lficia 

| RUSTICO ibero Lugnacco (55 km) con pro- 























getto approvato € 11.000 mq terreno 7 mile: 
fio mutuo bancario Casaviva 553.363, 
RUSTICO lisaro Montalia (AI) salone 2 ca- 
mere cucina servizi Box auto terreno 20 ri 
Îioni@ mutuo bancario. Casaviva 553.363. 
RUSTICO libero Lussello (A!) salone 4 came. 
e 2 cucinini 2 servizi giardino 45 milioni @ 
mutuo bancario, Casaviva 553.363, 
SARDEGNA Golfo Marinetia Vilaggio Baia 
‘da Banas Impresa vende appartamenti sul 
Mare. Pagan 011 555.178. 

VILLETTE a schiera anche prima nea vendo 
| in Aiviera romagnola. Siugio G.F.G. Teleto- 
| nare 472.454 via S. Donato 84 


è 
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nia STAMPA SERA Lunedì 12 Novembre 1979 DI 


TORINO — La settimana è ini- 
ziata per il mercato azionario 
con una riunione assolutamente 
insignificante. DI tatti i valori 
quotati soltanto undici hanno 
registrato variazioni; di questi 
‘hanno segnato variazioni positi- 
ve le Generali, Silos, Saffa ri- 
sparmio, Finsider e Ferco, ed 
hanno accusato qualche flessio- 
ne Sme; Eternit, Unicem, Sai e le 
due Fiat. 

Questo a dimostrazione di una 
seduta incolore e priva di scam- . 
bi. A ciò ha senz'altro contribui- 
to l'astenaione dal lavoro dei 
procuratori e del dipendenti de- 
gli agenti di camblo, che hanno 
reso difficoltosa la compilazione 
del listino e Il normale anda- 
mento delle contrattazioni. 

‘Anche Il comparto obblizazio- 
nario ha risentito di questa si- 
tunzione e pertanto scambi poco 
attivi e prezzi che hanno riflesso 
le chiusure di venerdì. 

FIKING — Fiat ord. 2360, Fiat 
priv. 1825; Generali 42.500, 








MILANO 


Lo sciopero generale del pro- 
curatori ‘e del dipendenti di 





agenti di camblo, unito 2 quello 
dei bancari, ha svuotato stama- 
ne il grande salone della Borsa 
Valori. Tuttavia, nonostante ta- 
luni impedimenti di carattere 
tecnico e le conseguenti difficol- 
tà di imbastire un certo lavoro, 
gli agenti di cambio hanno pota- 
to effettuare egualmente ll listi- 
no che presenta ristrette varia- 
zioni di prezzo per alcuni titoli. 


Ecco le quotazioni: 
Abeille 12.900; Aedes 3181; 
Alitalia 1170; Alivar 5355: 


Alleanza 14.600; Anic 11,50; 
Assicuratr. 22/790; Autos. 
To-Mi 997; Bastogi 745: 
Banco Roma 8750; Beni 
Imm. ord. 525; Beni Imm. pr. 
382; Binda 822; Breda 1246; 
Brioschi 26.000; Burgo ord. 
1300; Burgo pr. 5395; Caffa- 
ro 402,25; Cantoni 7048; Car- 
lo Erba ord. 2550; Carlo Er- 
ba pr. 1220. 

Cascami 5500; Cementir 
1399; Ciga 2675: Cir 8500; 
Coge 1540; Comit 10.310; 


Comp. Milano ord. 8380; 
Comp. Milano pr. 5180; 
Comp. Toro ord. 8005; 


Comp. Toro pr. 3900; Cond. 
‘Acqua 259; Credit 1451; Cu- 
cirini 3000; Dalmine 205; De 
Ferrari 1680; E. Marelli 370; 
Eridania 4540; Eternit 520; 
Falk ord. 3360; Falk pr. 2452; 
Fiatord. 2355; Fiat pr. 1810. 
Finmare 85/25; _Finsider 
100; Fisac 1840; Fond. In- 
cendio 5609; Fond. Vita 
21.730; Generalfin 1001; Ge- 
nerali 42.380; Gilardini 4198; 
Gim 2932; Ginori 126,50; Ifi 


pr. 2700: Issa. Viola 1400: 
Imm. Roma 75.25; Iniziativa 
17640; Interbanca 11.900; In- 
vest 1900; Isvim 2840; Italca- 
ble 4890; Italcementi 18.240. 

Italgas 730; Italia Ass. 
17.880; Italsider 310; La Cen- 
trale 6220; L'Ausiliare 4600: 
Lepetit ord. 27.310; Lepetit 
priv. 25.310; Linificio 610; Li- 
quigas 36,75; Magneti M. 
603; Magona 2225; Marzotto 
1340; Mediobanca 40.010; 
Metalli 3500; Mira Lanza 
18.800; Mittel 1020; Monda- 
dori. pr. 3199; Montedison 
170. 

Nai 669; Nord Milano 
1700; Olcese 50,25; Olivetti 
ord. 1330; Olivetti pr. 1150; 
Pacchetti 72.50; Pertusola 
1599: Perlier 1093; Pierrel 
1020; Pirelli & C. 1980: Pirel- 
lf Spa 765; Ras 94.500; Rina- 
scente ord. 109,50; Rina- 
‘scente pr. 64,50; Risanamen- 
to 5350: Romana Zuc. ord. 








198; Rotondi 14.000; Ru- 
mianca 480. 
‘Saffa 6300; Sai 12.200; Sa- 
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Discorso del Papa alla Fao 
«Carità e appelli 
non risolvono 
la fame nel mondo») 


ROMA — E' finito il tem- 
po delle illusioni «quando si 
credeva di risolvere automa- 
ticamente i problemi del sot- 
tosviluppo e delle differenze 
di crescita fra i diversi Paesi 
esportando i modelli indu- 
striali e le ideologie del Paesi 
sviluppati», ed è anche finitoe 
il tempo in cui «si cercava di 
garantire il diritto di tutti 
all'alimentazione con pro- 
grammi di aiuto realizzati 
grazie al dono di eccedenze 0 
con programmi di soccorso 
d'urgenza in casi ecceziona- 
li». Oggi è necessaria una po- 
litica nella quale lo sforzo di 
ogni Paese per il proprio svi- 
luppo prende il primo posto 
e perché quelli che ne hanno 
bisogno ricevano l'aiuto in- 
ternazionale senza che sia 
attentata la propria dignità 
«bisogno sempre più supera- 
re i rapporti puramente bi- 
laterali per un sistema mul- 
tilaterale». 

Lo ha detto il Papa rivol- 
gendosi, questa mattina, nel- 
la sede della Fao, ai 146 par- 
tecipanti alla XX assemblea 
generale di questo organi- 
smo che svolge un ruolo «in- 
sostituibile» nel quadro del- 
la famiglia delle Nazioni 
Unite, occupandosi dell'agri- 
coltura, un settore che «si 
può considerare come il più 
importante _ dell'economia 
mondiale». IL ramma 
della Fao, pur limitato all'a- 
limentazione e all'agricoltu- 
ra contribuisce certamente 
alla promozione della pace, 
aiutando a superare tensioni 

fonde ed offrendo effetti 

tamente soddisfazione alle 

principali rivendicazioni dei 
i 


‘Nel sottolineare che fra 
tutti i problemi del mondo 
quello della fome, è gl pi 

ve e il più urgente» per- 
Ehé milioni di persone sono 


minacciate nella loro stessa 
esistenza e molti muoiono 
per mancanza del minimo 
necessario, Giovanni Paolo 
II ha affermato che «la fame 
nel mondo non_ proviene 
sempre unicamente da cir- 
costanze geografiche, clima- 
tiche o agricole sfavorevoli». 
ma proviene ancce «dall'uo- 
mo stesso, dalle deficienze 
della organizzazione sociale 
che impediscono l'iniziativa 
personale, come per esempio 
il terrore e l'oppressione di 
sistemi ideologici e pratici 
inumani». Alla fine, un ac- 
cenno ecologico»: ion biso- 
distruggere impui 
mente, nella ricerca del be- 
nessere, l'equilibrio natura- 
le. «la terra appartiene agli 
uomini, a tutti gli uomini. 


Una bimba 
di 3 anni 
moribonda 
per funghi 
velenosi 


GENOVA — Una bim- 
ba di tre anni, Olga 
Lombardo, di Villanova 
d'Albenga, è stata rico- 
verata in fin di vita all'I- 
stituto pediatrico «Ga- 
slini» di Genova, in se- 
guito ad avvelenamento 
da funghi, che la piccola 
ha mangiato l’altro ieri 
sera. 

1 sanitari, che l'hanno 
sottoposta a numerose 
trasfusioni di sangue, 
stanno tentando di 
strapparla alla morte. 
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rom 1002; Sifa 654; Silos 
2610: Sip 1200; Sme 1801; 
‘Stampati 6480; Standa 1460; 
Stet 1500. 


L’agitazione 
dipendenti 


agenti cambio 


MILANO — La riunione 
della Borsa di Milano, co- 
minciata con ritardo, si è 
svolta regolarmente nono- 
stante l'astensione dal 








ro dei procuratori e dei di- 
pendenti degli agenti di 
cambio decisa venerdì scor- 
‘so dalle due associazioni di 
categoria. Gli agenti di 
cambio hanno deciso di so- 
prassedere alla chiamata 
del listino di apertura, con- 
centrando l'attività alla so- 
la chiamata del listino di 
chiusura che è cominciata 
alle 10,30 ma su una sola 
«corbeille» al posto delle so- 
lite due. A Roma è stato 
compilato il listino di aper- 
tura e la riunione si è svolta 
normalmente. 
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Mentre si irrigidiscono i rapporti azienda-sindacato 


Montefibre: altri 450 dipendenti 
rischiano di essere licenziati 


VERBANIA — Ora c'è il 
timore che la Montefibre, do- 
po il no dei sindacati a trat- 
tare sui modi dell'allontana- 
mento dalla fabbrica dei 417 
operai che lo scorso giovedì 
‘aveva definito ancora esube- 
ranti, decida i licenziamenti 
in forma unilaterale. Di que- 
sto intendimento si è avuto il 
sospetto sabato pomeriggio 
dopo una riunione alla quale 
la direzione aveva convocato 
capiservizio e capireparto. 
Avrebbe dovuto restare se- 
greta, ma poche ore dopo l’e- 
secutivo di fabbrica, riunito- 
si in tutta fretta, ha emesso 
un comunicato nel quale 
s'invitano i lavoratori che 
già nelle prossime ore rice- 
vessero le lettere di sospen- 
sione, a respingerle ed a pre- 
sentarsi al lavoro rispettan- 
doi turni. 

In concomitanza con lo 
«sfollamento» dei 417, do- 
vrebbe anche scattare (sem- 
pre stando a notizie sindaca- 
di) il imento che ren- 
derà definitivo l'allontana- 
mento dalla fabbrica degli 
altri circa 450 dipendenti che 
da oltre un anno usufruisco- 
no di un sistema di cassa in- 
tegrazione rotativo, tale da 
consentire loro almeno una 
presenza saltuaria sui posti 
di lavoro. 

«Quindi — dice Diego Ci 
retti, della Cisì — non si trat- 
ta più di 417, ma di quasi 900 
lavoratori; ed è quanto meno 
strano il fatto che, per la 
Montefibre, i 900 che aveva 
dichiarato esuberanti nel 
1972, quando lo stabilimento 
contava 4500 dipendenti, sia- 
no rimasti ancora tali oggi 
che la fabbrica è scesa a 2780 
unità lavorative soltanto». 

Afferma Cesare Salari, 
dell'esecutivo di fabbrica: 
«Non basterà di certo allon- 
tanare altri 417 lavoratori 
per rimediare a questo defi- 





cit. Se è vero che esiste, altri 


* dovranno essere i provvedì- 


menti. Non vorremmo che la 
Montefibre tentasse fra 
qualche mese, di arrivare al 
pareggio mandandone a ca- 
sa altrettanti. Quello che 
non si comprende — aggiun- 
ge — è come si faccia prima a 
dichiarare che lo stabilimen- 
to di Verbania ha raggiunto 
livelli ottimali, e poi affer- 
mare che presenta un deficit 
che sfiora i dieci miliardi 


l’anno. Evidentemente qual- 
cosa ancora una volta non 
quadra: così come mai ha 
quadrato in passato». 

«E' utopistico che l’azien- 
da venga ora a parlare d’ap- 
plicazione della legge della 
ristrutturazione. industriale 
e della mobilità lavorativa, 
della riqualificazione profes- 
sionale, in un'area ove non 
esiste più un posto di lavoro 
in un raggio di cento chilo- 
metri almeno — dice ancora 


‘Diego Caretti — In una sora 
colpita dalla recessione e 
nella quale si manifestano 
ogni giorno altri motivi di 
preoccupazione (se non ba- 
stassero gli episodi della Ce- 
retti e della Fonderia Osso- 
lana, ove altre centinaia di 
posti di lavoro sono in peri- 
colo), le nuove decisioni della 
Montefibre sanno di provo- 
cazione e non possono passa- 


re. 
Aldo Costantini 





Aumentano anche le malattie - Le reazioni delle bestie 


Cosa succede nei paesi dell’Ossola 


che restano senza sole per 60 giorni 


Armeno festeggia 
gli alberghieri 

ARMENO — (a. m) 
Grande festa ad Armeno, 
un centro a mezza costa 
sulla sponda orientale del 
Lago d'Orta, per il radu- 
no annuale degli alber- 
ghieri che sono tornati a 
casa da ogni parte d'Eu- 
ropa anche per festeggia- 
reil25 anniversario dell 
giornata del «ritorno». or- 
ganizzata la prima volta 
ne! 1954 dall'Aaa (Armeno 
Alberghieri Amicizia). 

E' stato il più massiccio 
ritorno di lavoratori del 
settore da quando la ma- 
nifestazione è nata. 

Sono intervenuti ope- 
ratori economici. rappre- 
Sentanti delle più grandi 
è affermate case di pro- 
dotti alimentari. Ospite 
d'onore monsignor Um- 
berto Ottolini. figlio di un 
famoso «chef di Stresa. 





PALLANZA — Sono scese 
le cosiddette «lunghe notti 
invernali» su parecchi centri 
del Verbano - Cusio - Osso- 
la: Finero, Traffiume, For- 
nero, Migiandone, Sambu- 
ghetto, Curiglia, Piero ed al- 
tri; per la loro posizione oro- 
grafica, collocati cioè nel 
mezzo di valli e montagne, 
non potranno più ricevere 
der periodi che vanno dai 45 
ai 60 giorni, i raggi del sole. 
Conseguono situazioni di di. 
sagio, con penombra persi- 
stente, freddo, gelo e ghiac- 
cioli grossi quanto il braccio 
di un uomo, anche sugli al- 
deri. 

Si registrano pure un sen- 
sibile aumento delle malat- 
tie da raffreddamento e an- 
che un consistente consumo 
di combustibile ed energia 
elettrica, 

Anomala è per circa due 
mesi la situazione di Orasso, 
in Valle Cannobina. ov 
sempre per la sua collocazi 
ne, il paese gode di due albe 
€ di due tramonti ogni venti- 
quattr'ore: il sole spunta 
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nella tarda mattinata sol- 
tanto. «cala» una prima vol- 
ta dopo il mezzogiorno, ri- 
spunta un'ora più tardi e 
tramonta attorno alle 15, 
Un'anomalia di cui risento- 
no soprattutto gli animali da - 
cortile che, sorpresi dal pri- 
mo inatteso tramonto, si ri- 
tirano nelle stalle e nei pol- 
lai. per far ritorno sulle aie 
al riapparire della luce sola- 
re, un'ora più tardi. 

Merita un cenno anche ì# 
«condizione» di Cremenaga. 
sul confine italo-svizzero, 
nella Valle del Tresa. Qui. a 
causa della presenza del 
massiccio di monte Bedolo- 
ne, il sole lascia in ombra, 
tra la fine di novembre ed i 
primi giorni di gennaio, la 
parte italiana del paese: i 
raggi riescono invece a rag- 
giungere, oltre il fiume, il 
villaggio svizzero che sta di 
fronte ed è abituale in que- 
ste settimane, vedere anzia- 
ni e bambini che passano il 
confine soltanto per poter 
godere dei tepori del «sole 
Svizzero». c. 








Temperatura ore 13 a Torino: +9 - leri max +13 min +2 





SITUAZIONE: _oroa gi bassa 


pressione si muovi ‘Levante 





Toscana e sulla Sardegna poco 
‘nuvoloso con locali addensamenti. 
Dalla serata aumento della nuvolo- 
sità sulle zone alpine con nevicate 
al di sopra dei 1000 matri. TEMPE- 
RATURA: stazionaria. VENTI: mo- 
derati con rinforzi al Sud. 
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A Caracas la prossima riunione dell’Opec: si prevede un aumento del 12-15% 
La Libia ci darà più petrolio 
ma in dicembre nuovi rincari 


Brutte notizie dal fronte 
deì petrolio. L'Iran, che già 
all'inizio di quest'anno nei 
mesi caldi della rivoluzione, 
riducendo da 6 a 1 milione di 
barili al giorno la produzio- 
ne di greggio aveva riaperto 
la crisi dell'energia ela corsa 
al rincaro ha ridotto in que- 
sti giorni del 5 per cento le 
forniture ai suoi clienti. E' 
subito aumentata la pressio- 
ne sul mercato del greggio. 
che viene ora trattato a 45 
dollari il barile contro la me- 
dia ufficiale di 18-23,50 dolla- 
ri il barile. Il prezzo più alto 
è attualmente quello dell'Al- 
geria. 26.27 dollari il barile. 

In queste condizioni si dà 
quasi per scontato che nella 
prossima riunione dei Paesi 
produttori (Opec) in pro- 
gramma in dicembre a Ca- 
races il prezzo ufficiale del 
greggio sarà aumentato del 
12-15 per cento. 

Al contrario dell'Iran (e di 
altri Stati) che riducono le 
quote di produzione, la Libia 
— uno dei «grandi fornitori» 
di petrolio al nostro Paese — 
nella recente visita del mini- 
stro Malfatti @ Tripoli ha 
confermato che all'Italia sa- 
rà mantenuta invariata per 
quest'anno la quota di 17 mi- 
lioni di tonnellate di greggio. 
Il «numero due» del governo 
libico, Jalloud, ha inoltre ga- 
rantito da parte della Libia 
per l'Italia —in più rispetto 
alla quota fissa di 17 milioni 
di tonnellate annue — una 
fornitura di altre 20 milioni 
di tonnellate di greggio da 
ripartirsi negli anni 1980-'83. 
In totale quindi nei prossimi 
quattro anni importeremo 
dalla Libia 22 milioni di ton- 
nellate di petrolio all'anno. 
circa un quinto del nostro 
intero fabbisogno. 

Nelle joto: Pozzi petroli- 
feri libici. 
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